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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 luglio 2022 , n.  180 .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 13 gennaio 2010, n. 33, di attuazio-
ne del codice della proprietà industriale adottato con decre-
to legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, ai fini della disciplina 
del procedimento di nullità e decadenza dei marchi.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, re-

cante Codice della proprietà industriale, a norma dell’ar-
ticolo 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273; 

 Visti, in particolare, gli articoli 147, 184  -quater  , com-
ma 5, 184  -septies  , comma 1, lettera   g)   e 184  -nonies   del 
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, che prevedo-
no che con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
vengano stabilite le modalità di deposito delle domande, 
delle istanze, degli atti e documenti, dei ricorsi notificati, 
l’ammontare massimo del rimborso delle spese per rap-
presentanza professionale nel procedimento di decadenza 
o nullità poste a carico della parte soccombente, altri casi 
di sospensione del procedimento e le modalità di applica-
zione delle disposizioni inerenti il procedimento di nullità 
e decadenza; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 131, recan-
te modifiche al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30; 

 Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2016-2017, e, in particolare, l’articolo 3 
riguardante delega al Governo per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2015/2436 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 16 dicembre 2015, sul ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri in materia di marchi d’impresa, 
nonché per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2015/2424, del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2015, 
recante modifica al regolamento sul marchio comunitario; 

 Visto il decreto legislativo 20 febbraio 2019, n. 15, re-
cante attuazione della direttiva (UE) 2015/2436 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2015, 
sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
in materia di marchi d’impresa nonché per l’adeguamen-
to della normativa nazionale alle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2015/2424 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 dicembre 2015, recante modifica al re-
golamento sul marchio comunitario; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
13 gennaio 2010, n. 33, recante regolamento di attuazione 
del Codice della proprietà industriale, adottato con decre-
to legislativo 10 febbraio 2005, n. 30; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 1° giugno 2021, n. 119, recante modifiche al decreto 
13 gennaio 2010, n. 33, di attuazione del codice della pro-
prietà industriale; 

 Considerata la necessità di apportare le modifiche al 
regolamento di attuazione del Codice della proprietà in-
dustriale a seguito dell’entrata in vigore del decreto legi-
slativo 20 febbraio 2019, n. 15; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato reso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
12 aprile 2022; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata con lettera n. 5437 del 
7 giugno 2022; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 44

del decreto 13 gennaio 2010, n. 33    

     1. All’articolo 44 del decreto 13 gennaio 2010, n. 33, 
recante il regolamento di attuazione del Codice della pro-
prietà industriale, adottato con decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30, di seguito «Regolamento di attuazione 
del Codice della proprietà industriale», al comma 1, dopo 
la lettera   c)    è inserita la seguente:  

 «c  -bis  ) i provvedimenti di decadenza e nullità di un 
marchio registrato divenuti inoppugnabili.».   

  Art. 2.
      Inserimento degli articoli 63  -bis  , 63  -ter  , 63  -quater  , 

63  -quinquies  , 63  -sexies  , 63  -septies  , 63  -octies  , 
63  -nonies  , 63  -decies  , 63  -undecies  , 63  -duodecies   e 
63  -terdecies   nel decreto 13 gennaio 2010, n. 33    

      1. Dopo l’articolo 63 del decreto 13 gennaio 2010, 
n. 33, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 63  -bis      (Istanza di decadenza, nullità o trasfe-
rimento).    — 1. I soggetti legittimati ai sensi dell’artico-
lo 184  -ter   del Codice possono presentare istanza all’Uf-
ficio italiano brevetti e marchi per l’accertamento della 
nullità, della decadenza, ovvero di entrambe, di un mar-
chio d’impresa registrato in corso di validità. 

 2. L’istanza, recante i dati di cui all’articolo 184  -bis   , 
comma 4, del Codice, contiene:  

   a)   l’identificazione dell’istante e del suo eventuale 
rappresentante ai sensi dell’articolo 201 del Codice me-
diante l’indicazione del cognome, nome, codice fiscale o 
partita iva, nazionalità e residenza della persona fisica o 
denominazione, sede e nazionalità della persona giuridica 
o dell’ente istante, di uno o più recapiti telefonici, di un 
indirizzo di posta elettronica ordinaria e un indirizzo di 
posta elettronica certificata e l’elezione di domicilio ai 
sensi dell’articolo 147, comma 3  -bis  , del Codice; 
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   b)    l’identificazione della registrazione nazionale 
o internazionale estesa all’Italia contro cui viene proposta 
l’istanza, mediante l’indicazione:  

 1) del titolare, della rappresentazione del mar-
chio, del numero, data di deposito e di eventuale priorità 
e data di registrazione; 

 2) dei prodotti e servizi, raggruppati per le rela-
tive le classi, nei confronti dei quali è proposta l’istanza; 

   c)   i motivi su cui si basa l’istanza di decadenza 
o di nullità, ai sensi dei commi 2 e 3 all’articolo 184  -bis   
del Codice; 

   d)   la firma dell’istante o del suo rappresentante. 
  3. L’istanza contiene inoltre, ove si fondi su un mar-

chio o diritto anteriore:  
   a)    nel caso di marchi anteriori registrati:  

 1) l’indicazione che si tratta di un marchio na-
zionale, dell’Unione europea o internazionale che desi-
gna l’Italia, la rappresentazione del marchio, il titolare, il 
numero e la data di deposito della domanda e di eventuale 
priorità o preesistenza e di registrazione; 

 2) se il marchio è stato oggetto di cessione par-
ziale, limitazione, divisione, rinnovazione o rinuncia, la 
relativa specificazione; 

   b)   nel caso di marchi notoriamente conosciuti ai 
sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera   f)   del Codice, la 
rappresentazione del marchio e l’indicazione dell’esten-
sione geografica di tale notorietà; 

   c)    nel caso di marchi depositati da un agente senza 
il consenso, in relazione al diritto anteriore del titolare:  

 1) per i marchi registrati, le indicazioni previste 
alla lettera   a)  ; 

 2) per i marchi non registrati, la rappresenta-
zione e l’indicazione del territorio in cui è rivendicata la 
protezione del diritto; 

   d)   nel caso dei diritti di cui all’articolo 14, com-
ma 1, lettere c  -bis  ), c  -ter  ), c  -quater   e c  -quinquies   ), del 
Codice:  

 1) l’indicazione della natura del diritto protetto, 
precisando se si tratti di denominazione d’origine, indi-
cazione geografica, menzione tradizionale per i vini, spe-
cialità tradizionale garantita, denominazione di varietà 
vegetale registrata; 

 2) la rappresentazione del segno, il numero e la 
data di presentazione della domanda o registrazione o, in 
mancanza, la data di decorrenza della protezione; 

 3) l’indicazione del territorio in cui è rivendi-
cata la protezione del diritto (Italia o Unione europea) ed 
i riferimenti normativi o convenzionali su cui si basa il 
diritto alla protezione. 

 4. Nel caso di decadenza, oltre alle condizioni di cui 
al comma 2, l’istanza contiene l’eventuale data, anteriore 
al deposito, alla quale è maturata la decadenza, ai sensi 
dell’articolo 184  -sexies  , comma 2, del Codice. 

 5. All’istanza è allegata l’attestazione dell’avvenuto 
pagamento dei diritti di deposito. 

 6. In deroga all’articolo 42, nel procedimento di de-
cadenza e nullità non è ammessa la riserva di deposito 
di documentazione successivamente al deposito della 
istanza. 

 Art. 63  -ter      (Modalità di deposito della istanza di de-
cadenza, nullità o trasferimento e della documentazione 
successiva).    — 1. All’istanza di decadenza, nullità o tra-
sferimento si applicano le disposizioni in materia di mo-
dalità di deposito di cui all’articolo 147. 

 Art. 63  -quater      (Verifica della ricevibilità ed ammis-
sibilità).    — 1. Verificato l’avvenuto pagamento del diritto 
di deposito dell’istanza, l’Ufficio procede all’esame del-
la ricevibilità ed ammissibilità dell’istanza ai sensi degli 
articoli 148, comma 1, e 184  -bis   del Codice. Se il paga-
mento del diritto di deposito risulta omesso o irregolare, 
l’Ufficio invita il richiedente a provvedere alla regolariz-
zazione, soggetta a diritto di mora in caso di pagamen-
to tardivo, entro il termine di due mesi. Se il richiedente 
effettua o regolarizza il pagamento, l’Ufficio riconosce, 
quale data di deposito dell’istanza di decadenza o nulli-
tà, la data in cui è stata effettuata la regolarizzazione. Se 
il richiedente non ottempera entro il termine assegnato 
l’istanza si considera ritirata. 

  2. L’istanza è irricevibile se:  
   a)   l’istante o il suo rappresentante risultano non 

identificabili o non raggiungibili ai sensi dell’artico-
lo 148, comma 1, del Codice; 

   b)   non è redatta compilando il modulo predisposto 
dall’Ufficio in lingua italiana e in tal caso non è deposita-
ta contestuale traduzione ai sensi dell’articolo 6. 

  3. L’istanza è inammissibile se:  
   a)   è diretta contro una registrazione inesistente 

o non più in corso di validità alla data di presentazione 
dell’istanza; 

   b)   non contiene l’identificazione del marchio 
contestato e del suo titolare ai sensi dell’articolo 63  -bis  , 
comma 2; 

   c)   non contiene o fa valere motivi di decadenza 
o nullità diversi da quelli previsti dall’articolo 184  -bis  , 
commi 2 e 3, del Codice; 

   d)   è fondata su un diritto anteriore e non contiene 
l’identificazione del diritto, ai sensi dell’articolo 63  -bis  , 
comma 3, o tale diritto non è anteriore; 

   e)   l’istante non è legittimato ai sensi dell’artico-
lo 184  -ter  , comma 1, lettere   b)   e   c)  , del Codice; 

   f)   è fondata sul mancato uso, ai sensi dell’artico-
lo 24 del Codice, di un marchio che, alla data dell’istanza, 
è registrato da meno di cinque anni; 

   g)   è stata depositata da un mandatario e non è sta-
to contestualmente depositato l’atto di nomina, ai sensi 
dell’articolo 201 del Codice; 

   h)   è omessa la firma dell’istante o del suo 
mandatario. 

 4. L’istanza è altresì inammissibile se è rivolta contro 
una pluralità di registrazioni o se fa valere contestualmen-
te motivi di decadenza e nullità e, a seguito della richiesta 
dell’Ufficio di limitare l’oggetto dell’istanza entro il ter-
mine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento 
della comunicazione, l’istante non accoglie l’invito. 

 Art. 63  -quinquies      (Fase in contraddittorio).    — 
1. L’Ufficio, dopo le verifiche di cui all’articolo 63  -qua-
ter  , comunica alle parti l’avvio del procedimento, trasmet-
tendo loro l’istanza di decadenza o nullità e avvisandole 
della facoltà di raggiungere un accordo di conciliazione 
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entro il termine di due mesi, decorrente dalla data di co-
municazione di avvio del procedimento, prorogabile più 
volte fino a un anno, su istanza congiunta delle parti. 

 2. In assenza di accordo entro il termine previsto 
dal comma 1, l’Ufficio assegna al titolare del marchio 
contestato un termine di sessanta giorni per il deposito 
delle proprie deduzioni e dell’eventuale istanza prevista 
dall’articolo 184  -quinquies   del Codice. 

  3. Decorso il termine assegnato ai sensi del comma 2:  
   a)   se il titolare del marchio contestato presenta 

le deduzioni e l’eventuale richiesta di prova d’uso, l’Uf-
ficio le trasmette all’istante, assegnando un termine di 
sessanta giorni per replicare. Alla scadenza del termine 
concesso, l’Ufficio assegna al titolare del marchio ulte-
riore termine di sessanta giorni per controdeduzioni. La 
richiesta di prova dell’uso del marchio anteriore è sempre 
soggetta alla verifica di ammissibilità ai sensi dell’artico-
lo 184  -quinquies   del Codice; 

   b)   se il titolare del marchio non presenta deduzio-
ni, l’Ufficio procede alla decisione. 

 Art. 63  -sexies      (Fase di merito).    — 1. Al termine 
della fase istruttoria, le istanze di nullità o decadenza 
sono decise secondo il criterio cronologico di deposito 
dell’istanza. 

 2. L’Ufficio può disporre in ogni fase del procedi-
mento la riunione dei procedimenti aventi ad oggetto lo 
stesso marchio. 

 3. Quando l’istanza di nullità si fonda su una plu-
ralità di motivi di cui all’articolo 184  -bis  , comma 3, del 
Codice, l’Ufficio esamina con priorità quelli nell’ordine 
previsti alle lettere   a)  ,   c)  , se richiesto il trasferimento del 
marchio, e   b)  . 

 Art. 63  -septies      (Prova d’uso).    — 1. Nei procedimen-
ti di decadenza per non uso del marchio ai sensi dell’ar-
ticolo 24 del Codice, se il titolare del marchio contestato 
non fornisce la prova dell’uso entro il termine assegnato, 
comprensivo di eventuali proroghe, l’Ufficio accoglie 
l’istanza. 

 2. Nei procedimenti per la dichiarazione di nullità 
basati su marchi anteriori, ai sensi dell’articolo 184  -bis  , 
comma 3, lettera   b)  , del Codice, se l’istante non fornisce 
la prova dell’uso entro il termine assegnato, comprensivo 
di eventuali proroghe, l’Ufficio respinge l’istanza ai sensi 
dell’articolo 184  -quinquies  , comma 3, del Codice. 

 3. Ai fini della prova dell’uso si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 53, comma 4. 

 Art. 63  -octies      (Sospensione).    — 1. Oltre ai casi pre-
visti all’articolo 184  -septies    del Codice, il procedimento 
di decadenza o nullità è sospeso nei seguenti casi:  

   a)   durante il termine concesso alle parti per per-
venire ad un accordo di conciliazione, ai sensi dell’artico-
lo 63  -quinquies  , comma 1; 

   b)   quando le parti ne fanno richiesta congiunta, in 
ogni fase del procedimento, fino ad un massimo di ven-
tiquattro mesi; 

   c)   su domanda del titolare del marchio contesta-
to, quando è pendente, dinanzi all’Ufficio europeo per la 
proprietà intellettuale, un procedimento di decadenza o di 

nullità del marchio dell’Unione europea sul quale si fon-
da l’istanza, fino a che il relativo provvedimento diviene 
inoppugnabile; 

   d)   nel caso di trasferimento del marchio anteriore 
su cui si fonda l’istanza di nullità, fino alla scadenza del 
termine di sessanta giorni assegnato dall’Ufficio al suc-
cessore nel diritto per fornire la prova del trasferimento; 

   e)   in caso di morte o di perdita della capacità di 
agire del titolare del marchio contestato o quando detto ti-
tolare è sottoposto a procedura di liquidazione giudiziale 
o quando è emessa nei suoi confronti una sentenza dichia-
rativa dello stato di insolvenza; 

   f)   in caso di morte del rappresentante del titolare 
del marchio contestato o in caso di sopravvenuta impos-
sibilità di rappresentarlo. 

 2. Nel caso di cui al comma 1, lettera   d)  , se il titola-
re non produce la prova del trasferimento, il procedimento 
prosegue tra le parti originarie. Se l’istante dichiara la so-
pravvenuta carenza di legittimazione ad agire, l’Ufficio lo 
avvisa che, se l’istanza non è ritirata entro trenta giorni, essa 
è respinta ai sensi dell’articolo 173, comma 7, del Codice. 

 3. Nel caso di cui al comma 1, lettere   e)   ed   f)  , i termi-
ni non ancora scaduti alla data in cui si è verificata la cau-
sa di sospensione ricominciano a decorrere dalla data in 
cui l’Ufficio comunica la prosecuzione del procedimento. 

 4. Nel caso di cui al comma 1, lettera   f)  , il procedi-
mento è sospeso per il termine massimo di tre mesi de-
corsi i quali, se il rappresentante non è sostituito o non è 
cessata la causa di sospensione, il procedimento prose-
gue nei confronti del rappresentato. Se la nomina di un 
rappresentante è obbligatoria ai sensi dell’articolo 147, 
comma 3  -bis  , del Codice in quanto il titolare non ha né 
il domicilio né la sede nello Spazio economico europeo, 
l’Ufficio informa il titolare che la richiesta sarà respinta ai 
sensi dell’articolo 173, comma 7, del Codice in mancanza 
della nomina di un rappresentante entro tre mesi. Nel caso 
di marchio registrato, le comunicazioni sono eseguite ai 
sensi dell’articolo 147, comma 3  -quater  , del Codice. 

 Art. 63  -nonies      (Accesso agli atti).    — 1. Le modalità 
di accesso e di estrazione di copia della documentazione 
contenuta nel fascicolo relativo all’istanza di decadenza 
o nullità sono disciplinate dalle disposizioni contenute 
nell’articolo 33. 

 Art. 63  -decies      (Decisione).    — 1. L’Ufficio italiano 
brevetti e marchi emette la decisione entro ventiquattro 
mesi dalla data di deposito dell’istanza, salvi i periodi di 
sospensione. 

 2. Con la decisione, l’Ufficio italiano brevetti e 
marchi provvede sulle spese conformemente all’artico-
lo 184  -quater  , comma 6, ivi incluse, entro il limite di 
600,00 euro, le spese di rappresentanza professionale. 

 3. La decisione è comunicata alle parti del 
procedimento. 

 4. Le decisioni sulla nullità e decadenza sono pub-
bliche e si applica l’articolo 33. 

 Art. 63  -undecies      (Estinzione e rinuncia).    — 1. Il 
procedimento di decadenza o nullità si estingue nei casi 
previsti all’articolo 184  -octies   del Codice. 
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 2. La rinuncia totale o parziale a un marchio ogget-
to di un procedimento di decadenza o nullità è trasmessa 
dall’Ufficio alla controparte con l’invito a comunicare 
all’Ufficio l’eventuale accettazione entro il termine di 
trenta giorni. 

 3. La comunicazione di accettazione è annotata nel 
registro e produce gli effetti del ritiro dell’istanza di de-
cadenza o nullità. 

 4. Nel procedimento di decadenza, se non interviene 
alcuna comunicazione ai sensi del comma 2, gli effetti 
dell’atto di rinuncia rimangono sospesi e il procedimento 
di decadenza prosegue. 

 5. Nel procedimento di nullità, se non interviene al-
cuna comunicazione ai sensi del comma 2 o se l’istante 
non manifesta un interesse specifico alla prosecuzione 
del procedimento, la rinuncia è annotata nel registro ed 
il procedimento di nullità si estingue ai sensi dell’arti-
colo 184  -octies  , comma 1, lettera   g)  , del Codice, limi-
tatamente ai prodotti o servizi non rinunciati, in caso di 
rinuncia parziale. 

 Art. 63  -duodecies      (Proroga).    — 1. Ai procedimenti 
di decadenza o nullità si applica l’articolo 191 del Codice, 
mentre non si applica l’articolo 192 del Codice. 

 Art. 63  -terdecies      (Correzioni ed integrazioni).    — 
1. Fatto salvo il caso di errori materiali o evidenti, non 
sono ammesse correzioni né integrazioni all’istanza di 
nullità o decadenza o alla documentazione già depositata, 
eccetto il caso in cui sono presentate entro il termine fis-
sato per il rispettivo deposito.».   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 19 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 ottobre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg.ne n. 1052

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 

la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante «disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri»:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati rego-
lamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sot-
tordinate al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 1999, 
n. 203, S.O. 

 — Il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 3 (Codice della pro-
prietà industriale, a norma dell’articolo 15 della legge 12 dicembre 
2002, n. 273) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   4 marzo 2005, n. 52, 
S.O. 

 — Si riporta il testo degli articoli 147, 184  -quater  , 184  -septies   
e 184  -nonies    del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 recante: 
«Codice della proprietà industriale, a norma dell’articolo 15 della legge 
12 dicembre 2002, n. 273.»:  

 «Art. 147    (Deposito delle domande e delle istanze).    — 1. Tutte 
le domande, le istanze, gli atti, i documenti e i ricorsi notificati menzio-
nati nel presente codice, ad eccezione di quanto previsto da convenzioni 
ed accordi internazionali, sono depositati, presso l’Ufficio italiano bre-
vetti e marchi, presso le Camere di commercio, industria e artigianato e 
presso gli uffici o enti pubblici determinati con decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico. Con decreto dello stesso Ministro, con rispetto 
delle previsioni contenute nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
sono determinate le modalità di deposito, quivi comprese quelle da at-
tuare mediante ricorso ad altri mezzi di comunicazione. Gli uffici o enti 
anzidetti, all’atto del ricevimento rilasciano l’attestazione dell’avvenuto 
deposito ed entro i successivi dieci giorni trasmettono all’Ufficio italia-
no brevetti e marchi, nelle forme indicate nel decreto, gli atti depositati 
e la relativa attestazione. 

 2. Gli uffici o enti abilitati a ricevere i depositi sono tenuti ad 
adottare le misure necessarie per assicurare l’osservanza del segreto 
d’ufficio. 

 3. Non possono, né direttamente, né per interposta persona, chie-
dere brevetti per invenzioni industriali o divenire cessionari gli impiega-
ti addetti all’Ufficio italiano brevetti e marchi, se non dopo due anni da 
quando abbiano cessato di appartenere al loro ufficio. 

 3  -bis  . In ciascuna domanda il richiedente deve indicare o eleg-
gere domicilio in uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio 
economico europeo per ricevervi tutte le comunicazioni e notificazio-
ni da farsi a norma del presente codice. Qualora il richiedente si av-
valga delle prestazioni di un mandatario, si applicano le disposizioni 
dell’articolo 201. 

 3  -ter  . Salvo quanto previsto dall’articolo 16 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, nei casi in cui 
le disposizioni del presente codice prevedono l’obbligo di indicare 
o eleggere domicilio, le imprese, i professionisti o i loro mandata-
ri, se vi siano, devono anche indicare il proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata o analogo indirizzo di posta elettronica basato 
su tecnologie che certifichino la data e l’ora dell’invio e della ri-
cezione delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle stesse, 
garantendo l’interoperabilità con analoghi sistemi internazionali. Gli 
oneri delle comunicazioni a cui l’Ufficio italiano brevetti e marchi 
è tenuto a norma del presente codice sono a carico dell’interessa-
to, anche se persona fisica, qualora sia stata omessa l’indicazione 
dell’indirizzo di posta elettronica certificata o di analoga modalità 
di comunicazione. 
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 3  -quater  . Ove manchi l’indicazione o l’elezione del domicilio ai 
sensi dei commi 3  -bis   e 3  -ter  , nonché in tutti gli altri casi di irreperibili-
tà, le comunicazioni e le notificazioni sono eseguite mediante affissione 
di copia dell’atto o di avviso del contenuto di esso nell’albo dell’Ufficio 
italiano brevetti e marchi. 

 3  -quinquies  . Nei casi previsti al comma 3  -quater  , la comunica-
zione si ha per eseguita lo stesso giorno in cui è stata effettuata l’affis-
sione nell’Albo.». 

 «Art. 184  -quater      (Esame della domanda di decadenza o di nulli-
tà e decisioni).    — 1. Se la domanda di decadenza o di nullità è ricevibile 
e ammissibile l’Ufficio italiano brevetti e marchi invia una comunica-
zione alle parti informandole dell’inizio della fase in contraddittorio del 
procedimento di decadenza o nullità e invitando il titolare del marchio 
a depositare osservazioni entro un termine stabilito. Le osservazioni de-
positate dalle parti sono comunicate all’altra parte dall’Ufficio italiano 
brevetti e marchi. 

 2. Alla comunicazione di cui al comma 1 indirizzata al titolare 
del marchio è allegata copia dell’istanza di decadenza o nullità e qual-
siasi documento presentato dal richiedente. 

 3. Nel corso del procedimento di decadenza o nullità l’Ufficio 
italiano brevetti e marchi può, in ogni momento, assegnare alle parti 
un termine per produrre ulteriori documenti o svolgere deduzioni od 
osservazioni in funzione delle allegazioni, deduzioni ed osservazioni 
delle altre parti. 

 4. In caso di più istanze di decadenza o nullità relative allo stesso 
marchio, le domande successive alla prima sono riunite a questa. 

 5. Al termine del procedimento di decadenza o nullità, l’Ufficio 
italiano brevetti e marchi se accoglie la domanda, accerta la decadenza 
o dichiara la nullità della registrazione del marchio in tutto o in parte o 
dispone il trasferimento della titolarità della registrazione nel caso in cui 
sia stata presentata l’istanza di cui all’articolo 184  -bis  , comma 4, lettera 
  c)  . Nel caso di registrazione internazionale, l’Ufficio italiano brevetti e 
marchi dà comunicazione della decisione all’Organizzazione mondiale 
della proprietà intellettuale (OMPI). 

 6. L’Ufficio italiano brevetti e marchi, con il provvedimento 
di cui al comma 5, pone a carico della parte soccombente il rimborso 
delle spese a favore dell’altra parte e ne liquida l’ammontare insie-
me alle spese di rappresentanza professionale nel procedimento, nella 
misura massima individuata con decreto del Ministero dello sviluppo 
economico. 

 7. I provvedimenti che accertano la decadenza o dichiarano la 
nullità della registrazione o trasferiscono la titolarità della registrazione 
di un marchio sono annotati nel registro.». 

 «Art. 184  -septies      (Sospensione della procedura di nullità o de-
cadenza).    — 1. Oltre che nel caso di cui all’articolo 184  -bis   , comma 10, 
il procedimento di decadenza o di nullità è sospeso:  

   a)   se l’istanza di nullità è basata su una domanda anteriore di 
registrazione di marchio d’impresa, su una domanda di registrazione di 
denominazione di origine ovvero su una domanda di registrazione di 
indicazione geografica, fino a quando su tali domande non sia adottato 
un provvedimento inoppugnabile; 

   b)   se l’istanza di nullità è basata su un marchio internazionale, 
fino a quando non siano scaduti i termini per il rifiuto o la presentazione 
di un’opposizione avverso la registrazione di tale marchio; 

   c)   se l’istanza di nullità è basata su un marchio internazionale 
e si siano conclusi i relativi procedimenti di esame o di opposizione; 

   d)   a domanda del titolare del marchio posteriore, se è penden-
te un giudizio di nullità o di decadenza del marchio anteriore sul quale 
si fonda la domanda di nullità o relativo alla spettanza del diritto alla 
registrazione, fino al passaggio in giudicato della decisione; 

   e)   a domanda del titolare del marchio posteriore, se è pen-
dente, dinanzi all’Ufficio italiano brevetti e marchi, un procedimento di 
nullità o di decadenza del marchio anteriore sul quale si fonda l’istanza 
o relativo alla spettanza del diritto di registrazione, fino a che il relativo 
provvedimento sia inoppugnabile; 

   f)   a domanda del titolare del marchio posteriore, se è pendente 
un procedimento di cancellazione della denominazione di origine ovve-
ro della indicazione geografica protetta sulla quale si fonda la domanda 
di nullità, fino al termine in cui la decisione della Commissione europea 
diviene inoppugnabile; 

   g)   negli altri casi previsti dal regolamento di attuazione del 
presente codice. 

 2. L’istante può chiedere la prosecuzione del procedimento so-
speso, con istanza da presentare all’Ufficio italiano brevetti e marchi 
entro il termine perentorio di tre mesi dalla inoppugnabilità del provve-
dimento adottato nei casi di cui al comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)   ed   f)  , dalla 
scadenza dei termini di cui alla lettera   b)  , del medesimo comma, o dal 
passaggio in giudicato della sentenza che definisce il processo nel caso 
di cui alla lettera   d)   del medesimo comma. In caso contrario, il procedi-
mento sull’istanza di decadenza o di nullità si estingue. 

 3. Se il procedimento è sospeso ai sensi del comma 1, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , l’Ufficio italiano brevetti e marchi esamina con precedenza la 
domanda di marchio o la registrazione del marchio internazionale su cui 
si basa l’istanza di nullità.». 

 «Art. 184  -nonies      (Attuazione ed entrata in vigore della procedu-
ra di decadenza o nullità).    — 1. Le norme sul procedimento di decaden-
za o nullità entrano in vigore trenta giorni dopo la data di pubblicazione 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico che ne stabilisce le 
modalità di applicazione.». 

 — Il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 131 (Modifiche al de-
creto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, recante il codice della proprietà 
industriale, ai sensi dell’articolo 19 della legge 23 luglio 2009, n. 99) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 2010, n. 192, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 25 ottobre 2017, n. 163 
recante: «Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione 
europea 2016-2017», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    6 novembre 
2017, n. 189, S.O.:  

 «Art. 3    (Delega al Governo per l’attuazione della diretti-
va (UE) 2015/2436 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 dicembre 2015, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri in materia di marchi d’impresa, nonché per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2015/2424, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicem-
bre 2015, recante modifica al regolamento sul marchio comunita-
rio).    — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, con le procedure di 
cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito 
il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili finanziari, uno o più decreti legislativi per l’attuazione 
della direttiva (UE) 2015/2436 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 16 dicembre 2015, sul ravvicinamento delle legislazio-
ni degli Stati membri in materia di marchi d’impresa, nonché per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2015/2424 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 2015, recante modifica al regolamento sul marchio 
comunitario. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, della giustizia e dell’economia e delle finanze. 

  3. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è 
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi 
e criteri direttivi specifici:  

   a)   adeguare le disposizioni del codice della proprietà indu-
striale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, alle disposi-
zioni della direttiva (UE) 2015/2436 e del regolamento (UE) 2015/2424, 
con abrogazione espressa delle disposizioni superate; 

   b)   salvaguardare la possibilità di adottare disposizioni attua-
tive della direttiva (UE) 2015/2436 anche mediante provvedimenti di 
natura regolamentare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, nelle materie non coperte da riserva di legge e 
già disciplinate mediante regolamenti, compreso l’eventuale aggiorna-
mento delle disposizioni contenute nel regolamento di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 13 gennaio 2010, n. 33; 

   c)   prevedere conformemente alla direttiva (UE) 2015/2436 
i casi in cui un marchio debba essere escluso dalla registrazione o, se 
registrato, debba essere dichiarato nullo o decaduto, sia in relazione 
agli impedimenti alla registrazione e ai motivi di nullità, sia in rela-
zione all’individuazione dei segni suscettibili di costituire un mar-
chio d’impresa, sia in relazione ai motivi di decadenza, prevedendo 
in particolare che, nel caso in cui detto uso venga contestato in azioni 
in sede giudiziaria o amministrativa o nel corso di un procedimento 
di opposizione, gravi sul titolare del marchio anteriore l’onere di 
provarne l’uso effettivo a norma dell’articolo 16 della direttiva per 
i prodotti o i servizi per i quali è stato registrato e su cui si fonda 
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l’azione o di provare la sussistenza di motivi legittimi per il suo 
mancato uso, nei termini temporali indicati agli articoli 17, 44 e 46 
della direttiva; 

   d)   prevedere conformemente alla direttiva (UE) 2015/2436 il 
diritto di vietare l’uso di un segno a fini diversi da quello di contraddi-
stinguere prodotti o servizi; 

   e)   aggiornare la disciplina in materia di marchi collettivi allo 
scopo di uniformarla alle disposizioni della direttiva (UE) 2015/2436, 
prevedendo che costituiscano marchi collettivi anche i segni e le indi-
cazioni che, nel commercio, possono servire a designare la provenienza 
geografica dei prodotti o dei servizi e stabilendo le opportune dispo-
sizioni di coordinamento con la disciplina dei marchi di garanzia e di 
certificazione; 

   f)    prevedere, in tema di marchi di garanzia o di certificazione, 
l’adeguamento della normativa nazionale alla direttiva (UE) 2015/2436 
e al regolamento (UE) 2015/2424 e, in particolare:  

 1) prevedere che i segni e le indicazioni che, nel commer-
cio, possano servire a designare la provenienza geografica dei prodotti o 
dei servizi costituiscano marchi di garanzia o di certificazione; 

 2) prevedere che possano essere titolari di un marchio di 
garanzia o di certificazione le persone fisiche o giuridiche competenti, 
ai sensi della vigente normativa in materia di certificazione, a certificare 
i prodotti o i servizi per i quali il marchio deve essere registrato, a condi-
zione che non svolgano un’attività che comporta la fornitura di prodotti 
o servizi del tipo certificato; 

 3) prevedere l’obbligatorietà della presentazione del rego-
lamento d’uso del marchio di garanzia o di certificazione e della comu-
nicazione di ogni successiva modifica, a pena di decadenza; 

 4) prevedere le condizioni di esclusione dalla registrazione, 
di decadenza e di nullità dei marchi di garanzia o di certificazione, per 
motivi diversi da quelli indicati agli articoli 4, 19 e 20 della direttiva 
(UE) 2015/2436, nella misura in cui la funzione di detti marchi lo richie-
da e in particolare che la decadenza per non uso sia accertata in caso di 
inadeguato controllo sull’impiego del marchio da parte dei licenziatari 
e in caso di uso improprio o discriminatorio del marchio da parte del 
titolare del marchio; 

   g)   fatto salvo il diritto delle parti al ricorso dinanzi agli orga-
ni giurisdizionali, prevedere una procedura amministrativa efficiente 
e rapida per la decadenza o la dichiarazione di nullità di un marchio 
d’impresa da espletare dinanzi l’Ufficio italiano brevetti e marchi, 
soggetta al pagamento dei diritti di deposito delle relative domande, 
nei termini e con le modalità stabiliti dal decreto previsto dall’artico-
lo 226 del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legisla-
tivo 10 febbraio 2005, n. 30, la cui omissione determini l’irricevibilità 
delle domande stesse; 

   h)   modificare e integrare la disciplina delle procedure dinanzi 
alla Commissione dei ricorsi contro i provvedimenti dell’Ufficio ita-
liano brevetti e marchi, al fine di garantirne l’efficienza e la rapidità 
complessive, anche in riferimento alle impugnazioni dei provvedimenti 
in tema di decadenza e nullità.». 

 — Il decreto legislativo 20 febbraio 2019, n. 15 (Attuazione del-
la direttiva (UE) 2015/2436 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 2015, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri in materia di marchi d’impresa nonché per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2015/2424 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2015, recante 
modifica al regolamento sul marchio comunitario) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   8 marzo 2019, n. 57. 

 — Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 13 gennaio 
2010, n. 33 (Regolamento di attuazione del Codice della proprietà in-
dustriale, adottato con decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 marzo 2010, n. 56. 

 — Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 1° giugno 
2021, n. 119 (Regolamento recante modifiche al decreto 13 gennaio 
2010, n. 33, di attuazione del codice della proprietà industriale adottato 
con decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30), è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   25 agosto 2021, n. 203.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 44 del decreto 13 gennaio 2010, n. 33 
(Regolamento di attuazione del Codice della proprietà industriale, adot-
tato con decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30), pubblicato nella 
Gazz. Uff. 9 marzo 2010, n. 56, S.O., come modificato dal presente 
regolamento:  

 «Art. 44    (Pubblicazioni relative a domande e registrazioni di 
marchio nazionale).    — 1. Ai sensi dell’articolo 187, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   d)   , del Codice, sono pubblicate sul Bollettino dei marchi d’impre-
sa anche le seguenti notizie relative a:  

   a)   domande di marchio già pubblicate, se considerate come 
modificate in seguito a rettifiche dovute ad errori dell’Ufficio relativi 
alla riproduzione del marchio o all’elenco di prodotti e servizi; 

   b)   domande di marchi, ritenuti registrabili, oggetto dell’esame 
anticipato di cui all’articolo 120, comma 1, del Codice; 

   c)   domande di marchi ritenuti registrabili dopo il passaggio 
in giudicato della sentenza di accoglimento del ricorso avverso il rifiuto 
dell’Ufficio; 

 c  -bis  ) i provvedimenti di decadenza e nullità di un marchio 
registrato divenuti inoppugnabili. 

  2. La pubblicazione della domanda di marchio, o della relativa 
registrazione se la domanda non è stata ancora pubblicata, oltre quanto 
previsto dagli articoli 156, 157, 158 e 159 del Codice, indica:  

   a)   le notizie di cui all’articolo 11; 
   b)   l’indicazione della richiesta di estensione all’estero della 

protezione del marchio, ai sensi dell’accordo di Madrid, con l’eventuale 
avviso di cui all’articolo 179, comma 2, del Codice».   

  Note all’art. 2:

     — Per completezza di informazione si riporta il testo degli articoli 
147, 184  -bis   , 184 ter, 201 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 
(Codice della Proprietà industriale):  

 «Art. 147    (Deposito delle domande e delle istanze).    — 1. Tutte 
le domande, le istanze, gli atti, i documenti e i ricorsi notificati menzio-
nati nel presente codice, ad eccezione di quanto previsto da convenzioni 
ed accordi internazionali, sono depositati, presso l’Ufficio italiano bre-
vetti e marchi, presso le Camere di commercio, industria e artigianato e 
presso gli uffici o enti pubblici determinati con decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico. Con decreto dello stesso Ministro, con rispetto 
delle previsioni contenute nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
sono determinate le modalità di deposito, quivi comprese quelle da at-
tuare mediante ricorso ad altri mezzi di comunicazione. Gli uffici o enti 
anzidetti, all’atto del ricevimento rilasciano l’attestazione dell’avvenuto 
deposito ed entro i successivi dieci giorni trasmettono all’Ufficio italia-
no brevetti e marchi, nelle forme indicate nel decreto, gli atti depositati 
e la relativa attestazione. 

 2. Gli uffici o enti abilitati a ricevere i depositi sono tenuti ad 
adottare le misure necessarie per assicurare l’osservanza del segreto 
d’ufficio. 

 3. Non possono, né direttamente, né per interposta persona, chie-
dere brevetti per invenzioni industriali o divenire cessionari gli impiega-
ti addetti all’Ufficio italiano brevetti e marchi, se non dopo due anni da 
quando abbiano cessato di appartenere al loro ufficio. 

 3  -bis  . In ciascuna domanda il richiedente deve indicare o eleg-
gere domicilio in uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio 
economico europeo per ricevervi tutte le comunicazioni e notificazio-
ni da farsi a norma del presente codice. Qualora il richiedente si av-
valga delle prestazioni di un mandatario, si applicano le disposizioni 
dell’articolo 201. 

 3  -ter  . Salvo quanto previsto dall’articolo 16 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, nei casi in cui 
le disposizioni del presente codice prevedono l’obbligo di indicare 
o eleggere domicilio, le imprese, i professionisti o i loro mandata-
ri, se vi siano, devono anche indicare il proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata o analogo indirizzo di posta elettronica basato 
su tecnologie che certifichino la data e l’ora dell’invio e della ri-
cezione delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle stesse, 
garantendo l’interoperabilità con analoghi sistemi internazionali. Gli 
oneri delle comunicazioni a cui l’Ufficio italiano brevetti e marchi 
è tenuto a norma del presente codice sono a carico dell’interessa-
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to, anche se persona fisica, qualora sia stata omessa l’indicazione 
dell’indirizzo di posta elettronica certificata o di analoga modalità 
di comunicazione. 

 3  -quater  . Ove manchi l’indicazione o l’elezione del domicilio ai 
sensi dei commi 3  -bis   e 3  -ter  , nonché in tutti gli altri casi di irreperibili-
tà, le comunicazioni e le notificazioni sono eseguite mediante affissione 
di copia dell’atto o di avviso del contenuto di esso nell’albo dell’Ufficio 
italiano brevetti e marchi. 

 3  -quinquies  . Nei casi previsti al comma 3  -quater  , la comunica-
zione si ha per eseguita lo stesso giorno in cui è stata effettuata l’affis-
sione nell’Albo». 

 «Art. 184  -bis      (Deposito dell’istanza di decadenza o nullità).    — 
1. Fatta salva la proponibilità dell’azione davanti all’autorità giudiziaria 
ai sensi dell’articolo 120, i soggetti legittimati ai sensi dell’articolo 184  -
ter   possono presentare istanza, scritta e motivata, all’Ufficio italiano 
brevetti e marchi per l’accertamento della decadenza o la dichiarazione 
di nullità di un marchio d’impresa registrato. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, la decadenza può essere fatta 
valere per i motivi di cui agli articoli 13, comma 4, 14, comma 2, lettera 
  a)   e 24. 

  3. Nei casi di cui al comma 1, la nullità del marchio può essere 
chiesta per i seguenti motivi:  

   a)   il marchio d’impresa non avrebbe dovuto essere registrato 
in quanto non soddisfa i requisiti di cui agli articoli 7, 9, 10, comma 1, 
13, commi 1, 2 e 3, 14, comma 1, lettere   a)  ,   b)  , c  -bis  ), c  -ter  ), c  -quater  ), 
c  -quinquies  ) e   d)  ; 

   b)   il marchio d’impresa non avrebbe dovuto essere registrato 
causa dell’esistenza di un diritto anteriore ai sensi dell’articolo 12, com-
ma 1, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  ; 

   c)   la domanda di registrazione del marchio d’impresa è stata 
presentata dall’agente o dal rappresentante senza il consenso del titolare 
o un giustificato motivo. 

  4. L’istanza di decadenza o di nullità, che può riguardare una 
sola registrazione di marchio, è ricevibile se redatta in lingua italiana e 
contiene a pena di inammissibilità:  

   a)   in relazione al marchio di cui si chiede la dichiarazione di 
decadenza o di nullità, l’identificazione del titolare, il numero e la data 
di registrazione; 

   b)   in relazione al diritto dell’istante, quando tale diritto sia 
requisito di legittimazione attiva ai sensi dell’articolo 184  -ter  , l’iden-
tificazione del marchio, della denominazione di origine, della indica-
zione geografica, della menzione tradizionale per vino, della specialità 
tradizionale garantita, della denominazione di varietà vegetale o di altro 
diritto esclusivo anteriore; 

   c)   i motivi su cui si fonda la domanda e, nel caso di cui al 
comma 3, lettera   c)  , l’eventuale istanza di trasferimento a proprio nome 
dell’attestato di registrazione del marchio a far data dal momento del 
deposito. 

 5. L’istanza di decadenza o di nullità contiene altresì, in relazio-
ne al marchio di cui si chiede la dichiarazione di decadenza o di nullità, 
l’indicazione dei prodotti ed i servizi contro cui è proposta l’istanza di 
decadenza o la nullità; in mancanza di tale indicazione l’istanza è con-
siderata diretta contro tutti i prodotti o i servizi contemplati dal marchio 
impugnato. 

 6. L’istanza di decadenza o di nullità si considera ritirata se non 
è comprovato il pagamento dei diritti di deposito delle domande di de-
cadenza o nullità entro i termini e con le modalità stabiliti dal decreto di 
cui all’articolo 226. 

  7. All’istanza di decadenza o di nullità sono allegati:  
   a)   i documenti a prova dei fatti addotti; 
   b)   la documentazione volta a dimostrare la legittimazione a 

presentare la domanda di decadenza o di nullità, ove necessaria; 
   c)   l’atto di nomina ai sensi dell’articolo 201, se è stato nomi-

nato un mandatario. 
 8. L’istanza di decadenza o di nullità può essere presentata sulla 

base di uno o più diritti anteriori, a condizione che appartengano tutti 
allo stesso titolare. 

 9. L’istanza di decadenza o di nullità è improcedibile qualora, 
su una domanda con il medesimo oggetto, i medesimi fatti costitutivi e 
fra le stesse parti, sia stata pronunciata una decisione o sia pendente un 
procedimento dinanzi all’Ufficio italiano brevetti e marchi o all’autorità 
giudiziaria adita ai sensi dell’articolo 122. 

 10. Fuori dal caso di cui al comma 9, qualora un’istanza di de-
cadenza o di nullità sia presentata all’Ufficio italiano brevetti e marchi 
in pendenza di un procedimento, amministrativo o giudiziario, connes-
so per l’oggetto, la trattazione dell’istanza può essere sospesa fino a 
che il procedimento pendente sia definito con provvedimento ammini-
strativo inoppugnabile o con sentenza passata in cosa giudicata. In tal 
caso l’istante può chiedere la prosecuzione del procedimento sospeso, 
con istanza da presentare all’Ufficio italiano brevetti e marchi entro il 
termine perentorio di tre mesi dalla inoppugnabilità del provvedimen-
to adottato nel procedimento amministrativo connesso o dal passag-
gio in giudicato della sentenza che definisce il processo connesso. In 
caso contrario, il procedimento sull’istanza di decadenza o di nullità si 
estingue. 

 11. L’istanza di decadenza o di nullità è altresì improcedibile 
qualora sia stata presentata contestualmente ad una domanda, con il me-
desimo oggetto, i medesimi fatti costitutivi e fra le stesse parti, proposta 
davanti all’autorità giudiziaria adita ai sensi dell’articolo 122». 

 «Art. 184  -ter      (Legittimazione all’istanza di decadenza o nulli-
tà).     — 1. Sono legittimati a presentare un’istanza di decadenza o di 
nullità:  

   a)   nei casi di cui ai commi 2 e 3, lettera   a)  , dell’articolo 184  -
bis  , qualunque interessato; 

   b)   nel caso di cui al comma 3, lettera   b)  , dell’articolo 184  -bis  , 
il titolare di un marchio d’impresa anteriore o la persona autorizzata dal-
la legge a esercitare i diritti conferiti da una denominazione di origine o 
un’indicazione geografica protetta; 

   c)   nel caso di cui al comma 3, lettera   c)  , dell’articolo 184  -bis  , 
il titolare di marchio d’impresa interessato». 

 «Art. 201    (Rappresentanza).    — 1. Nessuno è tenuto a farsi rap-
presentare da un mandatario abilitato nelle procedure di fronte all’Uf-
ficio italiano brevetti e marchi; le persone fisiche e giuridiche possono 
agire per mezzo di un loro dipendente anche se non abilitato o per mez-
zo di un dipendente di altra società collegata ai sensi dell’articolo 205, 
comma 3. 

 2. La nomina di uno o più mandatari, qualora non sia fatta nella 
domanda, oppure con separato atto, autentico o autenticato, può far-
si con apposita lettera d’incarico, soggetta al pagamento della tassa 
prescritta. 

 3. L’atto di nomina o la lettera d’incarico può riguardare una 
o più domande o in generale la rappresentanza professionale per 
ogni procedura di fronte all’Ufficio italiano brevetti e marchi ed alla 
commissione dei ricorsi. In tale caso, in ogni successiva domanda, 
istanza e ricorso, il mandatario dovrà fare riferimento alla procura o 
lettera d’incarico. 

 4. Il mandato può essere conferito soltanto a mandatari iscritti in 
un albo all’uopo istituito presso il Consiglio dell’ordine dei consulenti 
in proprietà industriale. 

 4  -bis  . I cittadini dell’Unione europea abilitati all’esercizio della 
medesima professione in un altro Stato membro possono essere iscritti 
all’albo secondo le procedure di cui al decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206. 

 5. 
 6. Il mandato può essere anche conferito ad un avvocato iscritto 

nel suo albo professionale». 
 — Per completezza di informazione si riporta il testo degli artt. 6, 

12, 14, 24, 33, 42, 53, 148, 173, 184  -quater  , 184  -quinquies  , 184  -sexies  , 
184  -septies  , 184  -octies   , 191 e 192 del citato decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30:  

 «Art. 6    (Traduzione in lingua italiana).    — 1. La dichiarazione 
di conformità all’originale della traduzione in lingua italiana può essere 
effettuata ai sensi dell’articolo 148, comma 5, del Codice. 

 2. L’Ufficio italiano brevetti e marchi ha facoltà di chiedere che 
sia prodotta una traduzione asseverata mediante giuramento di fronte al 
Tribunale». 

 «Art. 12    (Novità).     — 1. Non possono costituire oggetto di re-
gistrazione come marchio d’impresa i segni che alla data del deposito 
della domanda:  

   a)   siano identici o simili ad un segno già noto come marchio 
o segno distintivo di prodotti o servizi fabbricati, messi in commer-
cio o prestati da altri per prodotti o servizi identici o affini, se a cau-
sa dell’identità o somiglianza tra i segni e dell’identità o affinità fra i 
prodotti o i servizi possa determinarsi un rischio di confusione per il 
pubblico, che può consistere anche in un rischio di associazione fra i due 
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segni. Si considera altresì noto il marchio che ai sensi dell’articolo 6  -bis   
della Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale, 
testo di Stoccolma 14 luglio 1967, ratificato con legge 28 aprile 1976, 
n. 424, sia notoriamente conosciuto presso il pubblico interessato, anche 
in forza della notorietà acquisita nello Stato attraverso la promozione 
del marchio. L’uso precedente del segno, quando non importi notorietà 
di esso, o importi notorietà puramente locale, non toglie la novità, ma 
il terzo preutente ha diritto di continuare nell’uso del marchio, anche 
ai fini della pubblicità, nei limiti della diffusione locale, nonostante la 
registrazione del marchio stesso. 

 L’uso precedente del segno da parte del richiedente o del suo 
dante causa non è di ostacolo alla registrazione; 

   b)   siano identici o simili a un segno già noto come ditta, de-
nominazione o ragione sociale, insegna e nome a dominio usato nell’at-
tività economica, o altro segno distintivo adottato da altri, se a causa 
della identità o somiglianza fra i segni e dell’identità o affinità fra l’at-
tività d’impresa da questi esercitata ed i prodotti o servizi per i quali il 
marchio è registrato possa determinarsi un rischio di confusione per il 
pubblico, che può consistere anche in un rischio di associazione fra i 
due segni. L’uso precedente del segno, quando non importi notorietà di 
esso, o importi notorietà puramente locale, non toglie la novità. L’uso 
precedente del segno da parte del richiedente o del suo dante causa non 
è di ostacolo alla registrazione; 

   c)   siano identici ad un marchio già da altri registrato nello 
Stato o con efficacia nello Stato in seguito a domanda depositata in data 
anteriore o avente effetto da data anteriore in forza di un diritto di prio-
rità o di una valida rivendicazione di preesistenza per prodotti o servizi 
identici; 

   d)   siano identici o simili ad un marchio già da altri registrato 
nello Stato o con efficacia nello Stato, in seguito a domanda depositata 
in data anteriore o avente effetto da data anteriore in forza di un diritto 
di priorità o di una valida rivendicazione di preesistenza per prodotti o 
servizi identici o affini, se a causa dell’identità o somiglianza fra i segni 
e dell’identità o affinità fra i prodotti o i servizi possa determinarsi un 
rischio di confusione per il pubblico, che può consistere anche in un 
rischio di associazione fra i due segni; 

   e)   siano identici o simili ad un marchio già da altri registrato 
nello Stato o con efficacia nello Stato, in seguito a domanda depositata 
in data anteriore o avente effetto da data anteriore in forza di un diritto 
di priorità o di una valida rivendicazione di preesistenza per prodotti 
o servizi identici, affini o non affini, quando il marchio anteriore goda 
nell’Unione europea o nello Stato, di rinomanza e quando l’uso di quel-
lo successivo senza giusto motivo trarrebbe indebitamente vantaggio 
dal carattere distintivo o dalla rinomanza del segno anteriore o reche-
rebbe pregiudizio agli stessi; 

   f)   siano identici o simili ad un marchio già notoriamente co-
nosciuto ai sensi dell’articolo 6  -bis   della Convenzione di Parigi per la 
protezione della proprietà industriale, per prodotti o servizi identici, af-
fini o non affini, quando ricorrono le condizioni di cui alla lettera   e)  . 

 2. Nei casi di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , non toglie la novità il 
marchio anteriore che sia scaduto da oltre due anni ovvero tre se si tratta 
di un marchio collettivo o di certificazione o possa considerarsi decadu-
to per non uso ai sensi dell’articolo 24 al momento della proposizione 
della domanda o dell’eccezione di nullità. 

 3. Ai fini previsti al comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , le domande 
anteriori sono assimilate ai marchi anteriori registrati, sotto riserva della 
conseguente registrazione». 

 «Art. 14    (Liceità e diritti di terzi).     — 1. Non possono costituire 
oggetto di registrazione come marchio d’impresa:  

   a)   i segni contrari alla legge, all’ordine pubblico o al buon 
costume; 

   b)   i segni idonei ad ingannare il pubblico, in particolare sulla 
provenienza geografica, sulla natura o sulla qualità dei prodotti o servi-
zi, ovvero sulla tipologia di marchio; 

   c)   i segni il cui uso costituirebbe violazione di un altrui diritto 
di autore, di proprietà industriale o altro diritto esclusivo di terzi; 

 c  -bis  ) i segni esclusi dalla registrazione, conformemente 
alla legislazione dell’Unione europea o dello Stato o ad accordi inter-
nazionali in materia di cui l’Unione europea o lo Stato è parte, rela-
tivi alla protezione delle denominazioni d’origine e delle indicazioni 
geografiche; 

 c  -ter  ) i segni esclusi dalla registrazione conformemente alla 
normativa dell’Unione europea o ad accordi internazionali in materia di 
cui l’Unione è parte, relativi alla protezione delle menzioni tradizionali 
per i vini; 

 c  -quater  ) i segni esclusi dalla registrazione conformemente 
alla normativa dell’Unione europea relativa alla protezione delle spe-
cialità tradizionali garantite o ad accordi internazionali in materia di cui 
l’Unione europea è parte; 

 c  -quinquies  ) i segni che contengono o riproducono nei loro 
elementi essenziali una denominazione di varietà vegetale precedente-
mente registrata conformemente alla legislazione dell’Unione europea o 
dello Stato o ad accordi internazionali di cui l’Unione europea o lo Stato 
sono parte, in materia di tutela dei diritti relativi alle varietà vegetali e 
che, in relazione a queste ultime, sono della stessa specie o di specie 
apparentate. 

 1  -bis  . Ai fini del comma 1, lettera c  -bis  ), le domande anteriori 
di protezione di denominazione di origine o di indicazione geografica, 
sono assimilate alle denominazioni di origine o di indicazioni geogra-
fiche protette, sotto riserva della successiva protezione ed a condizione 
che la legislazione dell’Unione europea o dello Stato conferisca alla 
persona autorizzata ad esercitare i diritti da essa derivanti il diritto di 
vietare l’uso di un marchio d’impresa posteriore. 

  2. Il marchio d’impresa decade:  
   a)   se sia divenuto idoneo ad indurre in inganno il pubblico, in 

particolare circa la natura, qualità o provenienza dei prodotti o servizi, a 
causa di modo e del contesto in cui viene utilizzato dal titolare o con il 
suo consenso, per i prodotti o servizi per i quali è registrato; 

   b)   se sia divenuto contrario alla legge, all’ordine pubblico o 
al buon costume; 

   c)   per l’omessa adozione da parte del titolare delle misure 
ragionevolmente idonee a prevenire un uso del marchio non confor-
me alle condizioni del regolamento d’uso del marchio collettivo o del 
marchio di certificazione e, in particolare, dei controlli previsti dalle 
disposizioni regolamentari sull’uso del marchio collettivo o del marchio 
di certificazione». 

 «Art. 24    (Uso del marchio).    — 1. A pena di decadenza, il mar-
chio deve formare oggetto di uso effettivo da parte del titolare o con il 
suo consenso, per i prodotti o servizi per i quali è stato registrato, entro 
cinque anni dalla registrazione, e tale uso non deve essere sospeso per 
un periodo ininterrotto di cinque anni, salvo che il mancato uso non sia 
giustificato da un motivo legittimo. 

 1  -bis  . Nel caso di un marchio internazionale designante l’Italia 
e registrato ai sensi dell’accordo di Madrid per la registrazione inter-
nazionale dei marchi, testo di Stoccolma del 14 luglio 1967, ratificato 
con legge 28 aprile 1976, n. 424, o del relativo protocollo del 27 giugno 
1989, ratificato con legge 12 marzo 1996, n. 169, il termine indicato al 
comma 1 decorre dalla data in cui scade il termine per l’Ufficio italiano 
brevetti e marchi per formulare il rifiuto provvisorio di cui all’artico-
lo 171 o, qualora la registrazione sia stata oggetto di rifiuto provvisorio, 
dalla data in cui l’Ufficio italiano brevetti e marchi conferma la tutela in 
Italia della registrazione internazionale in modo definitivo. 

 1  -ter  . Nel caso di marchi collettivi o di certificazione, i requisiti 
di cui al comma 1 sono soddisfatti quando l’uso effettivo è effettuato da 
un soggetto legittimato all’uso. 

 2. Ai fini di cui al presente articolo sono equiparati all’uso del 
marchio l’uso dello stesso in forma modificata ancorché non registrata, 
che non ne alteri il carattere distintivo, nonché l’apposizione nello Sta-
to del marchio sui prodotti o sulle loro confezioni o imballaggi ai fini 
dell’esportazione di essi. 

 3. Salvo il caso di diritti acquistati sul marchio da terzi con il de-
posito o con l’uso, la decadenza non può essere fatta valere qualora fra 
la scadenza del quinquennio di non uso e la proposizione della domanda 
o dell’eccezione di decadenza sia iniziato o ripreso l’uso effettivo del 
marchio. Tuttavia se il titolare effettua i preparativi per l’inizio o per 
la ripresa dell’uso del marchio solo dopo aver saputo che sta per esse-
re proposta la domanda o eccezione di decadenza, tale inizio o ripresa 
non vengono presi in considerazione se non effettuati almeno tre mesi 
prima della proposizione della domanda o eccezione di decadenza; tale 
periodo assume peraltro rilievo solo se decorso successivamente alla 
scadenza del quinquennio di mancato uso. 

 4. Inoltre, neppure avrà luogo la decadenza per non uso se il tito-
lare del marchio non utilizzato sia titolare, in pari tempo, di altro o altri 
marchi simili tuttora in vigore di almeno uno dei quali faccia effettiva 
utilizzazione per contraddistinguere gli stessi prodotti o servizi». 
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 «Art. 33    (Visioni e riproduzioni).    — 1. Ai sensi dell’articolo 186, 
commi 2 e 3, del Codice, chiunque può prendere visione ed estrarre 
copia di tutta la documentazione presente nel fascicolo dell’Ufficio 
italiano brevetti e marchi, inerente ad una domanda, un brevetto, una 
registrazione o un’istanza, purché non ricorrano le ipotesi di esclusione 
dal diritto di accesso secondo la vigente normativa. Sono, comunque, 
escluse dal diritto di accesso le domande di brevetto e di modello di 
utilità per cui è stata dichiarata l’irricevibilità o per cui è stata depositata 
una istanza di ritiro prima della data in cui la domanda è resa accessibile 
al pubblico ai sensi dell’articolo 53, comma 3, del Codice. 

 2. Sono esclusi dall’accesso, in materia di certificati com-
plementari di protezione, i decreti di autorizzazione di immissione al 
commercio con gli allegati riassunti delle caratteristiche tecniche del 
prodotto. Dei decreti è consentita la visione e l’estrazione di copia solo 
degli estratti, se presenti. 

 3. L’esaminatore appone l’indicazione “riservato” sui documenti 
per i quali è stata invocata la riservatezza. 

 4. Dopo l’accessibilità al pubblico del brevetto, la descrizione e i 
disegni possono essere riprodotti, anche su supporto informatico, e posti 
in vendita a cura dell’Ufficio italiano brevetti e marchi. Il prezzo di ven-
dita viene stabilito con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Tali riprodu-
zioni sono inviate gratuitamente alle Camere di Commercio nonché agli 
enti indicati in apposito elenco da compilarsi a cura del Ministero dello 
sviluppo economico. Sono inviati anche, in scambio, agli Uffici brevetti 
di altri Stati». 

 «Art. 42    (Riserva di deposito).    — 1. I documenti, di cui è fatta 
riserva all’atto del deposito, devono essere depositati presso gli Uffici 
di cui all’articolo 147, comma 1 del Codice entro il termine di due mesi 
dalla data del deposito stesso. 

 2. Fino alla presentazione della lettera d’incarico la copia auten-
tica è rilasciata solo su richiesta del titolare e si applica l’articolo 173, 
comma 3 del Codice. 

 2  -bis  . Se entro il termine di cui al comma 1 i documenti di cui è 
stata fatta riserva non sono depositati, l’Ufficio procede ai sensi dell’ar-
ticolo 173, comma 7, del Codice, se si tratta di documenti per i quali era 
prescritto un termine perentorio di presentazione. Al di fuori dei casi 
previsti dal periodo precedente, l’Ufficio comunica la mancanza dei do-
cumenti al richiedente assegnando un termine, non prorogabile, per il 
loro deposito». 

 «Art. 148    (Ricevibilità ed integrazione delle domande e data di 
deposito).    — 1. Le domande di brevetto, di registrazione e di rinnova-
zione di cui all’articolo 147, comma 1, non sono ricevibili se il richie-
dente non è identificabile o non è raggiungibile e, nel caso dei marchi di 
primo deposito, anche quando la domanda non contiene la riproduzione 
del marchio o l’elenco dei prodotti ovvero dei servizi. 

 L’irricevibilità, salvo quanto stabilito nel comma 3, è dichiarata 
dall’Ufficio italiano brevetti e marchi. 

  2. L’Ufficio italiano brevetti e marchi invita il richiedente a fare 
le necessarie integrazioni, soggette ad un diritto di mora in caso di pa-
gamento tardivo, entro il termine di due mesi dalla data della comuni-
cazione se constata che:  

   a)   alla domanda di invenzioni industriali e modelli di utilità 
non è allegato un documento che possa essere assimilato ad una descri-
zione ovvero manchi parte della descrizione o un disegno in essa richia-
mato ovvero la domanda contiene, in sostituzione della descrizione, il 
riferimento ad una domanda anteriore di cui non sono forniti il numero, 
la data di deposito, lo stato in cui è avvenuto il deposito ed i dati identi-
ficativi del richiedente; 

   b)   alla domanda di varietà vegetale non è allegato almeno un 
esemplare della descrizione con almeno un esemplare delle fotografie 
in essa richiamate; 

   c)   alla domanda di modelli e disegni non è allegata la riprodu-
zione grafica o fotografica; 

   d)   alla domanda di topografie non è allegato un documento 
che ne consenta l’identificazione; 

   e)   non sono consegnati i documenti comprovanti il pagamento 
dei diritti prescritti entro il termine di cui all’articolo 226. 

 e  -bis  ) non è indicato un domicilio ovvero un mandatario 
abilitato. 

 3. Se il richiedente ottempera all’invito dell’ufficio entro il ter-
mine di cui al comma 2 o provvede spontaneamente alla relativa inte-
grazione, l’Ufficio riconosce quale data del deposito, da valere a tutti 
gli effetti, quella di ricevimento della integrazione richiesta e ne dà co-

municazione al richiedente. Se il richiedente non ottempera all’invito 
dell’ufficio entro il termine di cui al comma 2, salvo il caso in cui, entro 
tale termine, abbia fatto espressa rinuncia alla parte della descrizione o 
disegno mancanti di cui al comma 2, lettera   a)  , l’Ufficio dichiara l’irri-
cevibilità della domanda ai sensi del comma 1. 

 4. Se tuttavia l’integrazione concerne solo la prova dell’avvenu-
to pagamento dei diritti nel termine prescritto ovvero l’indicazione del 
domicilio o del mandatario e tale prova o indicazione è consegnata entro 
il termine di cui al comma 2, l’Ufficio riconosce quale data di deposito 
quella del ricevimento della domanda. 

 5. Tutte le domande, le istanze ed i ricorsi di cui all’articolo 147, 
con gli atti allegati, devono essere redatti in lingua italiana. 

 Degli atti in lingua diversa dall’italiana, deve essere fornita la 
traduzione in lingua italiana. La traduzione può essere dichiarata con-
forme al testo originale dal richiedente o da un mandatario abilitato. Se 
la descrizione è presentata in lingua diversa da quella italiana, la tradu-
zione in lingua italiana deve essere depositata entro il termine fissato 
dall’Ufficio. 

 5  -bis  . L’Ufficio, su istanza, rilascia copia o copia autentica dei 
documenti o dei riferimenti prodotti all’atto del deposito. La traduzione 
italiana, ove presentata successivamente, viene allegata su richiesta». 

 «Art. 53    (Prova d’uso).    — 1. 
 2. 
 3. Se l’opponente non fornisce la prova dell’uso entro il termine 

stabilito ed eventualmente prorogato, e se non vi sono altri marchi o 
diritti anteriori a fondamento dell’opposizione, l’Ufficio rigetta l’oppo-
sizione. Se la prova è fornita solo per una parte dei prodotti o servizi alla 
base dell’opposizione, l’Ufficio esamina l’opposizione in relazione ai 
soli prodotti e servizi per i quali la prova è fornita. 

 4. Le informazioni, le prove e i documenti necessari per dimo-
strare l’uso del marchio sono costituiti da documentazione relativa al 
luogo, al tempo, alla estensione e alla natura dell’utilizzazione del mar-
chio anteriore per i prodotti e i servizi per i quali esso è registrato e 
sui quali si fonda l’opposizione. Le prove possono consistere nella pre-
sentazione di documenti e campioni di imballaggi, etichette, listini dei 
prezzi, cataloghi, fatture, documenti di spedizione o esportazione, foto-
grafie, inserzioni sui giornali e dichiarazioni scritte e mezzi similari». 

 «Art. 173    (Rilievi).    — 1. I rilievi ai quali dia luogo l’esame delle 
domande e delle istanze devono essere comunicati all’interessato con 
l’assegnazione di un termine per la risposta non inferiore a due mesi 
dalla data di ricezione della comunicazione. 

 2. Le osservazioni dei terzi ed i rilievi ai quali dia luogo l’esame 
della domanda di privativa per nuova varietà vegetale sono comunica-
ti all’interessato con l’assegnazione di un termine, non superiore a sei 
mesi, per la risposta. Nel caso in cui il rilievo riguardi la denominazione, 
la nuova proposta è corredata da una dichiarazione integrativa inclu-
dente anche la dichiarazione di cui alla lettera   e)  , del comma 1, dell’ar-
ticolo 165. L’ufficio ed il Ministero delle politiche agricole e forestali 
si comunicano reciprocamente le osservazioni ed i rilievi trasmessi al 
richiedente e le risposte ricevute. 

 3. Quando, a causa di irregolarità nel conferimento del mandato, 
di cui all’articolo 201, il mancato adempimento ai rilievi comporta il 
rigetto delle domande e delle istanze connesse, il rilievo deve essere 
comunicato al richiedente. 

 4. Quando il termine sia decorso senza che sia pervenuta risposta 
ai rilievi, la domanda o l’istanza è respinta con provvedimento, da noti-
ficare al titolare della domanda stessa o dell’istanza con raccomandata 
con avviso di ricevimento. Tuttavia, se il rilievo concerne la rivendica-
zione di un diritto di priorità, la mancata risposta comporta esclusiva-
mente la perdita di tale diritto. 

  5. La domanda di privativa per nuova varietà vegetale è rifiutata:  
   a)   in caso di mancata risposta ai rilievi dell’ufficio e del Mini-

stero delle politiche agricole e forestali nei termini stabiliti; 
   b)   in caso di mancata consegna dei materiali per le prove va-

rietali ai sensi dell’articolo 165, comma 1, lettera   c)  , salvo che la man-
cata consegna sia dipesa da causa di forza maggiore; 

   c)   in caso di assenza di uno dei requisiti previsti dall’artico-
lo 170, comma 1, lettera   d)  . 

 6. Se la domanda di privativa per nuova varietà vegetale non 
è accolta o se essa è ritirata, il compenso dovuto per i controlli tecnici 
è rimborsato solo quando non siano già stati avviati i controlli tecnici 
suddetti. 
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 7. Prima di respingere in tutto o in parte una domanda o una 
istanza ad essa connessa, per motivi che non siano stati oggetto di rilievi 
ai sensi del comma 1, l’Ufficio italiano brevetti e marchi assegna al 
richiedente il termine di due mesi per formulare osservazioni. Scaduto 
detto termine, se non sono state presentate osservazioni o l’Ufficio ritie-
ne di non potere accogliere quelle presentate, la domanda o l’istanza è 
respinta in tutto o in parte. 

 8. Per le domande di brevetto internazionale l’Ufficio italiano 
brevetti e marchi, compiuto l’accertamento di cui all’articolo 14 del 
Trattato di cooperazione in materia di brevetti del 19 giugno 1970, rati-
ficato con legge 26 maggio 1978, n. 260, invita il richiedente ad effet-
tuare le eventuali correzioni, fissando all’uopo un termine non superiore 
a mesi tre, ferma restando l’osservanza del termine per la trasmissione 
dell’esemplare originale della domanda internazionale, previsto dalla 
regola 22 del regolamento di esecuzione del Trattato di cooperazione 
in materia di brevetti. L’Ufficio italiano brevetti e marchi dichiara che 
la domanda s’intende ritirata nelle ipotesi previste dall’articolo 14 del 
Trattato di cooperazione in materia di brevetti. 

 9. Qualora la domanda sia accolta, l’Ufficio italiano brevetti e 
marchi provvede alla concessione del titolo. 

 10. I fascicoli degli atti e dei documenti relativi alle domande di 
brevettazione o di registrazione ((, nonché le raccolte dei titoli di pro-
prietà industriale e le raccolte delle domande)) sono conservati dall’Uf-
ficio italiano brevetti e marchi fino a dieci anni dopo l’estinzione dei 
diritti corrispondenti. Dopo la scadenza di tale termine l’Ufficio può 
distruggere i fascicoli anche senza il parere dell’Archivio centrale di 
Stato, previa acquisizione informatica su dispositivi non alterabili degli 
originali, degli atti e dei documenti in essi contenuti». 

 «Art. 184  -quater      (Esame della domanda di decadenza o di nulli-
tà e decisioni).    — 1. Se la domanda di decadenza o di nullità è ricevibile 
e ammissibile l’Ufficio italiano brevetti e marchi invia una comunica-
zione alle parti informandole dell’inizio della fase in contraddittorio del 
procedimento di decadenza o nullità e invitando il titolare del marchio 
a depositare osservazioni entro un termine stabilito. Le osservazioni de-
positate dalle parti sono comunicate all’altra parte dall’Ufficio italiano 
brevetti e marchi. 

 2. Alla comunicazione di cui al comma 1 indirizzata al titolare 
del marchio è allegata copia dell’istanza di decadenza o nullità e qual-
siasi documento presentato dal richiedente. 

 3. Nel corso del procedimento di decadenza o nullità l’Ufficio 
italiano brevetti e marchi può, in ogni momento, assegnare alle parti 
un termine per produrre ulteriori documenti o svolgere deduzioni od 
osservazioni in funzione delle allegazioni, deduzioni ed osservazioni 
delle altre parti. 

 4. In caso di più istanze di decadenza o nullità relative allo stesso 
marchio, le domande successive alla prima sono riunite a questa. 

 5. Al termine del procedimento di decadenza o nullità, l’Ufficio 
italiano brevetti e marchi se accoglie la domanda, accerta la decadenza 
o dichiara la nullità della registrazione del marchio in tutto o in parte o 
dispone il trasferimento della titolarità della registrazione nel caso in cui 
sia stata presentata l’istanza di cui all’articolo 184  -bis  , comma 4, lettera 
  c)  . Nel caso di registrazione internazionale, l’Ufficio italiano brevetti e 
marchi dà comunicazione della decisione all’Organizzazione mondiale 
della proprietà intellettuale (OMPI). 

 6. L’Ufficio italiano brevetti e marchi, con il provvedimento di 
cui al comma 5, pone a carico della parte soccombente il rimborso delle 
spese a favore dell’altra parte e ne liquida l’ammontare insieme alle spe-
se di rappresentanza professionale nel procedimento, nella misura mas-
sima individuata con decreto del Ministero dello sviluppo economico. 

 7. I provvedimenti che accertano la decadenza o dichiarano la 
nullità della registrazione o trasferiscono la titolarità della registrazione 
di un marchio sono annotati nel registro». 

 «Art. 184  -quinquies      (Prova d’uso).    — 1. Nei procedimenti per 
la dichiarazione di nullità basata su un marchio d’impresa registrato con 
una data di deposito o di priorità anteriore ai sensi dell’articolo 184  -
bis  , comma 3, lettera   b)  , su istanza del titolare del marchio d’impresa 
posteriore, il titolare del marchio d’impresa anteriore fornisce la prova 
che, nel corso dei cinque anni precedenti la data di presentazione della 
domanda di dichiarazione di nullità, il marchio d’impresa anteriore è 
stato oggetto di uso effettivo a norma dell’articolo 24 per i prodotti o 
i servizi per i quali è stato registrato e su cui si fonda la domanda, o 
che sussistono motivi legittimi per il suo mancato uso, a condizione 

che la procedura di registrazione del marchio anteriore, alla data di pre-
sentazione della domanda di dichiarazione di nullità, fosse conclusa da 
almeno cinque anni. 

 2. Qualora, alla data di deposito o di priorità del marchio d’im-
presa posteriore, il termine di cinque anni durante il quale il marchio 
d’impresa anteriore doveva essere oggetto di uso effettivo, sia scadu-
to, il titolare del marchio d’impresa anteriore, oltre alla prova a norma 
del comma 1, fornisce la prova che il marchio è stato oggetto di uso 
effettivo nel corso del termine dei cinque anni precedenti la data di 
deposito o di priorità, o che sussistevano motivi legittimi per il suo 
mancato uso. 

 3. In mancanza delle prove di cui ai commi 1 e 2, da fornire 
entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell’istanza da parte 
dell’Ufficio italiano brevetti e marchi, la domanda di nullità sulla base 
di un marchio anteriore è respinta. 

 4. Se il marchio d’impresa anteriore è stato usato conformemen-
te all’articolo 24 solo per una parte dei prodotti o dei servizi per i quali 
è stato registrato, ai fini dell’esame della domanda di nullità si intende 
registrato soltanto per tale parte dei prodotti o servizi. 

 5. I commi da 1 a 4 del presente articolo si applicano anche nel 
caso in cui il marchio d’impresa anteriore sia un marchio UE. In tal 
caso, l’uso effettivo del marchio UE è determinato a norma dell’artico-
lo 18 del regolamento (UE) 2017/1001, del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 giugno 2017. 

 6. L’istanza del titolare del marchio d’impresa posteriore per 
ottenere la prova dell’uso effettivo del marchio anteriore, di cui al com-
ma 1, deve essere presentata entro il termine assegnato dall’Ufficio ita-
liano brevetti e marchi ai sensi dell’articolo 184  -quater  , comma 1». 

 «Art. 184  -sexies      (Efficacia     erga omnes     e decorrenza degli effetti 
della decadenza e della nullità).    — 1. La decadenza o la nullità, anche 
parziale, di una registrazione di marchio ha efficacia nei confronti di tut-
ti quando sia dichiarata con provvedimento dell’Ufficio italiano brevetti 
e marchi divenuto inoppugnabile. 

 2. La decadenza della registrazione di un marchio d’impresa, per 
tutti o per una parte di prodotti o servizi, produce effetti a decorrere dalla 
data di deposito della domanda di decadenza o, su istanza del richieden-
te, di quella anteriore in cui è maturata una delle cause di decadenza. 

 3. La nullità della registrazione di un marchio di impresa, per 
tutti o per una parte di prodotti o servizi, produce effetti fin dalla data 
della registrazione». 

 «Art. 184  -septies      (Sospensione della procedura di nullità o de-
cadenza).    — 1. Oltre che nel caso di cui all’articolo 184  -bis   , comma 10, 
il procedimento di decadenza o di nullità è sospeso:  

   a)   se l’istanza di nullità è basata su una domanda anteriore di 
registrazione di marchio d’impresa, su una domanda di registrazione di 
denominazione di origine ovvero su una domanda di registrazione di 
indicazione geografica, fino a quando su tali domande non sia adottato 
un provvedimento inoppugnabile; 

   b)   se l’istanza di nullità è basata su un marchio internazionale, 
fino a quando non siano scaduti i termini per il rifiuto o la presentazione 
di un’opposizione avverso la registrazione di tale marchio; 

   c)   se l’istanza di nullità è basata su un marchio internazionale 
e si siano conclusi i relativi procedimenti di esame o di opposizione; 

   d)   a domanda del titolare del marchio posteriore, se è penden-
te un giudizio di nullità o di decadenza del marchio anteriore sul quale 
si fonda la domanda di nullità o relativo alla spettanza del diritto alla 
registrazione, fino al passaggio in giudicato della decisione; 

   e)   a domanda del titolare del marchio posteriore, se è pen-
dente, dinanzi all’Ufficio italiano brevetti e marchi, un procedimento di 
nullità o di decadenza del marchio anteriore sul quale si fonda l’istanza 
o relativo alla spettanza del diritto di registrazione, fino a che il relativo 
provvedimento sia inoppugnabile; 

   f)   a domanda del titolare del marchio posteriore, se è pendente 
un procedimento di cancellazione della denominazione di origine ovve-
ro della indicazione geografica protetta sulla quale si fonda la domanda 
di nullità, fino al termine in cui la decisione della Commissione europea 
diviene inoppugnabile; 

   g)   negli altri casi previsti dal regolamento di attuazione del 
presente codice. 

 2. L’istante può chiedere la prosecuzione del procedimento so-
speso, con istanza da presentare all’Ufficio italiano brevetti e marchi 
entro il termine perentorio di tre mesi dalla inoppugnabilità del provve-
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dimento adottato nei casi di cui al comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)   ed   f)  , dalla 
scadenza dei termini di cui alla lettera   b)  , del medesimo comma, o dal 
passaggio in giudicato della sentenza che definisce il processo nel caso 
di cui alla lettera   d)   del medesimo comma. In caso contrario, il procedi-
mento sull’istanza di decadenza o di nullità si estingue. 

 3. Se il procedimento è sospeso ai sensi del comma 1, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , l’Ufficio italiano brevetti e marchi esamina con precedenza la 
domanda di marchio o la registrazione del marchio internazionale su cui 
si basa l’istanza di nullità». 

 «Art. 184  -octies      (Estinzione della procedura di decadenza o 
nullità).     — 1. La procedura di decadenza o nullità si estingue:  

   a)   se il marchio sul quale si fonda l’istanza è stato dichiarato 
nullo o decaduto con sentenza passata in giudicato o con un provvedi-
mento inoppugnabile; 

   b)   se la rinuncia all’istanza di decadenza o nullità è accettata, 
senza riserve o condizioni, dalle parti costituite che potrebbero avere 
interesse alla prosecuzione; 

   c)   se la domanda o la registrazione, oggetto dell’istanza di de-
cadenza o nullità, è ritirata o rigettata con provvedimento inoppugnabile 
per i prodotti e servizi controversi; 

   d)   se non è presentata istanza di prosecuzione nei casi di 
cui all’articolo 184  -bis  , comma 10, ultimo periodo, e di cui all’artico-
lo 184  -septies  , comma 2, secondo periodo; 

   e)   se la domanda di protezione della denominazione di origine 
o della indicazione geografica sulla quale si fonda l’istanza di nullità è 
ritirata o rigettata; 

   f)   se la denominazione di origine protetta o l’indicazione geo-
grafica protetta o la specialità tradizionale garantita, sulla quale si fonda 
la domanda di nullità, è cancellata; 

   g)   se è venuto meno l’interesse ad agire». 
 «Art. 191    (Scadenza dei termini).    — 1. I termini previsti nel 

presente codice sono prorogabili su istanza presentata prima della loro 
scadenza all’Ufficio italiano brevetti e marchi, salvo che il termine sia 
indicato come improrogabile. 

 2. Salva diversa previsione del regolamento di attuazione del 
presente Codice, su richiesta motivata la proroga può essere concessa 
fino ad un massimo di sei mesi dalla data di scadenza o di comunica-
zione con cui l’Ufficio italiano brevetti e marchi ha fissato il termine 
ovvero due mesi dalla data di ricezione da parte dell’istante della co-
municazione con cui l’Ufficio concede la proroga, se tale termine scade 
successivamente, ovvero la rifiuta». 

 «Art. 192    (Continuazione della procedura).    — 1. Quando il ri-
chiedente di un diritto di proprietà industriale non abbia osservato un 
termine relativamente ad una procedura di fronte all’Ufficio italiano 
brevetti e marchi, la procedura è ripresa su richiesta del richiedente sen-
za che la non osservanza del termine comporti la perdita del diritto di 
proprietà industriale o altra conseguenza. 

 2. La richiesta di continuazione della procedura deve essere 
presentata entro due mesi dalla scadenza del termine non osservato 
o dal termine di proroga previsto all’articolo 191, comma 2, ove sia 
stata richiesta la proroga, e deve essere accompagnata dalla prova di 
aver compiuto entro lo stesso termine quanto omesso entro il termi-
ne precedentemente scaduto. Con la richiesta deve essere comprovato 
il pagamento del diritto previsto per la continuazione della procedura 
nella tabella A allegata al decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 2 aprile 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 81 del 
6 aprile 2007. 

 3. La disposizione di cui al presente articolo non è applicabile 
al termine per la rivendicazione del diritto di priorità, ai termini riguar-
danti la procedura di opposizione, al termine per la presentazione di un 
ricorso alla Commissione dei ricorsi, al periodo per la presentazione 
del documento di priorità, al periodo per l’integrazione della domanda 
o la produzione della traduzione ai sensi dell’articolo 148, al termine 
per il pagamento dei diritti di mantenimento dei titoli di proprietà in-
dustriale con mora, ai termini previsti per la reintegrazione del diritto 
di cui all’articolo 193 e al termine per la presentazione della tradu-
zione in inglese delle rivendicazioni della domanda di brevetto di cui 
all’articolo 8 del decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 
27 giugno 2008 sulla ricerca di anteriorità, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 153 del 2 luglio 2008».   

  22G00183

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  5 ottobre 2022 , n.  181 .

      Regolamento di amministrazione del Corpo delle capita-
nerie di porto - Guardia costiera.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante nuove disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante 
regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato; 

 Visto il regio decreto 6 febbraio 1933, n. 391, recante 
approvazione del regolamento per i servizi di cassa e con-
tabilità delle Capitanerie di porto; 

 Visto il regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, recan-
te approvazione del testo unico delle leggi e delle norme 
giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello 
Stato e sull’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato; 

 Vista la legge 6 agosto 1954, n. 721, recante istituzione 
del fondo scorta per le Capitanerie di porto; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te codice dell’ordinamento militare; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la 
crescita del Paese e, in particolare, l’articolo 34, com-
ma 45, che prevede che al fine di rendere la struttura 
amministrativo-contabile del Corpo delle capitanerie 
di porto - Guardia costiera maggiormente funzionale 
all’espletamento dei servizi d’istituto, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, adotta, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne, apposito regolamento ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che sostituisce 
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il regolamento per i servizi di cassa e contabilità delle 
Capitanerie di porto, approvato con regio decreto 6 feb-
braio 1933, n. 391; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te codice dei contratti pubblici e, in particolare, l’artico-
lo 208 in materia di risoluzione delle controversie relative 
a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione dei contratti 
pubblici; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, 
recante completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2002, n. 254, recante regolamento concernente le 
gestioni dei consegnatari e dei cassieri delle amministra-
zioni dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 90, recante testo unico delle disposizioni re-
golamentari in materia di ordinamento militare, a norma 
dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2020, n. 190, recante regolamento re-
cante l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 11 dicembre 2013, n. 141, concernente il rego-
lamento recante norme per la dematerializzazione delle 
quietanze di versamento alla Tesoreria statale; 

 Acquisito il parere del Ministero della difesa, espresso 
con nota n. 3879 del 25 gennaio 2022; 

 Sentita la Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 1, della legge 29 luglio 2003, n. 229, che ha reso 
il parere n. 4/2021/CONS nell’adunanza del 25 ottobre 
2021; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nella 
sezione consultiva degli atti normativi nell’adunanza del 
24 febbraio 2022; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, inviata a norma dell’articolo 17, comma 3, del-
la legge n. 400 del 1988, effettuata con nota n. 7538 del 
2 marzo 2022 e successiva integrazione con nota n. 26695 
del 29 luglio 2022; 

  A D O T T A
    il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  FINALITÀ E DEFINIZIONI

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente regolamento disciplina i servizi di cassa 
e contabilità del Corpo delle capitanerie di porto - Guar-
dia costiera al fine di rendere la struttura amministrativo-
contabile dello stesso maggiormente funzionale all’esple-
tamento dei servizi d’istituto.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento, si intende per:  
   a)   «ente»: elemento di organizzazione del Corpo 

delle capitanerie di porto - Guardia costiera che riceve 
aperture di credito, ha la gestione dei fondi iscritti in bi-
lancio e dei materiali, rende il conto all’organo al quale è 
devoluto il controllo amministrativo e contabile ed è sede 
del dirigente responsabile degli acquisti; 

   b)   «distaccamento»: elemento di organizzazione del 
Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera che ha 
la gestione dei fondi iscritti in bilancio e dei materiali e 
che dipende, per la somministrazione dei fondi e per la 
resa della relativa contabilità, da un ente che inserisce tale 
contabilità nel proprio rendiconto; 

   c)   «reparto»: elemento di organizzazione del Corpo 
delle capitanerie di porto - Guardia costiera che ha la ge-
stione dei materiali e che può avere la gestione di fondi di 
bilancio nell’ambito dell’attività amministrativa dell’ente 
o del distaccamento dal quale contabilmente dipende.   

  Capo  II 
  ARTICOLAZIONE AMMINISTRATIVA

  Art. 3.

      Funzioni del Comandante generale del Corpo
delle capitanerie di porto - Guardia costiera    

      1. Ai fini del presente regolamento, il Comandante ge-
nerale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia co-
stiera esercita le funzioni di cui all’articolo 16 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e, in particolare:  

   a)   individua gli obiettivi istituzionali da raggiungere 
e in relazione a questi coordina la pianificazione, la pro-
grammazione e la ripartizione delle risorse finanziarie as-
segnate al centro di responsabilità amministrativa «Capi-
tanerie di porto» e l’utilizzo dei fondi provenienti da altre 
amministrazioni, in relazione al rapporto di dipendenza 
funzionale o allo svolgimento degli ulteriori compiti pre-
visti dalla normativa vigente; 

   b)   esercita i poteri di spesa e di acquisizione delle 
entrate e assegna agli enti, ai distaccamenti e ai reparti le 
risorse per il perseguimento degli obiettivi; 

   c)   provvede al funzionamento delle strutture perife-
riche di cui all’articolo 2 e dispone le aperture di credito 
sui vari capitoli per i funzionari delegati, nei limiti delle 
assegnazioni loro concesse; 

   d)   vigila sulla tempestiva resa dei conti agli organi di 
controllo da parte degli enti; 

   e)   verifica, attraverso l’attività ispettiva, la corretta 
gestione del denaro e dei beni presso le strutture periferi-
che di cui all’articolo 2; 

   f)   vigila sulla corretta gestione delle risorse assegna-
te ai funzionari delegati, sull’organizzazione degli uffici 
amministrativi da loro dipendenti e sul rispetto della nor-
mativa vigente; 
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   g)   definisce, nei limiti del presente regolamento, 
l’articolazione amministrativo-contabile, centrale e peri-
ferica, del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia co-
stiera e indica le procedure e i criteri per le gestioni dei 
fondi e dei valori; 

   h)   promuove e resiste alle liti, nel corso delle quali 
può conciliare e transigere. 

 2. II Comandante generale del Corpo delle capitanerie 
di porto - Guardia costiera può delegare a un dirigente 
l’adozione dei provvedimenti relativi alle attribuzioni di 
cui al comma 1.   

  Art. 4.
      Competenze del comandante di ente,

distaccamento e reparto    

      1. Ai fini del presente regolamento, il comandante di 
ente:  

   a)   indirizza le attività dell’ente al quale è preposto 
per il conseguimento dei fini istituzionali e lo rappresenta 
all’esterno; 

   b)   individua gli obiettivi da raggiungere e fissa le 
relative priorità, ne verifica il grado di realizzazione 
ed esercita i relativi poteri di spesa nei limiti dei fondi 
assegnati; 

   c)   esercita il potere di alta vigilanza sull’attività 
amministrativo-contabile del capo servizio amministrati-
vo e provvede a dotare lo stesso delle necessarie risorse 
umane e strumentali per il conseguimento degli obiettivi 
assegnati; 

   d)   vigila, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, sulla corretta gestione delle 
risorse assegnate ai funzionari delegati, sull’organizza-
zione degli uffici amministrativi da loro dipendenti e sul 
rispetto della normativa vigente. 

 2. Ai fini del presente regolamento, il comandante di 
distaccamento o di reparto esercita i poteri di spesa, nei 
limiti dei fondi assegnati, per la realizzazione dei propri 
programmi. 

 3. I comandanti di cui ai commi 1 e 2 hanno facoltà di 
intervenire negli atti relativi alla gestione amministrati-
va dei propri comandi e adottano, nei casi di particolare 
gravità e urgenza e sotto la propria responsabilità, i prov-
vedimenti necessari, dandone immediata comunicazione 
all’autorità competente. 

 4. Nei casi di particolare gravità e urgenza, i coman-
danti di cui al comma 2 possono adottare provvedimenti 
di competenza di organi superiori e ne danno immediata 
comunicazione agli stessi per la ratifica.   

  Art. 5.
      Funzionario delegato    

     1. Il capo del servizio amministrativo dell’ente, che 
assume le attribuzioni di funzionario delegato e provve-
de all’esecuzione delle spese e alla resa del conto, può 
provvedere al pagamento delle spese mediante buoni di 
prelevamento a valere sulle aperture di credito ricevute 
presso la competente tesoreria territoriale, secondo le vi-
genti disposizioni in materia. 

 2. Le somme prelevate in contanti dalla disponibilità 
dell’accreditamento esistente sulla tesoreria territoriale 
sono versate in cassa e dimostrate nel conto «fondi di bi-
lancio». I pagamenti effettuati con tali somme sono effet-
tati con le modalità previste per tutti gli altri pagamenti.   

  Art. 6.
      Organi della gestione amministrativa

e competenze    

      1. La gestione amministrativa dell’ente è curata da un 
servizio amministrativo logistico, alla cui direzione è pre-
posto un ufficiale del Corpo delle capitanerie di porto, 
che assicura lo svolgimento delle seguenti attività:  

   a)   gestione finanziaria; 
   b)   gestione negoziale; 
   c)   gestione patrimoniale. 

  2. Gli organi della gestione amministrativa sono:  
   a)   il capo del servizio amministrativo; 
   b)   il capo della gestione finanziaria; 
   c)   l’addetto al riscontro contabile; 
   d)   il fiduciario di cassa; 
   e)   gli incaricati della gestione; 
   f)   il capo della gestione negoziale; 
   g)   il capo della gestione patrimoniale; 
   h)   l’ufficiale rogante; 
   i)   il consegnatario del materiale. 

  3. Il capo del servizio amministrativo è preposto alla 
direzione della gestione amministrativa dell’ente e, se-
condo le direttive del comandante:  

   a)   predispone gli atti di spesa e quelli preparatori, 
anche a rilevanza esterna; 

   b)   adotta gli atti negoziali connessi con la gestio-
ne del bilancio e con l’amministrazione e l’utilizzo dei 
materiali; 

   c)   è responsabile della cassa; 
   d)   controlla e coordina la gestione logistica. 

  4. II capo della gestione finanziaria:  
   a)   cura gli adempimenti connessi al riscontro con-

tabile a favore dei creditori dei documenti di spesa, che 
compila e sottoscrive; 

   b)   verifica il registro delle aperture di credito e pre-
dispone la rendicontazione sulla base dei documenti giu-
stificativi e delle evidenze informatiche. 

 5. L’addetto al riscontro contabile cura gli adempimen-
ti amministrativo-contabili e provvede alla liquidazione a 
favore dei creditori. A tal fine, compila e sottoscrive i do-
cumenti di spesa, dei quali risponde ai fini della regolarità. 

  6. II fiduciario di cassa è un ufficiale o un sottufficiale 
del ruolo marescialli o un impiegato civile appartenente 
almeno alla seconda area, fascia retributiva F4. Può esse-
re coadiuvato da uno o più aiutanti, e:  

   a)   espleta le funzioni attribuite al cassiere dal de-
creto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, 
n. 254 ed è il depositario del denaro, dei titoli di credito e 
degli altri valori custoditi in cassa; 

   b)   cura la documentazione cronologica della conta-
bilità informatica e la sua conservazione nel tempo; 
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   c)   provvede alle riscossioni e ai pagamenti, è cor-
responsabile di cassa e dipende dal capo della gestione 
finanziaria. 

 7. Gli incaricati della gestione del denaro presso i 
distaccamenti e i reparti rispondono, quali contabili se-
condari, dei pagamenti effettuati, ai fini dell’inserimento 
delle corrispondenti risultanze nella contabilità dell’orga-
nismo, nel rispetto delle disposizioni di cui al titolo III 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 
2002, n. 254. 

 8. Il capo della gestione negoziale espleta le attività 
concernenti la predisposizione e l’esecuzione degli atti 
negoziali e il loro perfezionamento. 

  9. Il capo della gestione patrimoniale:  

   a)   cura le attività concernenti la gestione dei mate-
riali e, in particolare, il rifornimento, la conservazione, la 
distribuzione, il mantenimento e il fuori uso; 

   b)   predispone i provvedimenti occorrenti all’esple-
tamento delle attività di cui alla lettera   a)   e sovrintende 
ai corrispondenti adempimenti contabili e alle rilevazioni 
statistiche connesse con i livelli di scorta; 

   c)   unitamente ai consegnatari del materiale è respon-
sabile, ai sensi di quanto previsto dalla legge 14 gennaio 
1994, n. 20, dell’efficienza dei magazzini e della tenu-
ta dei materiali ivi depositati, sui quali svolge attività di 
controllo; 

   d)   dirige la gestione logistica dei magazzini, secon-
do le disposizioni impartite dal Comando generale del 
Corpo delle capitanerie di porto. 

 10. L’ufficiale rogante cura gli aspetti giuridici e fiscali 
dell’attività negoziale e provvede agli adempimenti con-
nessi alla stipulazione dei contratti. 

  11. Il consegnatario del materiale è un impiegato civile 
o un sottufficiale del ruolo marescialli o sergenti, può es-
sere coadiuvato da uno o più aiutanti e:  

   a)   cura le scritture contabili e provvede alle attività 
esecutive di rifornimento, distribuzione e conservazione 
dei materiali dei quali ha il carico contabile; 

   b)   risponde direttamente dei materiali conservati e 
per omessa vigilanza per quelli distribuiti ai contabili se-
condari per la loro utilizzazione. 

 12. Gli organi della gestione amministrativa sono no-
minati dal comandante dell’ente, ad eccezione del capo 
servizio amministrativo che è nominato dal Comando ge-
nerale del Corpo delle capitanerie di porto. 

 13. La carica di comandante dell’ente è incompatibile 
con quella di capo del servizio amministrativo. 

 14. Nel caso di temporanea assenza, il capo del servi-
zio amministrativo è sostituito dall’ufficiale dipendente 
più elevato in grado o con la maggiore anzianità di grado. 

 15. In caso di sostituzione, anche temporanea, del 
funzionario delegato o del fiduciario di cassa, si pro-
cede alla chiusura di cassa e al passaggio di gestione 
mediante processo verbale, secondo le modalità stabi-
lite dal Comando generale del Corpo delle capitanerie 
di porto.   

  Capo  III 
  SERVIZIO CASSA

  Art. 7.
      Custodia dei valori    

     1. Per la custodia del denaro, dei titoli di credito e degli 
oggetti di valore, ciascun ente è provvisto di una cassa-
forte munita di due serrature a congegni differenti, le cui 
chiavi sono tenute separatamente dal funzionario delega-
to e dal fiduciario di cassa. 

 2. I distaccamenti e i reparti sono provvisti di una cas-
saforte, a serratura singola, le cui chiavi sono conservate 
dal titolare o da un suo delegato. 

 3. Il capo del servizio amministrativo propone le mi-
sure necessarie per la sicurezza della cassa al titolare del 
comando, che è responsabile di ogni evento imputabile a 
difetto dell’organizzazione di sicurezza. 

 4. In cassa non sono tenuti fondi per un importo ecce-
dente le normali necessità dei pagamenti diretti di prossi-
ma scadenza. Tutti gli altri fondi di qualsiasi provenienza, 
compresi quelli provenienti da depositi di qualsiasi specie 
in valuta nazionale, sono versati in conto corrente posta-
le o bancario intestato all’ente, distaccamento o reparto, 
senza limiti di valore. 

 5. Gli agenti che hanno la responsabilità della cassa ai 
sensi del presente regolamento rispondono della gestio-
ne dei fondi depositati sul conto corrente postale o ban-
cario. La traenza avviene a firma congiunta degli agenti 
responsabili. 

 6. Gli interessi realizzati sulle somme versate in con-
to corrente sono versati all’entrata del bilancio dello 
Stato nel medesimo esercizio finanziario nel quale sono 
accreditati.   

  Art. 8.
      Pagamento spese economali    

     1. Per i piccoli pagamenti e per quelli di carattere ur-
gente, il comandante dell’ente può assegnare al fiduciario 
di cassa, ai distaccamenti e ai reparti un fondo perma-
nente, conservando in cassa, in sostituzione del denaro 
contante, la quietanza.   

  Art. 9.
      Responsabilità di gestione della cassa    

     1. Il funzionario delegato e il fiduciario di cassa sono 
responsabili in solido dei servizi di cassa. 

 2. I titolari dei distaccamenti e dei reparti sono re-
sponsabili dei fondi e dei depositi che sono autorizzati a 
gestire.   

  Capo  IV 
  CONTABILIZZAZIONE DELLE ENTRATE

E DELLE SPESE

  Art. 10.
      Disposizioni generali    

     1. Il capo della gestione finanziaria sovraintende alle 
operazioni di introito e pagamento effettuate dal fiducia-
rio di cassa. 
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  2. Il fiduciario di cassa effettua la registrazione degli 
ordini di riscossione e di pagamento in ordine cronologi-
co e, per i pagamenti in contanti, imputa le operazioni sul 
libro di cassa alle seguenti categorie di gestione:  

   a)   fondi di bilancio; 
   b)   fondi fuori bilancio. 

  3. Sono fondi fuori bilancio:  
   a)   il fondo scorta; 
   b)   il fondo permanente; 
   c)   il conto transitorio; 
   d)   i fondi e le anticipazioni di altre amministrazioni; 
   e)   i depositi istruttori per concessioni demaniali 

marittime; 
   f)   le gestioni speciali; 
   g)   le altre gestioni espressamente previste da dispo-

sizioni legislative e regolamentari. 
 4 Le operazioni di cassa di cui al comma 2 sono con-

tabilizzate su appositi registri dematerializzati tenuti at-
traverso software applicativi approvati dalla Ragioneria 
generale dello Stato. 

 5. Nel caso di errata imputazione delle operazioni, si 
procede alla rettifica con provvedimenti contabili forma-
li di revoca, da registrare sulle scritture contabili, sotto-
scritti dagli stessi agenti che hanno ordinato le scritture 
iniziali. 

 6. Il fiduciario di cassa esegue il riscontro delle scrit-
ture del libro di cassa in occasione delle chiusure operate 
alla fine di ogni mese e alla fine dell’esercizio finanziario, 
dei passaggi di consegna e delle ispezioni e lo sottopone 
alla sottoscrizione del capo servizio amministrativo e del 
capo della gestione finanziaria. All’atto della chiusura 
verifica l’esattezza delle registrazioni e la concordanza 
della rimanenza contabile di cassa con quella effettiva 
esistente. 

 7. Le operazioni di cassa relative ai depositi di terzi tro-
vano riscontro in un registro dei conti correnti individuali 
istituiti per ogni singolo creditore. 

 8. Le dotazioni di fondi concesse dal Comando gene-
rale del Corpo delle capitanerie di porto sono registra-
te attraverso scritture dematerializzate tenute attraverso 
software applicativi approvati dalla Ragioneria generale 
dello Stato. 

 9. Gli stanziamenti di fondi e le autorizzazioni di spesa 
concesse dagli enti ai distaccamenti sono annotate in un 
registro, separatamente per ciascun capitolo. 

 10. Nella registrazione delle scritture contabili sono 
utilizzati i modelli dei registri e degli atti previsti dalla 
normativa contabile e, per le scritture dematerializza-
te, dalla Ragioneria generale dello Stato e, in mancan-
za, quelli stabiliti con determinazione del Comandante 
generale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia 
costiera. 

 11. Il Comandante generale del Corpo delle capitanerie 
di porto - Guardia costiera definisce, con proprio provve-
dimento, le modalità di chiusura della cassa e di conser-
vazione delle scritture.   

  Art. 11.
      Valori in deposito    

     1. I valori e gli oggetti in deposito sono registrati in 
un libro di carico e scarico, chiuso alla fine di ogni eser-
cizio finanziario. Le rimanenze giacenti sono inscritte in 
nuovo conto, con riferimento alle rispettive registrazio-

ni del conto precedente, nel quale è annotato, nella parte 
destinata allo scarico, il riferimento alla corrispondente 
partita del nuovo conto dove, dopo l’ultima registrazio-
ne di riporto dal conto precedente, i responsabili di cassa 
appongono la firma, per concordanza tra le registrazioni 
effettuate e quelle trasportate e tra la consistenza contabi-
le e quella esistente. 

 2. Non sono ricevuti in custodia denaro, oggetti e valori 
di proprietà privata o comunque non attinenti il servizio.   

  Art. 12.
      Fondo scorta    

     1. Allo scopo di provvedere alle momentanee defi-
cienze di cassa degli enti, dei distaccamenti e dei reparti, 
all’inizio dell’anno finanziario il Comandante generale 
del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera 
attribuisce la dotazione dei fondi scorta di cui alla legge 
6 agosto 1954, n. 721, stanziata sullo stato di previsione 
della spesa del centro di responsabilità amministrativa 
«Capitanerie di porto» del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili. 

 2. Alla gestione delle assegnazioni di cui al comma 1 si 
applicano le norme quadro sulla gestione del fondo scor-
ta di cui articolo 7  -ter   del decreto legislativo 12 maggio 
2016, n. 90, nonché, ove compatibili, le disposizioni rela-
tive alla tenuta del fondo scorta vigenti presso l’Ammini-
strazione della Difesa.   

  Art. 13.
      Fondi permanenti    

     1. Per sopperire alle necessità urgenti dei distaccamenti 
e dei reparti, l’ente può assegnare ai rispettivi titolari ap-
posito fondo permanente, ragguagliato alle necessità di 
due mesi, per la concessione di anticipi al personale, con 
esclusione delle spese di cui all’articolo 7  -ter  , comma 3, 
del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, nonché per 
le spese urgenti. 

 2. I titolari degli organismi assegnatari dei fondi per-
manenti sono responsabili della regolarità della docu-
mentazione relativa alle spese effettuate e rendono conto 
all’organismo erogatore, entro cinque giorni dalla fine 
di ciascun bimestre, delle somme ricevute e delle spese 
sostenute. 

 3. I distaccamenti e i reparti documentano il movimen-
to del fondo permanente assegnato dall’ente mediante 
registrazioni sul libro di cassa, secondo le disposizio-
ni del Comando generale del Corpo delle capitanerie di 
porto. 

 4. L’ente conserva in cassa, in sostituzione del denaro 
contante, le quietanze delle anticipazioni fatte e, verifica-
ta la regolarità delle spese e delle registrazioni di cui al 
comma 2, procede al reintegro delle anticipazioni.   

  Art. 14.
      Conto transitorio    

      1. Presso ogni ente è istituito un conto transitorio al 
quale sono temporaneamente imputate, con evidenza nel 
sistema informatico della Ragioneria generale dello Sta-
to, le seguenti operazioni di entrata e di uscita:  

   a)   somme versate da altri organismi, da personale 
dipendente o da estranei all’amministrazione per essere 
inviate ad altri organismi o a terzi creditori; 

   b)   altri eventuali pagamenti e introiti consentiti dalle 
norme vigenti. 
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 2. Fatto salvo il rispetto degli eventuali diversi termini 
previsti dalle norme vigenti, gli enti provvedono alla eli-
minazione delle partite iscritte sul conto transitorio con 
tempestività entro la chiusura dell’esercizio finanziario, 
ad esclusione di quelle riscosse a dicembre per le quali 
provvedono nei trenta giorni del mese successivo, e non 
si avvalgono di entrate o profitti, di qualsiasi genere e 
provenienza, per accrescere le somme ricevute in sede di 
anticipazione di fondi. 

 3. Le somme riscosse e quelle ritenute nei pagamenti 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato, se non 
sono dovute a terzi e non costituiscono reintegrazione to-
tale o parziale di anticipazioni corrisposte.   

  Art. 15.

      Gestione dei proventi    

      1. Costituiscono proventi gli introiti relativi a:  
   a)   vendita di stampati; 
   b)   sanzioni amministrative; 
   c)   prestazioni di qualsiasi specie rese in regime di 

convenzione ad amministrazioni diverse dal Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 2. I proventi di cui al comma 1, lettera   c)  , sono versati 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegna-
ti, nei casi previsti dalla legge, al pertinente programma 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 3. I proventi sono versati dall’organismo che ha effet-
tuato la riscossione non oltre il decimo giorno del mese 
successivo a quello della riscossione. I proventi riscossi 
e versati all’entrata del bilancio dello Stato, distinti per 
specie e oggetto, sono annotati in apposito registro. 

 4. Le quietanze, in originale, che attestano il versamen-
to dei proventi ovvero le evidenze informatiche di cui al 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 di-
cembre 2013, n. 141, sono allegate al titolo di pagamen-
to, salvo il caso in cui particolari disposizioni prevedono 
che la quietanza di tesoreria è prodotta a corredo di altra 
documentazione. In tal caso, agli ordini di pagamento è 
allegata copia della quietanza, con l’indicazione del titolo 
al quale è stata allegata in originale.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

  Art. 16.

      Ispezioni    

     1. L’attività ispettiva amministrativo-contabile interna 
agli enti è effettuata dal Comando generale del Corpo del-
le capitanerie di porto. 

 2. Gli enti sottopongono i distaccamenti e i reparti che 
ricevono fondi alla verifica della cassa e della contabilità. 

 3. Le ispezioni e le verifiche di cui ai commi 1 e 2 
sono svolte con cadenza almeno triennale con possibilità 
di differimento di un anno nel caso di sopravvenute ispe-
zioni straordinarie e di verifiche amministrativo-contabili 
del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 4. Delle verifiche e delle ispezioni è redatto verbale 
conforme al modello stabilito con provvedimento del Co-
mandante generale del Corpo delle capitanerie di porto 
- Guardia costiera.   

  Art. 17.
      Disposizioni finali

e abrogazioni    
     1. Le disposizioni legislative e regolamentari, nonché 

i capitolati d’oneri in vigore presso il Ministero della di-
fesa si applicano, in quanto compatibili, alla gestione dei 
fondi, delle infrastrutture e dei mezzi di pertinenza del 
centro di responsabilità «Capitanerie di porto». 

 2. Al fine di ottimizzare l’impiego del personale nonché 
l’utilizzazione delle risorse strumentali a disposizione, in 
via sperimentale e senza maggiori oneri per la finanza 
pubblica è autorizzata per un triennio, dal secondo anno 
successivo all’entrata in vigore del presente regolamen-
to, la costituzione, con provvedimento del Comandante 
generale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia 
costiera, di unità organizzative territoriali finalizzate a 
operare una riduzione complessiva dei centri di spesa di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , mediante accorpa-
mento degli stessi. 

 3. Con riferimento a ciascun esercizio finanziario in 
cui si svolge la sperimentazione di cui al comma 2, il 
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto 
- Guardia costiera predispone una relazione annuale in 
merito all’efficacia dell’introduzione delle predette unità 
organizzative. 

 4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te regolamento, il regio decreto 6 febbraio 1933, n. 391, 
è abrogato.   

  Art. 18.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono ai com-
piti derivanti dal presente regolamento con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
è inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi del-
la Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 5 ottobre 2022 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

     GIOVANNINI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    FRANCO  

 Visto, Il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 3229

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
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della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
   
  —     Si riporta il comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988 

n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 novembre 1923, n. 275. 

 — Il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 (Regolamento per l’am-
ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   3 giugno 1924, n. 130, S.O. 

 — Il regio decreto 6 febbraio 1933, n. 391 (Approvazione del re-
golamento per servizi di cassa e contabilità delle Capitanerie di porto) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 maggio 1933, n. 109. 

 — Il regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611 (Approvazione del 
T.U. delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa 
in giudizio dello Stato e sull’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 dicembre 1933, n. 286. 

 — La legge 6 agosto 1954, n. 721 (Istituzione del fondo scorta per 
le Capitanerie di porto) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   26 agosto 
1954, n. 195. 

 — La legge 14 gennaio 1994, n. 20 (Disposizioni in materia di giu-
risdizione e controllo della Corte dei conti) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   14 gennaio 1994, n. 10. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 1999, n. 203, S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, n. 106, S.O. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’ammi-
nistrazione digitale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 
2005, n. 112, S.O. 

 — Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordi-
namento militare) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 maggio 2010, 
n. 106, S.O. 

 — Il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese) convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 ottobre 2012, n. 245, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 ottobre 
2012, n. 245, S.O. 

 — Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 
pubblici) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 aprile 2016, n. 91, 
S.O. 

 — Il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90 (Completamen-
to della riforma della struttura del bilancio dello Stato, in attuazione 
dell’art. 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196) è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   30 maggio 2016, n. 125. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, 
n. 254 (Regolamento concernente le gestioni dei consegnatari e dei 
cassieri delle amministrazioni dello Stato) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   13 novembre 2002, n. 266, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 
(Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento 
militare, a norma dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 giugno 2010, n. 140, S.O. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 
2020, n. 190 (Regolamento recante l’organizzazione del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   6 marzo 2021, n. 56. 

 — Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 dicem-
bre 2013, n. 141 (Regolamento recante norme per la dematerializza-
zione delle quietanze di versamento alla Tesoreria statale) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   17 dicembre 2013, n. 295.   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 16 (   Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali 
(art. 16 del decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima 
dall’art. 9 del decreto legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 11 
del decreto legislativo n. 80 del 1998 e successivamente modificato 
dall’art. 4 del decreto legislativo n. 387 del 1998)    ). — 1. I dirigenti di 
uffici dirigenziali generali, comunque denominati, nell’ambito di quan-
to stabilito dall’art. 4 esercitano, fra gli altri, i seguenti compiti e poteri:  

   a)   formulano proposte ed esprimono pareri al Ministro, nelle 
materie di sua competenza; 

 a  -bis  ) propongono le risorse e i profili professionali necessari 
allo svolgimento dei compiti dell’ufficio cui sono preposti anche al fine 
dell’elaborazione del documento di programmazione triennale del fab-
bisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4; 

   b)   curano l’attuazione dei piani, programmi e direttive gene-
rali definite dal Ministro e attribuiscono ai dirigenti gli incarichi e la 
responsabilità di specifici progetti e gestioni; definiscono gli obiettivi 
che i dirigenti devono perseguire e attribuiscono le conseguenti risorse 
umane, finanziarie e materiali; 

   c)   adottano gli atti relativi all’organizzazione degli uffici di 
livello dirigenziale non generale; 

   d)   adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi ed eserci-
tano i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella 
competenza dei propri uffici, salvo quelli delegati ai dirigenti; 

 d  -bis  ) adottano i provvedimenti previsti dall’art. 17, com-
ma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni; 

   e)   dirigono, coordinano e controllano l’attività dei dirigenti 
e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere 
sostitutivo in caso di inerzia, e propongono l’adozione, nei confronti dei 
dirigenti, delle misure previste dall’art. 21; 

   f)   promuovono e resistono alle liti ed hanno il potere di con-
ciliare e di transigere, fermo restando quanto disposto dall’art. 12, com-
ma 1, della legge 3 aprile 1979, n. 103; 

   g)   richiedono direttamente pareri agli organi consultivi 
dell’amministrazione e rispondono ai rilievi degli organi di controllo 
sugli atti di competenza; 

   h)   svolgono le attività di organizzazione e gestione del perso-
nale e di gestione dei rapporti sindacali e di lavoro; 

   i)   decidono sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i provvedi-
menti amministrativi non definitivi dei dirigenti; 

   l)   curano i rapporti con gli uffici dell’Unione europea e degli 
organismi internazionali nelle materie di competenza secondo le speci-
fiche direttive dell’organo di direzione politica, sempreché tali rapporti 
non siano espressamente affidati ad apposito ufficio o organo; 

 l  -bis  ) concorrono alla definizione di misure idonee a preveni-
re e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da 
parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; 

 l  -ter  ) forniscono le informazioni richieste dal soggetto com-
petente per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 
prevenzione del rischio medesimo; 

 l  -quater  ) provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambi-
to delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui 
sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione 
del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva. 

 2. I dirigenti di uffici dirigenziali generali riferiscono al Ministro 
sull’attività da essi svolta correntemente e in tutti i casi in cui il Ministro 
lo richieda o lo ritenga opportuno. 

 3. L’esercizio dei compiti e dei poteri di cui al comma 1 può essere 
conferito anche a dirigenti preposti a strutture organizzative comuni a 
più amministrazioni pubbliche, ovvero alla attuazione di particolari pro-
grammi, progetti e gestioni. 
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 4. Gli atti e i provvedimenti adottati dai dirigenti preposti al vertice 
dell’amministrazione e dai dirigenti di uffici dirigenziali generali di cui 
al presente articolo non sono suscettibili di ricorso gerarchico. 

 5. Gli ordinamenti delle amministrazioni pubbliche al cui vertice 
è preposto un segretario generale, capo dipartimento o altro dirigente 
comunque denominato, con funzione di coordinamento di uffici dirigen-
ziali di livello generale, ne definiscono i compiti ed i poteri.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’art. 17 del citato decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 17 (   Funzioni dei dirigenti (art. 17 del decreto legislativo 

n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 10 del decreto legislativo 
n. 546 del 1993 e poi dall’art. 12 del decreto legislativo n. 80 del 1998)).     
— 1. I dirigenti, nell’ambito di quanto stabilito dall’art. 4 esercitano, fra 
gli altri, i seguenti compiti e poteri:  

   a)   formulano proposte ed esprimono pareri ai dirigenti degli 
uffici dirigenziali generali; 

   b)   curano l’attuazione dei progetti e delle gestioni ad essi as-
segnati dai dirigenti degli uffici dirigenziali generali, adottando i relativi 
atti e provvedimenti amministrativi ed esercitando i poteri di spesa e di 
acquisizione delle entrate; 

   c)   svolgono tutti gli altri compiti ad essi delegati dai dirigenti 
degli uffici dirigenziali generali; 

   d)   dirigono, coordinano e controllano l’attività degli uffici che 
da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, 
anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia; 

 d  -bis  ) concorrono all’individuazione delle risorse e dei profili 
professionali necessari allo svolgimento dei compiti dell’ufficio cui 
sono preposti anche al fine dell’elaborazione del documento di program-
mazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4; 

   e)   provvedono alla gestione del personale e delle risorse finan-
ziarie e strumentali assegnate ai propri uffici, anche ai sensi di quanto 
previsto all’art. 16, comma 1, lettera l  -bis  ; 

 e  -bis  ) effettuano la valutazione del personale assegnato ai 
propri uffici, nel rispetto del principio del merito, ai fini della progres-
sione economica e tra le aree, nonché della corresponsione di indennità 
e premi incentivanti. 

 1  -bis  . I dirigenti, per specifiche e comprovate ragioni di servizio, 
possono delegare per un periodo di tempo determinato, con atto scritto 
e motivato, alcune delle competenze comprese nelle funzioni di cui alle 
lettere   b)  ,   d)   ed   e)   del comma 1 a dipendenti che ricoprano le posizioni 
funzionali più elevate nell’ambito degli uffici ad essi affidati. Non si 
applica in ogni caso l’art. 2103 del codice civile.».   

  Note all’art. 6:
     — Il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, 

n. 254 (Regolamento concernente le gestioni dei consegnatari e dei 
cassieri delle amministrazioni dello Stato) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   13 novembre 2002, n. 266, S.O. 

 — La legge 14 gennaio 1994, n. 20 (Disposizioni in materia di giu-
risdizione e controllo della Corte dei conti) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   14 gennaio 1994, n. 10.   

  Note all’art. 12:
     — La legge 6 agosto 1954, n. 721 (Istituzione del fondo scorta per 

le Capitanerie di porto) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   26 agosto 
1954, n. 195. 

 — Si riporta il testo dell’art. 7  -ter    del decreto legislativo 12 mag-
gio 2016, n. 90 (Completamento della riforma della struttura del bilan-
cio dello Stato, in attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196):  

 «Art. 7  -ter      (Fondi scorta).    — 1. Nello stato di previsione dei 
Ministeri a cui siano attribuite funzioni in materia di difesa nazionale, 
ordine pubblico e sicurezza e soccorso civile possono essere istituiti uno 
o più fondi di bilancio, denominati fondi scorta, volti a soddisfare le 
esigenze inderogabili nonché ad assicurare la continuità nella gestione 
delle strutture centrali e periferiche operanti nell’ambito di tali funzioni. 
Tali fondi sono utilizzati mediante anticipazione di risorse finanziarie in 
favore delle predette strutture per sopperire alle momentanee deficien-
ze di cassa ed alle speciali esigenze previste dai rispettivi regolamenti, 
fermo restando quanto previsto al comma 3 e previo accertamento della 
relativa legittimazione e delle modalità di copertura finanziaria per la 

successiva imputazione a bilancio e, comunque, per il pareggio della 
partita. La sistemazione contabile dell’anticipazione avviene a valere 
sulle dotazioni delle pertinenti unità elementari del bilancio dello Stato. 

 2. L’amministrazione ripartisce la dotazione dei fondi scorta tra le 
strutture di cui al comma 1 mediante ordinativi primari di spesa emessi 
direttamente in favore delle stesse. 

 3. Non possono essere oggetto di anticipazione a valere sui fondi 
scorta, le spese, di natura ricorrente e continuativa, relative alle retribu-
zioni al personale in servizio, ai trattamenti pensionistici o di ausiliaria 
e all’acquisizione e gestione di beni immobili. 

 4. In considerazione della natura di anticipazione delle risorse ero-
gate dai fondi scorta, nello stato di previsione dell’entrata è istituita, in 
corrispondenza a ciascun fondo scorta istituito negli stati di previsione 
della spesa, un’apposita unità elementare del bilancio con una dotazione 
di pari importo, per la sistemazione contabile di cui al comma 5. 

 5. Alla chiusura dell’esercizio finanziario, le somme anticipate dal 
fondo scorta, eventualmente reintegrate dalle pertinenti unità di bilan-
cio, e ancora nella disponibilità delle strutture sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato. Al fine di garantire la continuità nell’esercizio 
delle funzioni di cui al comma 1 in fase di passaggio tra due esercizi 
finanziari, salvo l’adeguamento allo stanziamento, le amministrazioni 
possono stabilire, qualora previsto dai propri regolamenti di organiz-
zazione e contabilità, che le predette somme permangano, in tutto o in 
parte, nella disponibilità delle strutture, non procedendo al versamento 
delle somme all’entrata del bilancio dello Stato. Delle somme rimaste 
a fine esercizio nella disponibilità delle strutture è tenuta evidenza con-
tabile da parte delle amministrazioni interessate. In tale circostanza, nel 
corso del successivo esercizio finanziario, l’importo corrispondente 
alle risorse mantenute nella disponibilità delle strutture è versato di-
rettamente all’entrata del bilancio dello Stato dalle unità elementari di 
bilancio relative al fondo scorta. Con cadenza annuale, ciascuna ammi-
nistrazione pubblica sul proprio sito istituzionale una relazione sui fondi 
scorta istituiti nel rispettivo stato di previsione. 

 6. Per la gestione delle attività istituzionali delle strutture dei Mi-
nisteri di cui al comma 1, relative alle funzioni e alle esigenze ivi indi-
cate, è autorizzata l’apertura di conti correnti postali o bancari intestati 
alle predette strutture in base ai propri regolamenti di organizzazione e 
contabilità. Le stesse effettuano le spese utilizzando la dotazione finan-
ziaria affluita, anche in anticipazione dalle unità elementari di bilancio 
relative al fondo scorta, sui predetti conti bancari o postali. La dotazione 
finanziaria è periodicamente reintegrata a valere sulle pertinenti unità 
elementari del bilancio, con le ordinarie procedure di spesa. 

 7. Per le esigenze di cassa urgenti ed indilazionabili di talune strut-
ture, l’amministrazione, tramite i propri centri di responsabilità ammi-
nistrativa, può autorizzare trasferimenti temporanei di risorse in favore 
delle stesse a valere sulle disponibilità dei conti correnti intestati ad altre 
strutture. Detti trasferimenti sono regolati in occasione della prima utile 
somministrazione di fondi, con le modalità previste dai propri regola-
menti di organizzazione e contabilità.».   

  Note all’art. 13:

     — Si riporta il comma 3 dell’art. 7  -ter    del decreto legislativo 
12 maggio 2016, n. 90 (Completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196):  

 «3. Non possono essere oggetto di anticipazione a valere sui 
fondi scorta, le spese, di natura ricorrente e continuativa, relative alle 
retribuzioni al personale in servizio, ai trattamenti pensionistici o di au-
siliaria e all’acquisizione e gestione di beni immobili.».   

  Note all’art. 15:

     — Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 dicem-
bre 2013, n. 141 (Regolamento recante norme per la dematerializza-
zione delle quietanze di versamento alla Tesoreria statale) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   17 dicembre 2013, n. 295.   
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  Note all’art. 17:
     — Il regio decreto 6 febbraio 1933, n. 391 (Approvazione del re-

golamento per servizi di cassa e contabilità delle Capitanerie di porto) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 maggio 1933, n. 109.   

  22G00190

    DECRETO  13 ottobre 2022 , n.  182 .
      Regolamento recante procedure per l’approvazione e 

l’installazione di sistemi di alimentazione con gas di petro-
lio liquefatto (GPL) su unità da diporto e relativi motori di 
propulsione.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLO SVILUPPO
E CONOMICO 

  E  

 IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante codice della nautica da diporto ed attuazione della 
direttiva n. 2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della leg-
ge 8 luglio 2003, n. 172; 

 Vista la legge 7 ottobre 2015, n. 167, recante delega al 
Governo per la riforma del codice della nautica da diporto 
e, in particolare, l’articolo 1, comma 1, lettera   e)  ; 

 Visto il decreto legislativo 11 gennaio 2016, n. 5, re-
cante attuazione della direttiva n. 2013/53/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, 
relativa alle unità da diporto e alle moto d’acqua e che 
abroga la direttiva n. 94/25/CE e, in particolare, l’artico-
lo 19  -bis  , comma 4; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 223, 
recante adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla 
normazione europea e della direttiva (UE) n. 2015/1535 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 
2015, che prevede una procedura d’informazione nel set-
tore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relati-
ve ai servizi della società dell’informazione; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 29 luglio 2008, n. 146, relativo al regolamen-
to di attuazione dell’articolo 65 del decreto legislativo 
18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della nautica da 
diporto e, in particolare, l’articolo 92; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 4 novembre 2016, recante disposizioni per il rilascio 
e il mantenimento dell’autorizzazione agli organismi di 
valutazione della conformità secondo il decreto legislati-
vo n. 5/2016 di attuazione della direttiva n. 2013/53/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 
2013, relativa alle unità da diporto e alle moto d’acqua e 
che abroga la direttiva n. 94/25/CE; 

 Considerata l’entrata in vigore della norma UNI EN 
15609:2009 - Attrezzature e accessori per GPL - Sistemi 
di propulsione a GPL per imbarcazioni, yacht e altre uni-
tà - Requisiti di installazione, e la successiva revisione 
UNI EN 15609:2012 - Attrezzature e accessori per GPL 
- Sistemi di propulsione a GPL per imbarcazioni, yacht e 
altre unità; 

 Acquisito il concerto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, espresso con nota n. 18874 del 14 settembre 
2022; 

 Acquisito il concerto del Ministro della transizione 
ecologica, espresso con nota n. 21306 del 23 settembre 
2022; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva degli atti normativi, nell’adunanza del 
24 maggio 2022; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 
n. 400 del 1988, effettuata con nota n. 31889 del 26 set-
tembre 2022; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento disciplina i sistemi di ali-
mentazione a gas di petrolio liquefatto su unità da diporto 
e i relativi motori di propulsione definiti all’articolo 3 del 
decreto legislativo 11 gennaio 2016, n. 5.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento, si intende per:  
   a)   GPL, gas di petrolio liquefatto: uno o più idrocar-

buri leggeri come definiti dalle norme di cui alla lettera 
  c)  ; 

   b)   impresa installatrice: impresa di costruzione di 
unità da diporto con sistemi di alimentazione a GPL e 
motori di propulsione a GPL ovvero che provvede all’in-
stallazione dei sistemi di propulsione a GPL; 

   c)   norme di riferimento: la norma UNI EN 15609 - 
Attrezzature e accessori per GPL - Sistemi di propulsione 
a GPL per imbarcazioni, yacht e altre unità - Requisiti di 
installazione, e successive modificazioni e revisioni; 

   d)   organismo abilitato: un organismo notificato e 
autorizzato ai fini della valutazione della conformità dei 
sistemi di qualità aziendali conforme alle norme UNI ISO 
9001; 

   e)   organismo di valutazione della conformità: un or-
ganismo notificato di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
  dd)   del decreto legislativo n. 5 del 2016 che svolge attivi-
tà di valutazione della conformità, tra cui tarature, prove, 
certificazioni e ispezioni; 

   f)   responsabile tecnico dell’impresa installatrice: 
persona fisica che, per qualifica, corsi frequentati, espe-
rienza, assume la responsabilità tecnica della sistemazio-
ne a bordo del sistema di propulsione a GPL; 
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   g)   sistema di propulsione a GPL: catena funziona-
le di componenti meccanici, elettrici ed elettronici, atta 
ad assicurare l’utilizzo del GPL come carburante per la 
propulsione delle unità da diporto o l’alimentazione dei 
motori di cui all’articolo 3 del decreto legislativo n. 5 del 
2016.   

  Art. 3.
      Impresa installatrice e sistema di qualità    

      1. L’impresa installatrice opera in conformità alle pre-
scrizioni delle norme di riferimento e possiede i seguenti 
requisiti:  

   a)   il suo responsabile tecnico e il suo personale ad-
detto all’installazione degli impianti a GPL sono in pos-
sesso di una certificazione professionale rilasciata da un 
organismo accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17024; 

   b)   è iscritta presso una Camera di commercio da cui 
risulta l’esercizio dell’attività di installazione dei sistemi 
di propulsione a GPL; 

   c)   è dotata di un sistema approvato di gestione per 
la qualità per i prodotti oggetto del presente regolamento, 
che contiene misure, procedure, istruzioni scritte, criteri, 
requisiti e disposizioni idonei ad assicurare la conformità 
dell’installazione alle specifiche tecniche delle norme di 
riferimento, nonché alle indicazioni contenute nel presen-
te regolamento. 

 2. Ai fini dell’approvazione del proprio sistema di ge-
stione per la qualità per i prodotti oggetto del presente 
regolamento, l’impresa installatrice presenta istanza di 
valutazione a un organismo abilitato. 

 3. L’impresa installatrice comunica al Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili gli estremi 
di approvazione del proprio sistema di qualità, da parte 
dell’organismo abilitato, e l’inizio delle attività mediante 
invio, mediante posta elettronica certificata, del modello 
di cui all’allegato I. Con lo stesso modello e le medesi-
me modalità, l’impresa installatrice comunica tempesti-
vamente al Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili la cessazione delle proprie attività, nonché le 
eventuali variazioni delle informazioni già inviate. 

 4. Sul sito istituzionale del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili è istituito e pubblicato 
l’elenco delle imprese installatrici che hanno effettuato la 
comunicazione di cui al comma 3. 

 5. L’impresa installatrice informa preventivamente 
l’organismo abilitato, che ha approvato il sistema di quali-
tà, di qualsiasi modifica che intende apportare al sistema. 
L’organismo abilitato valuta le modifiche proposte e deci-
de se anche a seguito di queste il sistema possa continuare 
a soddisfare i requisiti stabiliti dal presente regolamento 
e dalle corrispondenti norme di riferimento. Al termine 
delle valutazioni, l’organismo abilitato comunica all’im-
presa installatrice la propria decisione corredata della mo-
tivazione e della indicazione degli esiti dell’esame. 

  6. A fini ispettivi, l’organismo abilitato può accedere 
in qualsiasi momento, nel corso del periodo di validità 
della certificazione rilasciata, ai locali di verifica, prova, 
deposito e installazione dei sistemi di propulsione a GPL 
e acquisisce, a seguito di richiesta:  

   a)   la documentazione tecnica dei prodotti di cui 
all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo n. 5 del 
2016; 

   b)   ogni altra documentazione quali rapporti, dati sul-
le prove e sulle tarature, qualifiche e corsi di formazione 
e di aggiornamento del personale. 

 7. In attuazione di quanto previsto all’articolo 39, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 5 del 2016, il Ministero 
dello sviluppo economico e il Ministero delle infrastruttu-
re e della mobilità sostenibili possono controllare in qual-
siasi momento, tramite verifiche e ispezioni, l’applicazio-
ne delle disposizioni stabilite dal presente regolamento e 
dalle norme di riferimento. Se in esito ai controlli e alle 
verifiche sono accertate violazioni degli obblighi sussi-
stenti in capo alle imprese installatrici, le amministrazioni 
vigilanti informano l’organismo abilitato che ha appro-
vato il sistema di gestione per la qualità aziendale che 
provvede alla sospensione dell’approvazione del sistema 
di qualità dell’impresa installatrice per un periodo com-
misurato alla gravità dell’infrazione riscontrata, o alla re-
voca della stessa.   

  Art. 4.
      Unità di nuova costruzione    

     1. All’atto dell’immissione sul mercato, le imbarcazio-
ni da diporto, i natanti da diporto e le moto d’acqua di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)   del decre-
to legislativo n. 5 del 2016, con alimentazione a GPL o 
doppia alimentazione, sono dotate della dichiarazione di 
conformità di cui all’allegato VIII del decreto legislativo 
18 luglio 2005, n. 171, nella quale sono indicate anche le 
norme di riferimento. 

 2. Alla dichiarazione di conformità di cui al comma 1 
è allegato il certificato di installazione del sistema di pro-
pulsione a GPL previsto dalle norme di riferimento, vi-
dimato da un organismo di valutazione della conformità, 
che attesta la conformità dell’installazione alle norme di 
riferimento. 

 3. La documentazione tecnica dell’impianto installa-
to a bordo è valutata e approvata dall’organismo di va-
lutazione della conformità di cui al comma 2. Gli estre-
mi dell’approvazione sono riportati nel certificato di 
installazione. 

 4. Il manuale del proprietario di cui all’allegato II, par-
te A, punto 2.5 del decreto legislativo n. 171 del 2005, 
contiene anche specifiche istruzioni e informazioni sulla 
sicurezza inerenti al sistema di propulsione a GPL dettate 
dalle norme di riferimento.   

  Art. 5.
      Motori di propulsione di nuova costruzione    

     1. I motori di propulsione di nuova costruzione, ali-
mentati a GPL o a doppia alimentazione, destinati a es-
sere installati sulle imbarcazioni da diporto, sui natanti 
da diporto e sulle moto d’acqua sono certificati, con ri-
ferimento ai combustibili impiegabili, previa valutazione 
della rispondenza a quanto prescritto dagli articoli 20 e 
21 del decreto legislativo n. 5 del 2016 e dalle parti B e 
C dell’allegato II del decreto legislativo n. 171 del 2005. 

 2. I componenti del sistema di propulsione a GPL, ap-
plicati al motore di propulsione, sono conformi alle nor-
me di riferimento. 

 3. Il manuale del proprietario di cui all’allegato II, par-
te A, punto 2.5, del decreto legislativo n. 171 del 2005, 
contiene anche informazioni relative alle operazioni di 
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manutenzioni periodiche relative ai componenti del siste-
ma di alimentazione a GPL e alle parti meccaniche del 
motore che sono interessate alla doppia alimentazione. 

 4. I dati contenuti nella dichiarazione di potenza di cui 
all’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo n. 171 
del 2005, fanno riferimento al combustibile impiegato 
ovvero a entrambi i combustibili di alimentazione del 
motore. Il valore della potenza del motore da indicare 
nella dichiarazione di potenza è il valore maggiore tra le 
potenze massime di esercizio misurabili per i diversi si-
stemi di alimentazione.   

  Art. 6.
      Conversione a GPL di prodotti già immessi sul mercato    

     1. Nel caso di conversione a GPL di imbarcazioni da 
diporto, natanti da diporto o moto d’acqua, già immessi 
sul mercato alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento, provvisti o meno della marcatura CE di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera   hh)   del decreto legislativo 
n. 5 del 2016, il responsabile tecnico dell’impresa instal-
latrice redige il certificato di installazione previsto dalle 
norme di riferimento. Tale certificato è vidimato da un 
organismo di valutazione della conformità, che attesta la 
conformità del prodotto, dopo l’installazione, alle norme 
di riferimento. 

 2. L’organismo di valutazione della conformità di cui 
al comma 1 accerta il rispetto delle norme di riferimento 
e che la conversione a GPL non ha influito in modo so-
stanziale sui requisiti essenziali dell’unità da diporto di 
cui ai punti 3.1, 3.2, 3.3, 3.6 e 4 della parte A dell’alle-
gato II del decreto legislativo n. 171 del 2005. L’organi-
smo di valutazione della conformità verifica altresì che 
le modifiche al sistema di alimentazione del motore di 
propulsione non costituiscono modifica rilevante ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera   g)   del decreto legislativo 
n. 5 del 2016. A tal fine, l’organismo di valutazione del-
la conformità redige un rapporto tecnico che evidenzia il 
mantenimento dei citati requisiti essenziali e l’assenza di 
una modifica rilevante del motore. 

 3. Se l’organismo di valutazione della conformità ac-
certa che la trasformazione ha influito su uno dei requisiti 
essenziali di cui al comma 2, il prodotto è sottoposto, ai 
sensi dell’articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 
n. 5 del 2016, alla valutazione post costruzione di cui 
all’articolo 22 del medesimo decreto legislativo. La sud-
detta procedura non è applicabile alle unità non marcate 
CE, alle quali si applicano esclusivamente le disposizioni 
di cui al comma 2. 

 4. L’organismo di valutazione della conformità man-
tiene a disposizione delle amministrazioni vigilanti di cui 
all’articolo 32, comma 3, del decreto legislativo n. 5 del 
2016, tutta la documentazione tecnica inerente all’instal-
lazione del sistema di propulsione a GPL per un periodo 
di dieci anni a far data dall’installazione stessa.   

  Art. 7.
      Operazioni di controllo periodico    

     1. Su tutte le imbarcazioni da diporto, i natanti da di-
porto e le moto d’acqua con alimentazione a GPL o a dop-
pia alimentazione, le operazioni di manutenzione e ispe-
zione specificamente previste dalle norme di riferimento 
sono eseguite entro cinque anni a decorrere dalla data di 
installazione del sistema di propulsione a GPL riporta-

ta nel certificato di installazione. Per le unità da diporto 
munite di certificato di sicurezza ai sensi dell’articolo 26, 
comma 1, del decreto legislativo n. 171 del 2005, le sud-
dette operazioni sono effettuate in occasione della prima 
visita di rinnovo del certificato di sicurezza successiva 
all’installazione del sistema di propulsione a GPL. 

 2. Le operazioni di manutenzione e ispezione di cui al 
comma 1 previste dalle norme di riferimento sono ripe-
tute da un’impresa installatrice entro cinque anni dalla 
data di effettuazione dell’ultima operazione di controllo 
di cui al comma 1 e successivamente ogni cinque anni 
dalla data dell’ultima operazione di ispezione. Tali opera-
zioni possono richiedere misure correttive che non modi-
ficano la distribuzione dei pesi a bordo e non prevedono 
l’installazione di componenti con caratteristiche tecniche 
difformi da quelle previste nello schema del sistema di 
propulsione preventivamente approvato dall’organismo 
di valutazione della conformità. 

 3. Le operazioni di cui ai commi 1 e 2, specificamen-
te previste dalle norme di riferimento, sono eseguite da 
un’impresa installatrice che rilascia apposita certificazio-
ne redatta in conformità al modello di cui all’allegato II.   

  Art. 8.

      Disposizioni finali e clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le disposizioni di cui al presente regolamento si ap-
plicano a decorrere dal novantesimo giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Agli adempimenti di cui al presente regolamento, il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

    GIOVANNINI  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    GIORGETTI  

  Il Ministro
della transizione ecologica

    CINGOLANI  

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 3227
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    ALLEGATO  I 

     (art. 3, comma 3)   
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    ALLEGATO  II 

     (art. 7, comma 3)   

  

  

     N  O  T  E 
   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è ope-
rato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
  Note alle premesse.  

  — Si riporta il comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988 n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al Mini-
stro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con 
decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali 
non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei 
ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 
della legge 8 luglio 2003, n. 172) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 agosto 2005, n. 202, S.O. 
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  — Si riporta il comma 1 dell’art. 1 della legge 7 ottobre 2015, 
n. 167 (Delega al Governo per la riforma del codice della nautica da 
diporto):  

  «1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con i Ministri degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, per gli affari europei, dell’economia e 
delle finanze, della salute, per la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, della giustizia, dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
dello sviluppo economico e dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, uno o più decreti legislativi di revisione ed integrazione deldecreto 
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da di-
porto ed attuazione delladirettiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della 
legge 8 luglio 2003, n. 172, e per la disciplina delle seguenti materie:  

   a)   regime amministrativo e navigazione delle unità da diporto, 
ivi comprese le navi di cui all’art. 3 della legge 8 luglio 2003, n. 172; 

   b)   attività di controllo in materia di sicurezza della navigazione 
da diporto e di prevenzione degli incidenti in prossimità della costa con 
l’obiettivo della salvaguardia della vita umana in mare e nelle acque 
interne, anche in relazione alle attività che si svolgono nelle medesime 
acque, con particolare riferimento all’attività subacquea; 

   c)   revisione della disciplina sanzionatoria in relazione alla gra-
vità e al pregiudizio arrecato alla tutela degli interessi pubblici nonché 
alla natura del pericolo derivante da condotte illecite al fine di garantire 
comunque l’effettività degli istituti sanzionatori; 

   d)   aggiornamento dei requisiti psicofisici necessari per il conse-
guimento della patente nautica; 

   e)   procedure per l’approvazione e l’installazione di sistemi di 
alimentazione con gas di petrolio liquefatto (GPL), metano ed elettrici, 
su unità da diporto e relativi motori di propulsione, di nuova costruzione 
o già immessi sul mercato.». 

 — Si riporta il comma 4 dell’art. 19  -bis    del decreto legislativo 
11 gennaio 2016, n. 5 (Attuazione delladirettiva 2013/53/UEdel Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa alle uni-
tà da diporto e alle moto d’acqua e che abroga ladirettiva n. 94/25/CE):  

  «4. Con uno o più decreti da adottare in relazione alle specificità 
dei diversi sistemi alternativi di propulsione di cui al comma 1, ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello svi-
luppo economico e il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, disciplina:  

   a)   l’individuazione dei criteri della regola tecnica elaborata 
nel rispetto della normativa internazionale; 

   b)   le procedure connesse all’applicazione delle regole tecni-
che di cui al comma 1 alle unità da diporto; 

   c)   i requisiti che deve possedere l’impresa installatrice di cui 
al comma 2; 

   d)   l’adozione da parte dell’impresa installatrice di un sistema 
di qualità approvato da un organismo notificato e autorizzato ai fini del-
la valutazione della conformità dei sistemi di qualità aziendali; 

   e)   le modalità con cui l’organismo notificato di cui alla lettera 
  d)   effettua i controlli sul sistema di gestione della qualità dell’impresa 
installatrice; 

   f)   procedure per l’immissione in commercio dei motori di 
propulsione di cui al comma 1, comprensive delle norme di sicurezza 
in materia; 

   g)   procedure per la conversione alle alimentazioni con gas di 
petrolio liquefatto, gas naturale liquefatto, metano ed elettrici o a doppia 
alimentazione delle unità da diporto e dei relativi motori di propulsione 
già immessi sul mercato; 

   h)   le operazioni di controllo periodico sugli impianti di cui al 
comma 1, nonché l’istituzione di una apposita dichiarazione rilasciata 
dal personale preposto a tali controlli; 

   i)   le procedure per l’istituzione presso l’amministrazione 
competente di un elenco delle imprese installatrici; 

   l)   l’obbligo per le imprese installatrici di informare l’ammi-
nistrazione competente del possesso dei requisiti di cui alla lettera   c)  .». 

 — Il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 223 (Adeguamen-
to della normativa nazionale alle disposizioni delregolamento (UE) 
n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2012, sulla normazione europea e della direttiva (UE) 2015/1535 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede 
una procedura d’informazione nel settore delle regolamentazioni tecni-
che e delle regole relative ai servizi della società dell’informazione) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 gennaio 2018, n. 14. 

 — Il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 (Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri) convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   1° marzo 2021, n. 51. 

 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 lu-
glio 2008, n. 146 (Regolamento di attuazione dell’art. 65 del decreto le-
gislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della nautica da dipor-
to) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 settembre 2008, n. 222, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 novembre 
2016 reca disposizioni per il rilascio e il mantenimento dell’autorizza-
zione agli organismi di valutazione della conformità secondo il decreto 
legislativo 5/2016 di attuazione della direttiva n. 2013/53/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa alle uni-
tà da diporto e alle moto d’acqua e che abroga la direttiva n. 94/25/CE.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 11 gennaio 
2016, n. 5 (Attuazione della direttiva 2013/53/UEdel Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa alle unità da diporto 
e alle moto d’acqua e che abroga ladirettiva 94/25/CE):  

 «Art. 3    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente decreto, si in-
tende per:  

   a)   unità da diporto: ogni costruzione destinata ad attività spor-
tive o ricreative, classificabile come imbarcazione da diporto o natante 
da diporto o moto d’acqua; 

   b)   imbarcazione da diporto: un’unità da diporto con lunghez-
za dello scafo superiore a dieci metri e fino a ventiquattro metri, indi-
pendentemente dal mezzo di propulsione; 

   c)   natante da diporto: un’unità da diporto con lunghezza dello 
scafo compresa tra i due metri e cinquanta centimetri e i dieci metri, in-
dipendentemente dal mezzo di propulsione e con esclusione delle moto 
d’acqua; 

   d)   moto d’acqua: un’unità da diporto con lunghezza dello 
scafo inferiore a quattro metri, che utilizza un motore di propulsione 
con una pompa a getto d’acqua come fonte primaria di propulsione e 
destinata a essere azionata da una o più persone sedute, in piedi o ingi-
nocchiate sullo scafo, anziché al suo interno; 

   e)   unità da diporto costruita per uso personale: un’unità da 
diporto costruita prevalentemente dal suo utente futuro per il proprio 
uso personale; 

   f)   motore di propulsione: qualsiasi motore a combustione in-
terna, ad accensione comandata o spontanea, utilizzato direttamente o 
indirettamente a fini di propulsione; 

   g)   modifica rilevante del motore: la modifica di un motore di 
propulsione che potrebbe avere per effetto il superamento dei valori li-
mite di emissione stabiliti all’allegato II, parte B, del decreto legislativo 
n. 171 del 2005 come sostituito dall’ allegato I del presente decreto, o 
che determina un aumento superiore al quindici per cento della potenza 
nominale del motore; 

   h)   trasformazione rilevante dell’unità da diporto: una trasfor-
mazione di un’unità da diporto che ne modifica il mezzo di propulsione, 
che comporta una modifica rilevante del motore o che altera l’unità da 
diporto in misura tale che potrebbe non soddisfare i requisiti essenzia-
li applicabili in materia di sicurezza e ambiente previsti dal presente 
decreto; 

   i)   mezzo di propulsione: il metodo con cui è assicurata la pro-
pulsione dell’unità da diporto; 

   l)   famiglia di motori: il raggruppamento, effettuato dal fabbri-
cante, di motori che, per la loro progettazione, presentano caratteristiche 
di emissione di gas di scarico o acustiche simili; 
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   m)   lunghezza dello scafo: la lunghezza dello scafo misurata 
conformemente alla norma armonizzata; 

   n)   messa a disposizione sul mercato: la fornitura di un prodot-
to per la distribuzione, il consumo o l’uso sul mercato dell’Unione nel 
quadro di un’attività commerciale, a titolo oneroso o gratuito; 

   o)   immissione sul mercato: la prima messa a disposizione di 
un prodotto sul mercato dell’Unione europea; 

   p)   messa in servizio: il primo impiego nell’Unione europea 
di un prodotto oggetto del presente decreto da parte del suo utilizzatore 
finale; 

   q)   fabbricante: qualsiasi persona fisica o giuridica che fabbri-
ca un prodotto o lo fa progettare o fabbricare e lo commercializza sotto 
il proprio nome o marchio; 

   r)   rappresentante autorizzato: qualsiasi persona fisica o giu-
ridica stabilita nell’Unione europea che ha ricevuto dal fabbricante un 
mandato scritto che la autorizza ad agire per suo conto in relazione a 
determinati compiti; 

   s)   importatore: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita 
nell’Unione europea che immette sul mercato dell’Unione europea un 
prodotto originario di un paese terzo; 

   t)   importatore privato: qualsiasi persona fisica o giuridica sta-
bilita nell’Unione europea che importa nell’Unione europea, nel quadro 
di un’attività non commerciale, un prodotto originario di un paese terzo 
al fine della sua messa in servizio per uso proprio; 

   u)   distributore: qualsiasi persona fisica o giuridica nella cate-
na di fornitura, diversa dal fabbricante o dall’importatore, che mette a 
disposizione sul mercato un prodotto; 

   v)   operatori economici: il fabbricante, il rappresentante auto-
rizzato, l’importatore e il distributore; 

   z)   norma armonizzata: una norma armonizzata quale definita 
all’art. 2, punto 1, lettera   c)  , del regolamento (UE) n. 1025/2012; 

   aa)   accreditamento: attestazione da parte di un organismo na-
zionale di accreditamento che certifica che un determinato organismo di 
valutazione della conformità soddisfa i criteri stabiliti da norme armo-
nizzate e, ove appropriato, ogni altro requisito supplementare, compresi 
quelli definiti nei rilevanti programmi settoriali, per svolgere una speci-
fica attività di valutazione della conformità; 

   bb)   organismo nazionale di accreditamento: l’unico organi-
smo autorizzato a svolgere attività di accreditamento; 

   cc)   valutazione della conformità: la procedura atta a dimostra-
re se le prescrizioni del presente decreto relative ad un prodotto siano 
state rispettate; 

   dd)   organismo di valutazione della conformità: un organismo 
notificato che svolge attività di valutazione della conformità, fra cui ta-
rature, prove, certificazioni e ispezioni; 

   ee)   richiamo: qualsiasi provvedimento volto a ottenere la re-
stituzione di un prodotto che è già stato messo a disposizione dell’uti-
lizzatore finale; 

   ff)   ritiro: qualsiasi provvedimento volto a impedire la messa a 
disposizione sul mercato di un prodotto nella catena di fornitura; 

   gg)   vigilanza del mercato: le attività svolte e i provvedimenti 
adottati dalla competente autorità per garantire che i prodotti siano con-
formi ai requisiti applicabili stabiliti nella normativa di armonizzazione 
dell’Unione europea e non pregiudichino la salute, la sicurezza o qual-
siasi altro aspetto legato alla tutela dell’interesse pubblico; 

   hh)   marcatura CE: una marcatura mediante cui il fabbricante 
indica che il prodotto è conforme ai requisiti applicabili stabiliti nel-
la normativa di armonizzazione dell’Unione europea che ne prevede 
l’apposizione; 

   ii)   normativa di armonizzazione dell’Unione europea: la nor-
mativa dell’Unione europea che armonizza le condizioni di commercia-
lizzazione dei prodotti.».   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 11 gennaio 2016, 
n. 5, si vedano le note all’art. 1.   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
11 gennaio 2016, n. 5 (Attuazione della direttiva n. 2013/53/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa alle 
unità da diporto e alle moto d’acqua e che abroga ladirettiva n. 94/25/
CE):  

 «Art. 2    (Ambito di applicazione).     — 1. Le disposizioni del pre-
sente decreto si applicano a:  

   a)   imbarcazioni da diporto e imbarcazioni da diporto parzial-
mente completate; 

   b)   natanti da diporto e natanti da diporto parzialmente 
completati; 

   c)   moto d’acqua e moto d’acqua parzialmente completate; 
   d)   componenti elencati all’allegato II se immessi sul mer-

cato dell’Unione europea separatamente, in prosieguo denominati 
‘componenti’; 

   e)   motori di propulsione installati o specificamente destinati 
ad essere installati su o in unità da diporto; 

   f)   motori di propulsione installati su o in unità da diporto og-
getto di una modifica rilevante del motore; 

   g)   unità da diporto oggetto di una trasformazione rilevante.». 
  — Si riporta il comma 2 dell’art. 39 del decreto legislativo 11 gen-

naio 2016, n. 5 (Attuazione della direttiva 2013/53/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa alle unità da 
diporto e alle moto d’acqua e che abroga la direttiva 94/25/CE):  

 «2. La vigilanza sul mercato e il controllo dei prodotti è deman-
data al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e al Ministero dello 
sviluppo economico. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, si stabiliscono le modalità ed i criteri di svolgimento della vigi-
lanza sul mercato ed il controllo sui prodotti.».   

  Note all’art. 4:

     — Per il testo dell’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 11 gen-
naio 2016, n. 5, si vedano le note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo dell’allegato VIII del decreto legislativo 18 lu-
glio 2005, n. 171 (Codice della nautica da diporto ed attuazione del-
ladirettiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 luglio 2003, 
n. 172):  

 «Allegato VIII - Dichiarazione di conformità UE N. xxxxx 
  1. N. xxxxx (Prodotto: prodotto, lotto, tipo o numero di serie):  
 2. Nome e indirizzo del fabbricante o del suo rappresentante au-

torizzato [il rappresentante autorizzato deve indicare anche la ragione 
sociale e l’indirizzo del fabbricante] o dell’importatore privato. 

 3. La presente dichiarazione di conformità è rilasciata sotto 
l’esclusiva responsabilità del fabbricante o dell’importatore privato, o di 
chiunque immette sul mercato o metta in servizio un motore di propul-
sione o un’unità da diporto dopo una modifica o conversione rilevante 
dello stesso o della stessa, di chiunque modifichi la destinazione d’uso 
di un’unità da diporto non contemplata nel campo di applicazione del-
ladirettiva 2013/53/UEin modo da farla rientrare nel suo ambito di ap-
plicazione applicando le procedure previste prima dell’immissione sul 
mercato o della sua messa in servizio, o chiunque immetta sul mercato 
un’unità da diporto costruita per uso personale prima della scadenza del 
periodo di cinque anni decorrente dalla messa in servizio dell’unità da 
diporto. 

 4. Oggetto della dichiarazione (identificazione del prodotto che 
ne consenta la rintracciabilità. Essa può comprendere una fotografia, se 
opportuno). 

 5. L’oggetto della dichiarazione di cui al punto 4 è conforme alla 
pertinente normativa di armonizzazione dell’Unione. 

 6. Riferimento alle pertinenti norme armonizzate utilizzate o ri-
ferimenti alle altre specifiche tecniche in relazione alle quali è dichiarata 
la conformità. 

 7. Se del caso, l’organismo notificato ... (nome, numero) ha ef-
fettuato ... (descrizione dell’intervento) e rilasciato il certificato. 
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 8. Identificazione del firmatario abilitato a impegnare il fabbri-
cante o il suo rappresentante autorizzato 

  9. Indicazioni complementari:  
 La dichiarazione di conformità UE include una dichiarazione 

del fabbricante del motore di propulsione e della persona che adatta un 
motore conformemente all’art. 5, comma 4, lettere   b)   e   c)   , del decreto 
legislativo 11 gennaio 2016, n. 5, secondo cui:  

   a)    se installato in un’unità da diporto secondo le istruzioni 
di installazione che accompagnano il motore, quest’ultimo soddisferà:  

 1) i requisiti relativi alle emissioni di scarico previsti dal 
presente decreto; 

 2) i valori limite di cui alla direttiva n. 97/68/CE per quanto 
riguarda i motori omologati conformemente alla direttiva 97/68/CE che 
sono conformi ai limiti di emissione della fase III A, della fase III B 
o della fase IV per i motori ad accensione spontanea utilizzati in ap-
plicazioni diverse dalla propulsione di navi della navigazione interna, 
di locomotive e di automotrici ferroviarie, come previsto all’allegato I, 
punto 4.1.2, di tale direttiva; o 

 3) i valori limite di cui al regolamento (CE) n. 595/2009 per 
quanto riguarda i motori omologati conformemente a tale regolamento. 

 Il motore non deve essere messo in servizio finché l’unità da dipor-
to in cui deve essere installato sia stata dichiarata conforme, se previsto, 
con la pertinente disposizione del presente decreto. 

 Se il motore è stato immesso sul mercato durante l’ulteriore perio-
do transitorio di cui all’art. 46, comma 2, la dichiarazione di conformità 
UE ne fa menzione. 

  Firmato a nome e per conto di:  
 (Luogo e data di rilascio) 
 (nome, funzione) (firma)». 

  — Si riporta il testo dell’allegato II, parte A, punto 2.5, del decreto 
legislativo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nautica da diporto ed 
attuazione delladirettiva n. 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 
8 luglio 2003, n. 172):  

 «Allegato II - Requisiti essenziali 
 A. Requisiti essenziali per la progettazione e la costruzione dei 

prodotti di cui all’art. 2, comma 1 
 (  Omissis  ). 
 2.5. Manuale del proprietario 
 Ogni prodotto è dotato di un manuale del proprietario conforme-

mente all’art. 6, comma 7, e all’art. 8, comma 4. Tale manuale fornisce 
tutte le informazioni necessarie per l’uso sicuro del prodotto attirando 
particolarmente l’attenzione su messa in opera, manutenzione, funzio-
namento regolare, prevenzione dei rischi e gestione dei rischi. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo 
11 gennaio 2016, n. 5 (Attuazione della direttiva 2013/53/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa alle 
unità da diporto e alle moto d’acqua e che abroga la direttiva 94/25/CE):  

 «Art. 20    (Emissioni di gas di scarico).    — 1. Riguardo all’emis-
sione di gas di scarico, per i prodotti di cui all’art. 2, comma 1, lettere   e)   
ed   f)   , il fabbricante del motore applica le procedure relative ai pertinenti 
moduli di cui agli allegati del presente decreto:  

   a)    se le prove sono effettuate applicando la norma armonizza-
ta, uno dei seguenti moduli:  

 1) modulo B (esame UE per tipo) insieme al modulo C, D, 
E o F; 

 2) modulo G (conformità basata sulla verifica dell’unità); 
 3) modulo H (conformità basata sulla garanzia qualità 

totale). 
   b)    se le prove sono effettuate senza applicare la norma armo-

nizzata, uno dei seguenti moduli:  
 1) modulo B (esame UE per tipo) unitamente al modulo C1 

di cui all’allegato XVII del presente decreto; 
 2) modulo G (conformità basata sulla verifica dell’unità). 

 2. Nella valutazione di conformità il fabbricante si attiene, altre-
sì, a quanto previsto nell’allegato XIII del presente decreto. 

 Art. 21    (Emissioni acustiche).     — 1. Per quanto riguarda le emis-
sioni acustiche delle imbarcazioni e natanti da diporto dotati di motore 
di propulsione entrobordo o entrobordo con comando a poppa senza 
scarico integrato e delle imbarcazioni e natanti da diporto dotati di mo-
tore di propulsione entrobordo o entrobordo con comando a poppa senza 
scarico integrato oggetto di una trasformazione rilevante e successiva-
mente immessi sul mercato entro cinque anni dalla trasformazione, il 
fabbricante applica le procedure relative ai pertinenti moduli di cui agli 
allegati del presente decreto:  

   a)    se le prove sono effettuate applicando la norma armonizza-
ta per la misurazione del rumore, uno dei seguenti moduli:  

 1) modulo A1 (controllo interno della produzione unito a 
prove ufficiali del prodotto); 

 2) modulo G (conformità basata sulla verifica dell’unità); 
 3) modulo H (conformità basata sulla garanzia qualità 

totale); 
   b)   se le prove sono effettuate senza applicare la norma armo-

nizzata per la misurazione del rumore, il modulo G (conformità basata 
sulla verifica dell’unità); 

   c)    se per la valutazione si utilizzano il numero di Froude e il 
rapporto potenza/dislocamento, uno dei seguenti moduli:  

 1) modulo A (controllo interno della produzione); 
 2) modulo G (conformità basata sulla verifica dell’unità); 
 3) modulo H (conformità basata sulla garanzia qualità 

totale). 
  2. Per quanto riguarda le emissioni acustiche delle moto d’ac-

qua, dei motori di propulsione fuoribordo e dei motori di propulsione 
entrobordo con comando a poppa con scarico integrato destinati all’in-
stallazione su imbarcazioni e natanti da diporto, il fabbricante della 
moto d’acqua o del motore applica le procedure relative ai pertinenti 
moduli di cui agli allegati del presente decreto:  

   a)    se le prove sono effettuate applicando la norma armonizza-
ta per la misurazione del rumore, uno dei seguenti moduli:  

 1) modulo A1 (controllo interno della produzione unito a 
prove ufficiali del prodotto); 

 2) modulo G (conformità basata sulla verifica dell’unità); 
 3) modulo H (conformità basata sulla garanzia qualità 

totale); 
   b)   se le prove sono effettuate senza applicare la norma armo-

nizzata per la misurazione del rumore, il modulo G (conformità basata 
sulla verifica dell’unità). 

 3. Nella valutazione di conformità il fabbricante si attiene, altre-
sì, a quanto previsto nell’allegato XIII del presente decreto.». 

  — Si riporta il testo dell’allegato II, parti B e C, del decreto legi-
slativo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nautica da diporto ed attua-
zione delladirettiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 luglio 
2003, n. 172):  

 «Allegato II - Requisiti essenziali 
 (  Omissis  ). 

 B. Requisiti essenziali relativi alle emissioni di scarico dei motori di 
propulsione 

 I motori di propulsione sono conformi ai requisiti essenziali per le 
emissioni allo scarico stabiliti alla presente parte. 

 1. Identificazione del motore di propulsione 
  1.1. Ogni motore riporta in modo chiaro le seguenti informazioni:  

   a)   il nome, la denominazione commerciale registrata o il mar-
chio registrato e il recapito del fabbricante del motore; e, se applicabile, 
il nome e il recapito della persona che adatta il motore; 

   b)   il tipo di motore, la famiglia di motori, se applicabile; 
   c)   il numero di serie unico del motore; 
   d)   la marcatura CE come previsto all’art. 17. 
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 1.2. Le indicazioni di cui al punto 1.1 devono avere una durata pari alla normale durata del motore e devono essere chiaramente leggibili e 
indelebili. Se si utilizzano etichette o targhette, esse devono essere apposte in maniera tale che il fissaggio abbia una durata pari alla normale durata 
del motore e che le etichette o targhette non possano essere rimosse senza essere distrutte o cancellate. 

 1.3. Le indicazioni devono essere apposte su una parte del motore necessaria per il normale funzionamento dello stesso e che non deve, in linea 
di massima, essere sostituita per tutta la vita del motore. 

 1.4. Le indicazioni devono trovarsi in una posizione facilmente visibile dopo che il motore è stato assemblato con tutti i componenti necessari 
al suo funzionamento. 

 2. Requisiti relativi all’emissione di gas di scarico 

  I motori di propulsione sono progettati, costruiti e assemblati in modo che, se correttamente installati e in condizioni d’uso normale, le emis-
sioni non superino i valori limite risultanti al punto 2.1, tabella 1, e al punto 2.2, tabelle 2 e 3:  

  2.1. Valori applicabili ai fini dell’art. 45, comma 2, e della tabella 2, punto 2.2:  

   

Tabella I 
 

Tipo 
Ossido di carbonio Idrocarburi Ossidi di Azoto Particolato 
CO= A+B/ B/PN n HC = A + B/PN n NOx PT 

  A B n A B n     
Accensione comandata a 2 

tempi 150,0 600,0 1,0 30,0 100,0 0,75 10,0 Non 
applicabile 

Accensione comandata a 4 
tempi 150,0 600,0 1,0 6,0 50,0 0,75 15,0 Non 

applicabile 
Accensione spontanea 5,0 0 0 1,5 2,0 0,5 9,8 1,0 

         
 
Se A, B e n sono valori costanti secondo la tabella, PN è la potenza nominale del motore in kW. 
2.2. Valori applicabili a partire dal 18 gennaio 2016: 
Tabella 2 
Limiti di emissioni di gas di scarico per motori ad accensione spontanea (AS) (++) 
 

Cilindrata 

Potenza nominale del motore 

Particolato Idrocarburi + Ossidi di azoto 

SV (l/cil) PT (g/kWh) HC + NOx (g/kWh) 
PN (kW) 

SV < 0,9 PN < 37 I valori di cui alla tabella 1 
  37  PN < 75 (+) 0,30 4,7 
  75  PN < 3 700 0,15 5,8 

0,9  SV < 1,2 PN < 3 700 0,14 5,8 
1,2  SV < 2,5   0,12 5,8 
2,5  SV < 3,5   0,12 5,8 
3,5  SV < 7,0   0,11 5,8 

(+) In alternativa, i motori ad accensione spontanea con potenza nominale pari o superiore a 37 kW e inferiore a 75 kW e con una cilindrata inferiore a 0,9 
l/cil non superano il limite di emissione PT di 0,20 g/kWh e il limite di emissione combinata HC + NOx di 5,8 g/kWh. 

    
 
(++) Ogni motore ad accensione spontanea non supera il limite di emissione di monossido di carbonio 
(CO) di 5,0 g/kWh. 
Tabella 3 
Limiti di emissioni di gas di scarico per motori ad accensione spontanea (AC) 
 

Tipo di motore Potenza nominale del motore PN Ossido di carbonio Idrocarburi + Ossidi di azoto HC + NOx CO (g/kWh) 

Entrobordo ed entrobordo con 
comando a poppa 

PN  373 75 5 
373 < PN  485 350 16 

PN> 485 350 22 

Motori fuoribordo e PWC 
PN  4,3 500 - (5,0 x PN ) 30 

4,3 < PN  40 500 - (5,0 x PN ) 15,7 + (50  PN 0,9) 
PN> 40 300 15,7 + (50/PN 0,9) 

    

     2.3. Cicli di prova:  

  cicli di prova e fattori di ponderazione da applicare:  

 si applicano i seguenti requisiti della norma ISO 8178-4: 2007, tenendo conto dei valori di cui alla tabella in appresso. 

 Per motori AS a velocità variabile si applica il ciclo di prova E1 o E5 o, in alternativa, al di sopra di 130 kW, può essere applicato il ciclo di 
prove E3. Per motori ad AC a velocità variabile si applica il ciclo di prova E4.  
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Ciclo E1, numero di modalità 1 2 3 4 5
Velocità Velocità nominale Velocità intermedia Velocità minima
Coppia, % 100 75 75 50 0 
Fattore di ponderazione 0,08 0,11 0,19 0,32 0,3 
Velocità Velocità nominale Velocità intermedia Velocità minima
Ciclo E3, numero di modalità 1 2 3 4   
Velocità, % 100 91 80 63   
Potenza, % 100 75 50 25   
Fattore di ponderazione 0,2 0,5 0,15 0,15   
Ciclo E4, numero di modalità 1 2 3 4 5
Velocità, % 100 80 60 40 Inattivo 
Coppia, % 100 71,6 46,5 25,3 0 
Fattore di ponderazione 0,06 0,14 0,15 0,25 0,40 
Ciclo E5, numero di modalità 1 2 3 4 5
Velocità, % 100 91 80 63 Inattivo 
Potenza, % 100 75 50 25 0 
Fattore di ponderazione 0,08 0,13 0,17 0,32 0,3 

   Gli organismi notificati possono accettare prove effettuate sulla base di altri cicli di prova specificati in una norma armonizzata e applicabili 
al ciclo di funzionamento del motore. 

 2.4. Applicazione della famiglia di motori di propulsione e scelta del motore di propulsione capostipite 
 Il fabbricante del motore è responsabile di stabilire quali motori della sua gamma devono essere inclusi in una famiglia di motori. 
 Il motore capostipite è scelto da una famiglia di motori in modo tale che le sue caratteristiche di emissione siano rappresentative di tutti i motori 

di quella famiglia di motori. Di norma dovrebbe essere selezionato come motore capostipite della famiglia il motore che possiede le caratteristiche 
che dovrebbero risultare nel più alto quantitativo di emissioni specifiche (espresse in g/kWh), misurate nel ciclo di prova applicabile. 

 2.5. Carburanti di prova 
  Il carburante di prova utilizzato per le prove di emissione di scarico risponde alle seguenti caratteristiche:  

   

 
Benzina

Proprietà RF-02-99 RF-02-03 
Senza piombo Senza piombo 

  min max min max 
Numero di ottano ricerca 95 - 95 - 
Numero di ottano motore 85 - 85 - 
Densità a 15 °C (kg/m3) 748 762 740 754 

Punto di ebollizione iniziale (°C) 24 40 24 40 
Frazione di massa di zolfo (mg/kg) - 100 - 10 

Contenuto di piombo (mg/l) - 5 - 5 
Tensione di vapore Reid (kPa) 56 60 - - 

Tensione di vapore (DVPE) (kPa) - - 56 60 
     

Diesel
Proprietà RF-06-99 RF-06-03 

  min max min max 
Numero di cetano 52 54 52 54 
Densità a 15 °C (kg/m3) 833 837 833 837 
Punto di ebollizione finale (°C) - 370 - 370 
Punto di infiammabilità (°C) 55 - 55 - 
Frazione di massa di zolfo (mg/kg) Da 300 (50) - 10 
Frazione di massa delle ceneri (%) Da 0,01 - 0,01 

     
    Gli organismi notificati possono accettare prove effettuate sulla base di altri carburanti di prova specificati in una norma armonizzata. 

 3. Durata 
 Il fabbricante del motore fornisce istruzioni per l’installazione e la manutenzione del motore che, se applicate, dovrebbero consentire al motore 

in condizioni d’uso normale di continuare a rispettare i limiti di cui ai punti 2.1 e 2.2 per tutta la normale durata del motore e in condizioni normali 
di utilizzo. 

 Tali informazioni sono ottenute dal fabbricante del motore effettuando preliminarmente una prova di resistenza, basata su cicli di funziona-
mento normali, e calcolando l’usura dei componenti in modo che il fabbricante possa preparare le istruzioni di manutenzione necessarie e rilasciarle 
con tutti i nuovi motori alla loro prima immissione sul mercato. 

  La durata normale del motore è la seguente:  
   a)   per i motori AS: 480 ore di funzionamento o dieci anni, a seconda del caso che si verifica per primo; 
   b)    per motori AC entrobordo o entrobordo con o senza scarico integrato:  

 1) per la categoria di motori PN≤ 373 kW: 480 ore di funzionamento o dieci anni, a seconda del caso che si verifica per primo; 
 2) per i motori nella categoria 373 < PN≤ 485 kW: 150 ore di funzionamento o tre anni, a seconda del caso che si verifica per primo; 
 3) per i motori nella categoria PN> 485 kW: 50 ore di funzionamento o un anno, a seconda del caso che si verifica per primo; 
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   c)   motori di moto d’acqua: 350 ore di funzionamento o cinque anni, a seconda del caso che si verifica per primo, 
   d)   motori fuoribordo: 350 ore di funzionamento o dieci anni, a seconda del caso che si verifica per primo. 

 4. Manuale del proprietario 
 Ogni motore è dotato di un manuale del proprietario redatto in una o più lingue che possono essere facilmente comprese dai consumatori e 

dagli altri utilizzatori finali, secondo quanto determinato dallo Stato membro in cui il motore deve essere commercializzato. 
  Il manuale del proprietario:  

   a)   fornisce istruzioni per l’installazione, l’uso e la manutenzione necessarie per il corretto funzionamento del motore al fine di soddisfare i 
requisiti di cui alla sezione 3 (durata); 

   b)   specifica la potenza del motore misurata conformemente alla norma armonizzata. 
 C. Requisiti essenziali per le emissioni acustiche 

 Le imbarcazioni e i natanti da diporto con motori entrobordo o entrobordo con comando a poppa senza scarico integrato, le moto d’acqua, i 
motori fuoribordo e i motori entrobordo con comando a poppa con scarico integrato sono conformi ai requisiti essenziali per le emissioni acustiche 
stabiliti nella presente parte. 

 1. Livelli di emissione acustica 
  1.1. Le imbarcazioni e i natanti da diporto con motori entrobordo o entrobordo con comando a poppa senza scarico integrato, le moto d’acqua, 

i motori fuoribordo e i motori entrobordo con comando a poppa con scarico integrato sono progettati, costruiti e assemblati così che le emissioni 
acustiche non superino i valori limite illustrati nella seguente tabella:

    

 
Potenza nominale del motore (un solo 

motore) in kW 
Livello massimo di pressione sonora = 

LpASmax in dB 
PN 10 67 
10 < PN 40 72 
PN> 40 75 

   in cui PN= potenza nominale del motore in kW di un solo motore alla velocità nominale e LpASmax= livello massimo di pressione sonora in 
dB. 

 Per le unità con due o più motori di tutti i tipi, si può applicare una tolleranza di 3 dB. 
 1.2. In alternativa al test di misurazione del suono, le imbarcazioni e i natanti da diporto con motore entrobordo o entrobordo con comando a 

poppa senza scarico integrato, sono ritenute conformi ai requisiti acustici di cui al punto 1.1 se il numero di Froude è ≤ 1,1 e se il rapporto potenza/
dislocamento è ≤ 40 e se il motore e il sistema di scarico sono installati conformemente alle specifiche del fabbricante del motore. 

 1.3. Il «numero di Froude» Fnè calcolato dividendo la velocità massima dell’imbarcazione o natante da diporto V (m/s) per la radice quadrata 
della lunghezza al galleggiamento lwl (m) moltiplicata per una data costante di accelerazione gravitazionale, g, di 9,8 m/s2.

   

Il «rapporto potenza/dislocamento» è calcolato dividendo la potenza nominale del motore PN (in kW) 
per il dislocamento dell'imbarcazione o natante da diporto D (in tonnellate). 

   2. Manuale del proprietario 
 Per le imbarcazioni e i natanti da diporto dotati di motore entrobordo o entrobordo con comando a poppa senza scarico integrato e per le moto 

d’acqua, il manuale del proprietario di cui alla parte A, punto 2.5, contiene le informazioni necessarie per mantenere l’unità e il sistema di scarico 
in condizioni che, per quanto possibile, garantiscano la conformità ai valori limite di rumore specificati per l’uso normale. 

 Per i motori fuoribordo ed entrobordo con comando a poppa con scarico integrato, il manuale del proprietario richiesto alla parte B, sezione 
4, fornisce le informazioni necessarie a mantenere il motore in condizioni che, per quanto possibile, garantiranno la conformità ai valori limite di 
rumore specificati per l’uso normale. 

 3. Durata 
 Le disposizioni sulla durata di cui alla parte B, sezione 3, si applicano, mutatis mutandis, al rispetto delle prescrizioni sulle emissioni acustiche 

di cui alla presente parte, sezione 1.». 
 — Per il testo dell’allegato II, parte A, punto 2.5, del decreto legislativo n. 171 del 2005, si vedano le note all’art. 4. 
  — Si riporta il testo dell’art. 28 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nautica da diporto ed attuazione delladirettiva 

n. 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172):  
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 «Art. 28    (Potenza dei motori).    — 1. Per potenza del motore si 
intende la potenza massima di esercizio come definita dalla norma ar-
monizzata EN/ISO 8665. 

 2. Per ogni singolo motore il fabbricante o il rappresentante au-
torizzato o l’importatore di cui all’art. 3, comma 1, lettera   v)  , del decreto 
legislativo 11 gennaio 2016, n. 5, rilascia la dichiarazione di potenza su 
modulo conforme al modello approvato dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. 

 3. La dichiarazione di potenza del motore fa parte dei documenti 
di bordo.»   

  Note all’art. 6:

     — Per il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 11 gennaio 2016, 
n. 5, si vedano le note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo dell’allegato II, parte A, punti 3.1, 3.2, 3.3, 3.6 
e 4, del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nautica 
da diporto ed attuazione delladirettiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 
della legge 8 luglio 2003, n. 172):  

 «Allegato II - Requisiti essenziali 
 A. Requisiti essenziali per la progettazione e la costruzione dei prodotti 
di cui all’art. 2, comma 1 

 (  Omissis  ). 
 3. Resistenza e requisiti strutturali 

 3.1. Struttura 
 La scelta e la combinazione dei materiali e la costruzione dell’unità 

da diporto assicurano una resistenza adatta sotto tutti gli aspetti. Partico-
lare attenzione è prestata alla categoria di progettazione conformemente 
alla sezione 1 e alla portata massima consigliata dal fabbricante di cui 
al punto 3.6. 

 3.2. Stabilità e bordo libero 
 L’unità da diporto ha una stabilità e un bordo libero adatti alla pro-

pria categoria di progettazione, conformemente alla sezione 1, nonché 
alla portata massima consigliata dal fabbricante conformemente al pun-
to 3.6. 

 3.3. Galleggiabilità 
 L’unità da diporto è costruita in modo da garantire caratteristiche 

di galleggiabilità adeguate alla propria categoria di progettazione con-
formemente alla sezione 1 e alla portata massima consigliata dal fabbri-
cante conformemente al punto 3.6. Tutte le unità da diporto multiscafo 
abitabili suscettibili di rovesciamento hanno una sufficiente galleggia-
bilità per restare a galla in posizione rovesciata. 

 Le unità da diporto inferiori a 6 metri hanno una riserva di gal-
leggiabilità per consentire loro di galleggiare in caso di allagamento se 
usate secondo la loro categoria di progettazione. 

 (  Omissis  ). 
 3.6. Portata massima consigliata dal fabbricante 
 La portata massima consigliata dal fabbricante [carburante, acqua, 

provviste, attrezzi vari e persone (in chilogrammi)] per la quale l’unità 
da diporto è stata progettata è determinata conformemente alla categoria 
di progettazione (sezione 1), alla stabilità e al bordo libero (punto 3.2) e 
alla galleggiabilità (punto 3.3). 

 (  Omissis  ). 
 4. Caratteristiche di manovra 

 Il fabbricante provvede affinché le caratteristiche di manovra 
dell’unità da diporto, anche se munita del motore di propulsione più po-
tente per il quale l’unità da diporto è progettata e costruita, siano soddi-
sfacenti. Per tutti i motori di propulsione la potenza massima nominale 
del motore è specificata nel manuale del proprietario. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo degli artt. 18, 22 e 32 del decreto legislativo 

11 gennaio 2016, n. 5 (Attuazione della direttiva 2013/53/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa alle 
unità da diporto e alle moto d’acqua e che abroga la direttiva 94/25/CE):  

 «Art. 18    (Procedure della valutazione della conformità applica-
bili).    — 1. Il fabbricante applica le procedure indicate nei moduli di cui 
agli articoli 19, 20 e 21 prima dell’immissione sul mercato dei prodotti 
di cui all’art. 2, comma 1. 

 2. L’importatore privato applica la procedura di cui all’art. 22 
prima della messa in servizio di un prodotto di cui all’art. 2, comma 1, 
se il fabbricante non ha effettuato la valutazione della conformità per il 
prodotto in questione. 

 3. Chiunque immetta sul mercato o metta in servizio un motore 
di propulsione o un’unità da diporto dopo una modifica o conversione 
rilevante dello stesso o della stessa, o chiunque modifichi la destinazio-
ne d’uso di un’unità da diporto non contemplata dal presente decreto in 
modo tale da farla rientrare nel suo ambito di applicazione applica la 
procedura di cui all’art. 22 prima dell’immissione sul mercato o della 
messa in servizio del prodotto. 

 4. Chiunque immetta sul mercato un’unità da diporto costruita 
per uso personale prima della scadenza del periodo di cinque anni di cui 
all’art. 2, comma 2, lettera   a)  , numero 7), applica la procedura di cui 
all’art. 22 prima dell’immissione sul mercato del prodotto.». 

 «Art. 22    (Valutazione post costruzione).    — 1. La valutazione 
post-costruzione di cui all’art. 18, commi 2, 3 e 4 è effettuata come 
indicato nell’allegato XII. 

 1  -bis  . Alle unità da diporto non marcate CE immesse in com-
mercio antecedentemente al 16 giugno 1998 non si applica la valutazio-
ne di post costruzione. La disciplina per la realizzazione di una modifica 
o di una conversione rilevante, come definita dall’art. 18, è prevista, 
per tali unità da diporto, ai fini della conferma del mantenimento delle 
condizioni di sicurezza, nel regolamento di attuazione delcodice della 
nautica da diporto.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 32, comma 3, del decreto legislativo 
11 gennaio 2016, n. 5 (Attuazione della direttiva 2013/53/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa alle 
unità da diporto e alle moto d’acqua e che abroga la direttiva 94/25/CE):  

 «Art. 32    (Autorizzazione alla valutazione della conformità dei 
prodotti).    — 1. L’autorizzazione agli organismi che presentano doman-
da ai sensi dell’art. 31, comma 2, è rilasciata dal Ministero dello svi-
luppo economico, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, ed è subordinata all’esito positivo delle valutazioni di cui al 
comma 2 del presente articolo ed ha la durata di quattro anni. L’auto-
rizzazione è rilasciata entro novanta giorni dalla data di presentazione 
della relativa domanda. Nel periodo di validità dell’autorizzazione, le 
Amministrazioni competenti esercitano le funzioni di vigilanza di cui al 
comma 3 del presente articolo, sugli organismi autorizzati e notificati. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, avvia l’attività istruttoria sulla 
documentazione che accompagna la domanda e pianifica gli audit da 
effettuarsi presso le sedi dell’organismo richiedente e di eventuali altri 
soggetti di cui all’art. 30, per l’accertamento dei requisiti prescritti e di 
ogni altro elemento ritenuto necessario. 

  3. Il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, quali amministrazioni vigilanti:  

   a)   svolgono le visite di sorveglianza periodica; 
   b)   decidono sull’opportunità di procedere, in ogni momento, 

congiuntamente o disgiuntamente, di propria iniziativa o a seguito di 
segnalazioni esterne, al controllo degli organismi per verificare le con-
dizioni in base alle quali gli stessi hanno ottenuto l’autorizzazione, il 
mantenimento dei requisiti, il regolare svolgimento delle procedure e 
l’adempimento dei propri obblighi; 

   c)   adottano i provvedimenti sanzionatori di cui al comma 5. 
 4. L’autorizzazione agli organismi che presentano domanda ai 

sensi dell’art. 31, comma 4, è rilasciata dal Ministero dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con durata pari a quella del certificato di accreditamento. 

  5. Nel caso siano poste in essere da parte dell’organismo noti-
ficato violazioni in merito al possesso dei requisiti di cui all’art. 28, al 
regolare svolgimento delle procedure o all’adempimento delle proprie 
responsabilità, le amministrazioni vigilanti applicano una sanzione mo-
dulata in relazione alla gravità della violazione commessa. La sanzione 
può consistere in:  

   a)   richiamo scritto; 
   b)   sospensione parziale o totale dell’autorizzazione per un 

periodo variabile da tre mesi ad un anno in relazione alla gravità dell’ir-
regolarità rilevata; 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  4 ottobre 2022 .

      Ripartizione dei fondi previsti dagli articoli 9 e 15 della 
legge 15 dicembre 1999, n. 482, per il finanziamento dei pro-
getti presentati dalle pubbliche amministrazioni - esercizio 
finanziario 2022.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012 recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, concernente «Disciplina dell’au-
tonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 dicembre 2021, concernente l’approvazione del 
bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l’anno finanziario 2022; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 15 marzo 2021 con il quale sono state dele-
gate alcune funzioni del Presidente del Consiglio dei 
ministri al Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie on. Mariastella Gelmini e, in particolare, l’art. 1, 
lettera   m)   concernente l’iniziativa governativa e legi-
slativa in materia di minoranze linguistiche e territori 
di confine; 

 Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante «Nor-
me in materia di tutela delle minoranze linguistiche stori-
che» e in particolare gli articoli 9 e 15; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
2 maggio 2001, n. 345, concernente «Regolamento di 
attuazione della legge 15 dicembre 1999, n. 482, recan-
te norme di tutela delle minoranze linguistiche stori-
che», come modificato dal decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 gennaio 2003, n. 60 ed in particolare 
l’art. 8, comma 1, che prevede l’emanazione da parte 
del Presidente del Consiglio dei ministri di un decreto 
che definisce, ogni tre anni, i criteri per l’attribuzione e 
la ripartizione dei fondi di cui agli articoli 9 e 15 della 
suddetta legge; 

 Visti altresì i commi 2, 3 e 5 del sopra menziona-
to art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 345/2001, concernenti le modalità di trasmissione 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri dei progetti 
e degli interventi che si intendono attuare relativamente 
agli adempimenti previsti dalla legge n. 482/1999 quan-
tificandone il fabbisogno, al fine di ottenere il relativo 
finanziamento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 15 novembre 2019, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 2 del 3 gennaio 2020, concernente i criteri per la 
ripartizione dei fondi di cui agli articoli 9 e 15 della 
legge 15 dicembre 1999, n. 482, relativo al triennio 
2020-2022; 

 Visto il decreto legislativo 12 settembre 2002, 
n. 223, recante «Norme di attuazione dello statuto spe-
ciale della regione Friuli-Venezia Giulia per il trasfe-
rimento di funzioni in materia di tutela della lingua e 
della cultura delle minoranze linguistiche storiche nella 
regione» che, all’art. 1, comma 4, prevede una specia-
le assegnazione finanziaria annua per l’esercizio delle 
funzioni amministrative connesse all’attuazione del-
le disposizioni recate dagli articoli 9 e 15 della legge 
n. 482/1999, a valere sugli stanziamenti autorizzati dal 
bilancio dello Stato; 

   c)   rev  o  ca dell’autorizzazione. 
 6. In caso di sospensione o di revoca, il Ministero dello svilup-

po economico, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, adotta un motivato provvedimento, e ne informa immediata-
mente la Commissione europea e gli altri Stati membri. Le Ammini-
strazioni competenti adottano le appropriate misure affinché le pratiche 
dell’organismo sospeso o revocato siano evase da un altro organismo 
notificato o siano messe a loro disposizione.».   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo dell’art. 26, comma 1, del decreto legislativo 
18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nautica da diporto ed attuazione 
delladirettiva n. 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 luglio 
2003, n. 172):  

 «Art. 26    (Certificato di sicurezza e certificato di idoneità al no-
leggio).    — 1. Il certificato di sicurezza per le navi e per le imbarcazioni 
da diporto attesta lo stato di navigabilità dell’unità e fa parte dei docu-
menti di bordo. Il rilascio, il rinnovo e la convalida del certificato di 
sicurezza sono disciplinati dal regolamento di attuazione del presente 
codice. 

 1  -bis  . Il certificato di idoneità al noleggio attesta lo stato di ido-
neità dell’unità al noleggio ed è rilasciato dallo STED ai sensi del decre-
to del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152. Il rilascio, 
il rinnovo e la convalida sono disciplinati dal regolamento di attuazione 
del presente codice.».   

  22G00191  
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 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2016, n. 16, 
recante «Norme di attuazione dello statuto speciale 
della Regione Sardegna per il trasferimento delle fun-
zioni in materia di tutela della lingua e della cultura 
delle minoranze linguistiche storiche nella regione» 
che all’art. 5 prevede una speciale assegnazione finan-
ziaria annuale, a valere sugli stanziamenti autorizzati 
dal bilancio dello Stato, per l’esercizio delle funzio-
ni amministrative connesse all’attuazione delle di-
sposizioni contenute negli articoli 9 e 15 della legge 
n. 482/1999; 

 Visti i protocolli d’intesa, stipulati ai sensi dell’art. 8, 
comma 4, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 2 maggio 2001, n. 345, con i quali lo Stato, le re-
gioni e la Provincia autonoma di Trento si sono impe-
gnati a collaborare in fase di istruttoria, di erogazione 
dei fondi e di successiva rendicontazione dei progetti di 
intervento presentati dai soggetti di cui al comma 3 del 
citato art. 8; 

 Visto l’avviso pubblico (anno 2022) e relativi allegati, 
destinato alle amministrazioni statali, territoriali e locali 
per il finanziamento dei progetti finalizzati alla valoriz-
zazione delle lingue e delle culture tutelate dalla legge 
15 dicembre 199, n. 482 recante «Norme in materia di 
tutela delle minoranze linguistiche storiche» pubblicato 
sul sito del Dipartimento per gli affari regionali e le au-
tonomie in data 14 marzo 2022 e sul sito del Governo in 
data 15 marzo 2022; 

 Viste le note delle amministrazioni statali con le 
quali sono stati trasmessi entro la prevista data del 
30 aprile 2022, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 345/2001 e 
con le modalità di cui al predetto avviso pubblico del 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, 
i progetti di intervento con la richiesta dei relativi 
finanziamenti; 

 Viste, altresì, le note delle regioni, con le quali 
sono stati trasmessi entro la prevista data del 30 giu-
gno 2022, ai sensi del comma 3 del citato art. 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 345/2001, 
con le modalità di cui al predetto avviso pubblico del 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, 
i progetti di intervento presentati dagli enti locali, 
nonché quelli presentati dalle regioni ai sensi del 
comma 5; 

 Accertato che gli enti richiedenti sono compresi nelle 
delimitazioni territoriali operate ai sensi dell’art. 3 della 
citata legge n. 482/1999, ovvero ai sensi del comma 5, 
dell’art. 1 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 345/2001; 

 Sentito, ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 345 del 2001, il Comitato tecnico 
consultivo per l’applicazione della legislazione in materia 
di minoranze linguistiche storiche, come risulta dal ver-
bale n. 44 dell’8 settembre 2022; 

 Acquisito, ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 15 novembre 2019, il pare-
re della Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, espresso nella seduta del 28 set-
tembre 2022, repertorio atti n. 156/CU; 

 Visto il comma 6, del citato art. 8 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 345/2001, secondo cui le som-
me previste dagli articoli 9 e 15 della legge n. 482/1999 
sono ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri; 

 Considerato che, nel bilancio di previsione della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per l’anno finanziario 
2022, C.d.R. 7, al capitolo di spesa 484 è stata attribuita 
una dotazione di euro 3.139.275,00 e al capitolo di spesa 
486 è stata attribuita una dotazione di euro 1.919.485,00 
per un totale di euro 5.058.760,00; 

 Considerato che con decreto del segretario genera-
le della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 76/
BIL in data 17 marzo 2022 è stata disposta la varia-
zione di bilancio in aumento del «Fondo nazionale 
per la tutela delle minoranze linguistiche» in termini 
di competenza e di cassa per euro 995.933,00, pari 
all’importo residuo non impegnato al 31 dicembre 
2021, sul capitolo 486 «Fondo nazionale per la tutela 
delle minoranze linguistiche» del C.d.R. 7, piano di 
gestione n. 30; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento in data 
19 aprile 2022 concernente l’incremento delle risorse 
finanziarie disponibili a seguito della suddetta variazio-
ne, pubblicato sul sito del Dipartimento per gli affari 
regionali e le autonomie unitamente alle nuove tabelle 
riepilogative sostitutive dell’allegato 2 del citato avviso 
pubblico; 

 Considerato che la competenza del capitolo di spe-
sa n. 486 nell’esercizio 2022 risulta, pertanto, di euro 
2.915.418,00, di cui euro 1.919.485,00 P.G.1 e euro 
995.933,00 P.G.30 e che, per l’effetto, l’ammontare com-
plessivo del fondo è di euro 6.054.693,00; 

 Considerato che è stata scorporata una quota del 3%, 
pari ad euro 181.641,00, da destinare alle amministrazio-
ni statali; 

 Considerato che, a seguito dell’esame e della valuta-
zione dei progetti presentati dalle amministrazioni statali, 
sono risultati finanziabili progetti per un importo di euro 
34.418,00, di cui euro 27.450,00 a favore delle ammini-
strazioni statali provviste di tesoreria ed euro 6.968,00 a 
favore dei funzionari delegati di contabilità ordinaria, con 
un residuo di euro 147.223,00; 

 Considerato che a fronte della quota assegnata 
in favore degli enti locali e territoriali, pari a euro 
5.873.052,00, euro 1.199.922,00 sono direttamente at-
tribuiti alla regione Friuli-Venezia Giulia, ai sensi del 
sopra citato decreto legislativo n. 223/2002 ed euro 
1.486.058,00 sono direttamente attribuiti alla Regione 
Sardegna, ai sensi del sopra citato decreto legislativo 
n. 16/2016; 

 Visto il decreto legislativo n. 29 del 16 marzo 2018 
recante «Disposizioni integrative e correttive al de-
creto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, recante rior-
dino della disciplina per la gestione del bilancio e il 
potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in 
attuazione dell’art. 42, comma 1, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196», ed in particolare l’art. 1, comma 1, 
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lettera   b)  , intervenuto a modificare l’art. 34 della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, con l’inserimento del 
comma 2  -bis  ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della 
legge n. 482/1999, relativi all’anno 2022, pari ad euro 
6.054.693,00 sono ripartiti come indicato nei successi-
vi articoli 2 e 3 e nell’elenco allegato al presente decre-
to, con un residuo di euro 1.141.573,89 come indicato 
all’art. 5.   

  Art. 2.

      1. I finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 del-
la legge n. 482 del 1999, relativi all’anno 2022, per gli 
enti locali e territoriali pari ad euro 5.873.052,00, di cui 
euro 1.199.922,00 da assegnare direttamente alla Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia, euro 1.486.058,00 da assegna-
re direttamente alla Regione Sardegna, euro 27.450,00 
da assegnare all’Università di Udine C.I.R.F., sono così 
ripartiti:  

 Ente  Imprto 
 Calabria  257.422,00 
 Molise  149.483,75 
 Piemonte  929.627,76 
 Puglia  178.540,00 
 Sicilia  99.284,00 
 Valle d’Aosta  255.400,00 
 Veneto  322.963,60 
 Sardegna  1.486.058,00 
 Friuli-Venezia Giulia  1.199.922,00 
 Università di Udine CIRF  27.450,00 

 TOTALE  4.906.151,11 

       Art. 3.

      1. I finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della 
legge n. 482/1999, relativi all’anno 2022, pari ad euro 
6.968,00, da accreditare ai corrispondenti funzionari de-
legati di contabilità ordinaria delle seguenti amministra-
zioni dello Stato, sono così ripartiti:  

 Amministrazione dello Stato in regime di 
contabilità ordinaria 

 Importo 
assegnato 

 Prefettura di Trieste  6.968,00 
 TOTALE  6.968,00 

       Art. 4.

      1. All’importo da liquidare e trasferire alle regioni ed 
alle amministrazioni dello Stato, come indicato nell’al-
legato elenco, ai sensi del comma 7, dell’art. 8 del de-
creto del Presidente della Repubblica 2 maggio 2001, 
n. 345 e dei protocolli d’intesa, si provvede mediante 
utilizzo delle somme iscritte, per l’anno 2022, nei ca-
pitoli 484 e 486 del bilancio di previsione della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, C.d.R. 7, nel modo 
seguente:  

 ENTE  Importo CAP. 
484 

 Importo CAP. 
486 

 Calabria  257.422,00  - 
 Molise  149.483,75  - 
 Piemonte  929.627,76  - 
 Puglia  178.540,00  - 
 Sicilia  99.284,00  - 
 Valle d’Aosta  255.400,00  - 
 Veneto  127.943,60  195.020,00 
 Sardegna  -  1.486.058,00 
 Friuli-Venezia Giulia  -  1.199.922,00 
 Università di Udine 
CIRF  -  27.450,00 

 Prefettura di Trieste  -  6.968,00 
 TOTALI  1.997.701,11  2.915.418,00 

     

  Art. 5.

     1. Al netto delle assegnazioni indicate negli articoli 2 e 
3, residuano sul capitolo 484 euro 1.141.573,89.   

  Art. 6.

     1. Il trasferimento delle somme spettanti agli enti di cui 
al comma 3 dell’art. 8 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 2 maggio 2001, n. 345 è effettuato dalle regioni 
nel rispetto delle procedure previste dal predetto decreto 
e dai rispettivi protocolli d’intesa di cui al comma 4 del 
medesimo art. 8. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2022 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie

     GELMINI     
  Registrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2828 
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 ALLEGATO    

  

 
RIPARTIZIONE FONDI LEGGE 15 DICEMBRE 1999, N. 482 – ESERCIZIO 2022 

 

ENTE PROPONENTE IMPORTO 
FINANZIATO 

IMPORTO PER 
REGIONE ED 

ENTE 
Comune di Bova 10.920,00  
Comune di Civita 5.660,00  
Comune di Firmo 34.200,00  
Comune di Frascineto 18.750,00  
Comune di Guardia Piemontese 21.120,00  
Comune di Lamezia Terme 4.000,00  
Comune di Lungro 33.200,00  
Comune di Maida 37.820,00  
Comune di San Benedetto Ullano 5.760,00  
Comune di Santa Sofia d’Epiro 12.000,00  
Comune di Spezzano Albanese 40.392,00  
Provincia di Cosenza (lingua albanese) 24.000,00  
Provincia di Cosenza (lingua occitana) 9.600,00  
CALABRIA  257.422,00 
FRIULI VENEZIA GIULIA  1.199.922,00 
Comune di Montecilfone 65.680,00  
Comune di San Felice del Molise 83.803,75 149.483,75 
MOLISE   
Città Metropolitana di Torino (lingua francese) 40.000,00  
Unione Montana del Pinerolese 198.310,00  
Città Metropolitana di Torino (lingua 
francoprovenzale) 101.000,00  

Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, 
Ceronda e Casternone 37.960,00  

Città Metropolitana di Torino (lingua occitana) 35.960,00  
Comune di Peveragno 600,00  
Comune di Frabosa Soprana 37.601,00  
Comune di Casteldelfino 15.360,00  
Comune di Formazza 47.600,00  
Comune di Vernante 33.500,00  
Comune di Roccaforte Mondovì 8.800,00  
Unione Montana dei Comuni del Monviso 32.733,76  
Unione Montana dei Comuni delle Valli Chisone e 
Germanasca 120.654,00  

Unione Montana Valle Grana 61.600,00  
Unione Montana Valle Maira 64.720,00  
Unione Montana Valle Stura 40.880,00  
Unione Montana Valle Varaita 52.349,00  
PIEMONTE  929.627,76 
Unione dei Comuni della Grecia Salentina 178.540,00  
PUGLIA  178.540,00 
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ENTE PROPONENTE IMPORTO 
FINANZIATO 

IMPORTO PER 
REGIONE ED 

ENTE 
SARDEGNA  1.486.058,00 
Regione Valle d'Aosta 211.000,00  
Comune di Issime  44.400,00  
VALLE D’AOSTA  255.400,00 
Comune di S. Michele al Tagliamento  19.700,00  
Comune di Tambre   2.903,60  
Comune di Colle Santa Lucia 109.870,00  
Comune di Portogruaro  23.030,00  
Comune di Selva di Progno 17.200,00  
Provincia di Belluno 150.260,00  
VENETO  322.963,60 
Comune di Messina 10.100,00  
Comune di Piana degli Albanesi 44.760,00  
Comune di Santa Cristina Gela 44.424,00  
SICILIA  99.284,00 
TOTALE ENTI LOCALI   
Prefettura di Trieste   6.968,00  
Università degli studi di Udine C.I.R.F. 27.450,00   
    
TOTALE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO  34.418,00 

Rimanenza  1.141.573,89 
TOTALE  6.054.693,00 

  22A06712  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «VALMEDALM» nell’ambito del pro-
gramma Prima Call 2021.     (Decreto n. 383/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 

con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 61 del 9 marzo 
2020), istituisce il Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 74 
del 26 marzo 2021, recante «Individuazione e definizione 
dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non genera-
le del Ministero dell’università e della ricerca»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, di 
cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2007)», ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (TFUE) (regolamento generale di esenzione per ca-
tegoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata 
in vigore del medesimo regolamento a partire dal gior-
no 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 196 del 23 agosto 2016, «Dispo-
sizioni per la concessione delle agevolazioni finanziarie» 
a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, 
capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologica» 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861, (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 
2020, n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 312 del 17 dicem-
bre 2020), di «proroga delle previsioni di cui al decreto 
ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593», che estende la 
vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo 
ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
con cui sono state approvate le Linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593, (  Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 196 del 
23 agosto 2016), «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con 
decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Considerato che le risorse disponibili sul capitolo 7345, 
PG 01 provenienti dall’esercizio finanziario 2021, pari 
ad euro 8.220.456,00, sono già destinate per natura della 
spesa al sostegno della ricerca in ambito internazionale; 

 Tenuto conto in particolare dell’attuale disponibilità di 
cassa sul capitolo 7345; 
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 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partner-
ship for Research and Innovation in the Mediterranean 
Area   », istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion    2 -    Multi-topic    2021 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2021, pubbli-
cato in data 5 marzo 2021 con scadenza il 13 aprile 2021 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 14455 del 29 settembre 2020; 

 Considerato che per il bando PRIMA 2021, di cui trat-
tasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 22 marzo 
2021, prot. MUR n. 672; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 3 dicembre 2021 con la quale è 
stata formalizzata la graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei con-
fronti del progetto dal titolo «VALMEDALM -    VALori-
zation of MEDiterranean ALMond orchards through the 
use of intercropping integrated strategies   », avente come 
obiettivo quello di aumentare la scala di implementazio-
ne delle pratiche di intercoltura in tutto il Mediterraneo, 
valutando il suo impatto nei mandorleti e migliorando la 
sostenibilità agricola nella produzione di frutta secca e 
con un costo complessivo pari ad euro 408.000,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 4249 del 16 marzo 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «VALMEDALM»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «VALMEDALM» figura il seguente pro-
ponente italiano: Università degli studi di Palermo; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «VALMEDALM», sottoscritto in data 
15 maggio 2022; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 158 del 23 giugno 
2022, reg. UCB n. 54, in data 5 luglio 2022, di nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico prof. Claudio Bonghi e di 
eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Claudio Bonghi con relazione 
acquisita in data 3 agosto 2022, ha approvato il capitolato 
tecnico allegato al presente decreto, in ossequio al dispo-
sto di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e 
conseguenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni», (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il codice concessione RNA COR n. 9311747 
del 12 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni», (  Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), 
è stata acquisita la visura Deggendorf n. 20036703 del 
12 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «VALMEDALM» e di poter procedere al contestuale 
impegno del relativo contributo pari ad euro 285.600,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «VAL-

MEDALM» è ammesso alle agevolazioni previste, se-
condo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce 
parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 
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 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 285.600,00 nella forma di contributo nella 
spesa, sono impegnate sul capitolo 7345, PG 01, a valere 
sulle disponibilità provenienti dall’esercizio finanziario 
2021 di cui al decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 
2021, registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 
2021, reg. n. 1659. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il 50 per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esper-
to scientifico. Per variazioni inferiori al 20 per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della Struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80 per 

cento del contributo ammesso, nel caso di soggetti pub-
blici e del 50 per cento nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2702

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A06762
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    DECRETO  19 ottobre 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «BIOMEnext» nell’ambito del program-
ma Prima Call 2021.     (Decreto n. 390/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’universi-
tà e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto ildecreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2 lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 

comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative« per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 
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 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593.»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 64 dell’8 maggio 2020 
registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020, reg. 
n. 1420 che definisce la ripartizione delle risorse disponi-
bili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica 
e tecnologica (FIRST) per l’anno 2020; 

 Visto il d.d. n. 1463 del 30 giugno 2021, reg. UCB 
n. 935 del 12 luglio 2021, con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 (Azione 
004) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro per l’anno 2020, dell’importo complessivo di euro 
8.220.456,00, comprensivo delle spese per le attività di 
valutazione e monitoraggio, destinato al finanziamento, 
nella forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricer-
ca presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di 
funzionamento dell’Unione europea prima «   Partnership 
for research and innovation in the mediterranean area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da    Prima     Sec-
tion2- Multi-topic    2021 (   Partnership for research and 
innovation in the mediterranean area   )    Call    2021, pubbli-
cato in data 5 marzo 2021 con scadenza il 13 aprile 2021 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
ge    t    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. 14455 del 29 settembre 2020; 

 Considerato che per il bando Prima 2021, di cui tratta-
si è stato emanato l’avviso integrativo in data 22 marzo 
2021, prot. MUR n. 672; 

 Vista la decisione finale del    Funding agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 3 dicembre 2021 con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «   BIOMEnext - Modelling 
integrated biodiversity-based next generation Mediterra-
nean farming systems    «avente come obiettivo quello di 
implementare sistemi di agricoltura innovativi, compositi 
ed eco-compatibili, al fine di rafforzare la resilienza della 
frutticoltura mediterranea ai cambiamenti climatici, una 
grande sfida per l’agricoltura e con un costo complessivo 
pari a euro 714.540,42; 

 Vista la nota prot. MUR n. 224 dell’11 gennaio 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «BIOMEnext»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «BIOMEnext» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Università degli studi di Perugia; 
 Consiglio nazionale delle ricerche; 
 Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e 

lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). 
 Vista la procura notarile rep. n. 4654 in data 17 maggio 

2022 a firma del dott. Vittorio Occorsio notaio in Roma 
con la quale la prof.ssa Maria Chiara carrozza, legale rap-
presentante del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) 
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conferisce procura al prof. Maurizio Oliviero, legale rap-
presentante dell’Università degli studi di Perugia in qua-
lità di soggetto capofila; 

 Vista la Procura notarile rep. n. 41693 in data 2 marzo 
2022 a firma del dott. Gianluca Anderlini Notaio in Roma 
con la quale l’ing. Gilberto Dialuce, legale rappresentante 
dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) conferisce 
procura al prof. Maurizio Oliviero, legale rappresentante 
dell’Università degli studi di Perugia in qualità di Sog-
getto capofila; 

 Visto il    Consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «BIOMEnext»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR 

 n. 9332192 del 19 ottobre 2022 Università degli studi 
di Perugia; 

 n. 9332197 del 19 ottobre 2022 Consiglio nazionale 
delle ricerche (CNR); 

 n. 9332201 del 19 ottobre 2022 Agenzia nazionale per 
le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile (ENEA); 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), sono state 
acquisite le visure Deggendorf 

 n. 20117523 del 19 ottobre 2022 Università degli studi 
di Perugia; 

 n. 20117541 del 19 ottobre 2022 Consiglio nazionale 
delle ricerche (CNR); 

 n. 20117542 del 19 ottobre 2022 Agenzia nazionale per 
le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile (ENEA); 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «BIO-

MEnext «è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 472.031,48 nella forma di contributo nella spesa, 
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a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2020, cap. 
7345, di cui al decreto ministeriale n. 64 dell’8 maggio 
2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020, 
reg. n. 1420; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della Struttura di gestione del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art.16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subirà 
eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto della 
sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario 
dichiara di essere a conoscenza che forme, misure ed en-
tità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’agevolazione 
stessa, potranno essere soggette a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
Soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI 
    Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-

che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università 
e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, 
n. 2831

 AVVERTANZA 

 Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto. non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-miur

   22A06763
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 ottobre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti al Comune di Torre Boldone della Provincia di Berga-
mo, a seguito del trasferimento in proprietà, a titolo gratui-
to, di un bene immobile statale nell’anno 2017.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decreto-
legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi titolo 
spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisiscono in 
proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a titolo one-
roso sono ridotte in misura pari alla riduzione delle entrate 
erariali conseguente al trasferimento di cui al comma 1 e 
che, qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione delle 
risorse, si procede al recupero da parte dell’Agenzia delle 
entrate a valere sui tributi spettanti all’ente trasferitario 
ovvero, se non sufficienti, mediante versamento all’entra-
ta del bilancio dello Stato da parte dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2019/10865/
DGP-PBD del 17 giugno 2019 e n. 15781 del 10 settem-
bre 2021; 

 Visto il provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lombar-
dia, prot. n. 2017/150 del 22 febbraio 2017, con il quale è 

stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Torre Bol-
done della Provincia di Bergamo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile 
appartenente al patrimonio dello Stato e denominato «Ex 
Alveo del Torrente Gardellone»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 del citato provvedimento del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Lombardia in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, l’immobile di cui trattasi era utilizzato a 
titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare an-
nuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo al comune trasferi-
tario pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 18039 
del 21 settembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Torre Boldone    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Torre Boldone (BG) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo Comune dell’im-
mobile denominato «Ex Alveo del Torrente Gardellone», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Lombardia, prot. n. 2017/150 del 22 febbraio 2017, a de-
correre dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.178,81 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Torre Boldone. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 6.904,92, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.178,81.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare al 
Comune di Torre Boldone della Provincia di Bergamo. 
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 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2022 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1644

  22A06732

    DECRETO  14 ottobre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo 
spettanti alla Regione Liguria, a seguito del trasferimento 
in proprietà, a titolo gratuito, di un bene immobile statale 
nell’anno 2017.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 
del 2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a ti-
tolo non oneroso, in favore di comuni, province, città 
metropolitane e regioni dei beni immobili statali di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decre-
to legislativo 28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo 
territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del de-
creto-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze le risorse a 
qualsiasi titolo spettanti alle regioni e agli enti locali 
che acquisiscono in proprietà dallo Stato beni immo-
bili utilizzati a titolo oneroso sono ridotte in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento di cui al comma 1 e che, qualora non 
sia possibile l’integrale recupero delle minori entrate 
per lo Stato in forza della riduzione delle risorse, si 
procede al recupero da parte dell’Agenzia delle en-
trate a valere sui tributi spettanti all’ente trasferita-
rio ovvero, se non sufficienti, mediante versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato da parte dell’ente 
interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2018/17106/
DGP-PBD del 30 novembre 2018 e n. 13926 del 29 luglio 
2021; 

 Visto il provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Liguria 
prot. n. 2017/7417/DR del 10 luglio 2017, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, alla Regione Liguria, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello 
Stato e denominato «Ex Casa di abitazione sul Colle Vi-
vera adibita a centro riabilitativo»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 del citato provvedimento del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Liguria in cui si espone che, alla data del trasfe-
rimento, l’immobile di cui trattasi era utilizzato a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo alla Regione tra-
sferitaria pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 16713 
del 1° settembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti alla Regione Liguria    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti alla Regione 
Liguria sono ridotte annualmente in misura pari alla ridu-
zione delle entrate erariali conseguente al trasferimento 
in proprietà alla medesima regione dell’immobile deno-
minato «Ex Casa di abitazione sul Colle Vivera adibita 
a centro riabilitativo», meglio individuato nel provvedi-
mento del direttore regionale dell’Agenzia del demanio-
Direzione regionale Liguria prot. n. 2017/7417/DR del 
10 luglio 2017, a decorrere dalla data del trasferimento. 
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 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
14.906,79 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
della Regione Liguria. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 81.681,04, sino all’anno 2022 
compreso, il Dipartimento della Ragioneria generale del-
lo Stato provvede al versamento delle stesse al capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/02 entro l’an-
no in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato provvede a versare annualmente 
al capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/02 
la somma di euro 14.906,79.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato provvede a decurtare i corrispondenti importi 
dalle somme da erogare alla Regione Liguria. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione delle 
risorse, sulla base dei dati comunicati dal Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato, l’Agenzia delle 
entrate provvede a trattenere le relative somme a valere 
sui tributi spettanti all’ente territoriale interessato e le 
riversa al capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato 
n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto 
dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
l’ente territoriale è tenuto a versare le somme dovute 
direttamente al capitolo dell’entrata del bilancio dello 
Stato n. 3575/02, dando comunicazione dell’adempi-
mento al Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2022 

 Il Ministro: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1643

  22A06733

    DECRETO  17 novembre 2022 .
      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-

la Corte di giustizia tributaria di primo grado di Pesaro nel-
la giornata del 9 novembre 2022.    

     IL DIRETTORE
   DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA  

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Vista la legge 31 agosto 2022, n. 130 recante dispo-
sizioni in materia di giustizia e processo tributario, che, 
tra l’altro, ha modificato la denominazione degli organi 
di giurisdizione tributaria da «commissioni tributarie pro-
vinciali e regionali» a «corte di giustizia tributaria di pri-
mo e di secondo grado»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, recan-
te l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, paragrafo 7, in materia di attribuzione di com-
petenze alla Direzione della giustizia tributaria 

 Visto il messaggio di posta elettronica del 9 novembre 
2022, con il quale la direttrice dell’ufficio di segreteria 
della Corte di giustizia tributaria di primo grado di Pesaro 
ha comunicato il mancato funzionamento della medesima 
Corte di giustizia, nella giornata del 9 novembre 2022, a 
causa di forti scosse sismiche; 

 Vista la nota prot. n. 4147 del 15 novembre 2022, con 
cui la direttrice dell’ufficio di segreteria della Corte di 
giustizia tributaria di primo grado di Pesaro ha comuni-
cato la ripresa dell’ordinaria operatività nella giornata del 
10 novembre 2022; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali di competenza 
della citata Corte di giustizia tributaria, nella giornata del 
9 novembre 2022, per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Mar-
che, che con nota prot. n. 608 del 16 novembre 2022 ha 
espresso parere favorevole all’emanazione del provve-
dimento di accertamento del mancato funzionamento in 
argomento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Corte di 
giustizia tributaria di primo grado di Pesaro nella giornata 
del 9 novembre 2022. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2022 

 Il direttore: SIRIANNI   

  22A06706
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    DECRETO  23 novembre 2022 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,75%, con godimento 29 giugno 2022 e 
scadenza 30 maggio 2024, undicesima e dodicesima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021, come 
modificato dal decreto n. 100976 del 28 dicembre 2021 
(di seguito «decreto di massima»), con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante “Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato”»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 

sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 novembre 2022 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 51.240 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 24 giugno, 25 luglio, 
24 agosto, 26 settembre e 26 ottobre 2022, con i quali è 
stata disposta l’emissione delle prime dieci    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 1,75% con godimento 29 giu-
gno 2022 e scadenza 30 maggio 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una undicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 1,75%, avente godimento 29 giugno 2022 e scadenza 
30 maggio 2024. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,75%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 30 maggio ed il 
30 novembre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in sca-
denza il 30 novembre 2022, sarà pari allo 0,732337% lor-
do, corrispondente a un periodo di centocinquattaquattro 
giorni su un semestre di centottantaquattro giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 24 novembre 2022, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   
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  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della dodice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20% secondo quanto sta-
bilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 25 novembre 2022.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 novembre 2022, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per centocinquantatre giorni. A tal fine la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire, in via automatica, le relative par-
tite nel servizio di compensazione e liquidazione con va-
luta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive inte-
grazioni, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 novembre 2022 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,75% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesorerira rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2022 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-

stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2022 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 novembre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A06793

    DECRETO  23 novembre 2022 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,45%, con godimento 15 settembre 2017 e 
scadenza 15 novembre 2024, tredicesima e quattordicesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021, come 
modificato dal decreto n. 100976 del 28 dicembre 2021 
(di seguito «decreto di massima»), con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante “Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato”»; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 novembre 2022 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 51.240 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 11 settembre, 10 ottobre e 
10 novembre 2017, 9 gennaio e 12 febbraio 2018, nonché 
l’operazione di concambio telematico del 18 marzo 2020 
ed il decreto del 18 maggio 2021 relativo alla costituzione 
del portafoglio di titoli per l’operatività pronti contro ter-
mine del Ministero dell’economia e delle finanze (REPO) 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime dodici 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,45% con godi-
mento 15 settembre 2017 e scadenza 15 novembre 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una tredicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
1,45%, avente godimento 15 settembre 2017 e scadenza 
15 novembre 2024. L’emissione della predetta    tranche    

viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 1.250 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,45%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime undici cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 24 novembre 2022, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quat-
tordicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20% secondo quanto sta-
bilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 25 novembre 2022.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 novembre 2022, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per quattordici giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive inte-
grazioni, citato nelle premesse.   
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  Art. 5.
     Il 29 novembre 2022 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,45% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesorerira rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2023 al 2024 nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2024, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2022 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 novembre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A06794

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  17 novembre 2022 .

      Rettifica del decreto 4 agosto 2022, concernente lo scio-
glimento della «Consorzio Il Sole - società consortile coo-
perativa», in Campi Bisenzio e la nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERTIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 165/2001; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 260 
del 30 ottobre 2021, che all’art. 22 individua la struttura 
del segretario generale e gli uffici di livello dirigenziale 
generale in, cui si articola l’organizzazione del Ministero 
dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto direttoriale del 4 agosto 2022, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 198 del 25 agosto 2022, con il quale 
è stato disposto lo scioglimento per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile del 
Consorzio Il Sole — Società consortile cooperativa 
(c.f 06484020489), con sede, in Campi Bisenzio (FI) 
e la nomina del commissario liquidatore dott. Jacopo 
Marzetti; 

 Considerato che il nominato commissario liquidato-
re, con nota del 19 ottobre 2022 (prot. n. 312362), ha 
chiesto, in una logica di contenimento dei costi della 
procedura, che sia indicato quale proprio domicilio pro-
fessionale quello di Firenze, Viale Gramsci n. 6, anziché 
quello presente nel citato decreto (Torino, corso Re Um-
berto n. 56); 

 Ritenuto che l’errore in cui è incorsa l’amministrazione 
abbia natura meramente formale non incidendo sul con-
tenuto del provvedimento in quanto non riguarda l’accer-
tamento dei presupposti dell’agire dell’amministrazione, 
l’interpretazione della disciplina applicabile alla fattispe-
cie, ovvero, l’esercizio dell’eventuale discrezionalità del-
la stessa; 

  Decreta:  

 per le motivazioni indicate in premessa, che qui si in-
tendono integralmente riportate, di rettificare il decreto 
direttoriale del 4 agosto 2022, indicando quale domici-
lio professionale quello sito in viale Gramsci n. 6, 50132 
Firenze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A06773
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    DECRETO  17 novembre 2022 .

      Rettifica del decreto 4 agosto 2022, concernente lo scio-
glimento della «New Team società cooperativa», in Campi 
Bisenzio e la nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo n.165/2001; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 260 del 30 ottobre 2021, che 
all’art. 2 individua la struttura del segretario generale e gli 
uffici di livello dirigenziale generale in cui si articola l’or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei contí 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto direttoriale del 4 agosto 2022, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale n. 196 del 23 agosto 2022, con il quale e 
stato disposto lo scioglimento per atto d’autorità ai sensi 
dell’art 2545  -septiesdecies   del codice civile della New 
Team società cooperativa (c.f. 05978240488), con sede in 
Campi Bisenzio (FI) e la nomina del commissario liqui-
datore dott. Jacopo Marzetti; 

 Considerato che il nominato commissario liquidatore, 
con nota del 19 ottobre 2022 (prot. n. 312372), ha chiesto, 
in una logica di contenimento dei costi. della procedura, 
che sia indicato quale proprio domicilio professionale 
quello di Firenze, viale Gramsci n. 6, anziché quello pre-
sente nel citato decreto (Torino, Corso Re Umberto n. 56); 

 Ritenuto che l’errore in cui è incorsa l’amministrazione 
abbia natura meramente formale non incidendo sul contenu-
to del provvedimento in quanto non riguarda l’accertamento 
dei presupposti dell’agire dell’amministrazione, l’interpre-
tazione della disciplina applicabile alla fattispecie, ovvero 
l’esercizio dell’eventuale discrezionalità della stessa; 

  Decreta:  

 per le motivazioni indicate in premessa, che qui si inten-
dono integralmente riportate, di rettificare il decreto diret-
toriale del 4 agosto 2022, indicando quale domicilio pro-
fessionale quello sito in viale Gramsci n. 6, 50132 Firenze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A06774

    DECRETO  23 novembre 2022 .

      Aggiornamento del tasso da applicare per le operazioni 
di attualizzazione e rivalutazione ai fini della concessione ed 
erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Considerato che l’art. 2, comma 2, del suddetto de-
creto legislativo n. 123 del 1998 prevede che il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, con pro-
prio decreto, in conformità con le disposizioni dell’Unio-
ne europea, indichi e aggiorni il tasso da applicare per le 
operazioni di attualizzazione e rivalutazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/02 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008) 
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tas-
si di riferimento e di attualizzazione, con la quale sono 
state, altresì, sostituite le precedenti comunicazioni re-
lative al metodo di fissazione dei tassi di riferimento e 
attualizzazione; 

 Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso 
di riferimento e di attualizzazione sia determinato aggiun-
gendo al tasso base fissato dalla Commissione europea 
100 punti base; 

 Considerato che la Commissione europea rende pubbli-
co il predetto tasso base su Internet all’indirizzo: https://
ec.europa.eu/competition-policy/state-aid/legislation/
reference-discount-rates-and-recovery-interest-rates/
reference-and-discount-rates_en 

 Considerato che la citata comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/02 prevede che l’aggior-
namento del tasso è effettuato su base annua e che, per 
tener conto di variazioni significative e improvvise, viene 
effettuato un aggiornamento ogni volta che il tasso me-
dio, calcolato nei tre mesi precedenti, si discosti di più del 
15% dal tasso valido in quel momento; 

 Considerato che il predetto tasso base è stato aggiorna-
to dalla Commissione europea, con decorrenza 1°dicem-
bre 2022, nella misura pari al 2,04%; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dal 1° dicembre 2022, il tasso da appli-
care per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai 
fini della concessione ed erogazione delle agevolazioni in 
favore delle imprese è pari al 3,04%. 

 Roma, 23 novembre 2022 

 Il Ministro: URSO   

  22A06795
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 agosto 2022 .

      Disciplina del «Sistema di qualità nazionale per il benes-
sere animale».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

  E  
 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che sta-
bilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza 
alimentare; 

 Visto il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene dei 
prodotti alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2074/2005 della Commis-
sione del 5 dicembre 2005 recante modalità di attuazio-
ne relative a taluni prodotti di cui al regolamento (CE) 
n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
all’organizzazione di controlli ufficiali a norma dei re-
golamenti del Parlamento europeo e del Consiglio (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004, deroga al regolamento 
(CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consi-
glio e modifica dei regolamenti (CE) n. 853/2004 e (CE) 
n. 854/2004; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 relativo alla 
fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, 
che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) 
n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la di-
rettiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/
CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE 
e 2008/5/CE della Commissione e il regolamento (CE) 
n. 608/2004 della Commissione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1337/2013 
della Commissione del 13 dicembre 2013, che fissa le mo-
dalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1169/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda l’indicazione del paese di origine o del luogo di 
provenienza delle carni fresche, refrigerate o congelate 
di animali della specie suina, ovina, caprina e di volatili; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/775 
della Commissione del 28 maggio 2018 recante modalità 
di applicazione dell’art. 26, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consi-
glio relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti 
ai consumatori, per quanto riguarda le norme sull’indi-
cazione del paese d’origine o del luogo di provenienza 
dell’ingrediente primario di un alimento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) n. 2016/429 e (UE) n. 2016/2031 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 
e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consi-
glio (regolamento sui controlli ufficiali); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti in materia di sanità animale; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2018/1629 della 
Commissione del 25 luglio 2018 che modifica l’elenco 
delle malattie figuranti all’allegato II del regolamento 
2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tivo alle malattie animali trasmissibili e che modifica e 
abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa 
in materia di sanità animale»); 

 Visto regolamento delegato (UE) n. 2019/2035 della 
Commissione del 28 giugno 2019 che integra il regola-
mento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme relative agli sta-
bilimenti che detengono animali terrestri e agli incubatoi 
nonché alla tracciabilità di determinati animali terrestri 
detenuti e delle uova da cova; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/690 
del 17 dicembre 2019 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio per quanto riguarda le malattie elen-
cate oggetto di programmi di sorveglianza dell’Unione, 
l’ambito geografico di applicazione di tali programmi e le 
malattie elencate per le quali può essere stabilito lo    status    
di indenne da malattia dei compartimenti; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/689 della 
Commissione del 17 dicembre 2019 che integra il rego-
lamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla sor-
veglianza, ai programmi di eradicazione e allo    status    di 
indenne da malattia per determinate malattie elencate ed 
emergenti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/605 della Commis-
sione europea recante le misure specifiche contro la Peste 
suina africana; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 
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 Visto l’art. 224  -bis   del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, introdotto dalla legge di conversione 17 luglio 2020, 
n. 77, recante «Misure urgenti in materia di salute, soste-
gno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
il quale istituisce il «Sistema di qualità nazionale per il 
benessere animale», al fine di assicurare un livello cre-
scente di qualità alimentare e di sostenibilità economica, 
sociale e ambientale dei processi produttivi nel settore zo-
otecnico, migliorare le condizioni di benessere e di salute 
degli animali e ridurre le emissioni nell’ambiente; 

 Considerato che l’art. 224  -bis   del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, introdotto dalla legge di conversio-
ne 17 luglio 2020, n. 77 stabilisce inoltre che con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
adottato di concerto con il Ministro della salute, è istituito 
e regolamentato un organismo tecnico-scientifico, con il 
compito di definire il regime e le modalità di gestione 
del Sistema, incluso il ricorso a certificazioni rilasciate da 
organismi accreditati in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 luglio 2008, con la partecipazione di rappresentanti 
dell’Ente unico nazionale per l’accreditamento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 dicembre 
2017 riguardante «Sistema di reti di epidemio-sorve-
glianza, compiti, responsabilità e requisiti professionali 
del veterinario aziendale»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in particola-
re, l’art. 1, comma 1047, che demanda le funzioni statali 
di vigilanza sull’attività di controllo degli organismi pub-
blici e privati nell’ambito dei regimi di produzioni agroa-
limentari di qualità registrata all’Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 
recante «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tu-
tela ambientale e l’efficientamento energetico dell’edili-
zia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione immediata di adem-
pimenti derivanti dalla normativa europea», che all’art. 1, 
comma 2, prevede l’istituzione presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali del registro unico 
dei controlli ispettivi sulle imprese agricole; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 16 febbraio 2012 recante «Sistema 
nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al con-
trollo delle produzioni agroalimentari regolamentate» 
che, d’intesa con le regioni e le province autonome, isti-
tuisce la Banca dati vigilanza; 

 Visto il decreto del Capo dell’Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari 12 marzo 2015, n. 271 che in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, del citato de-
creto del 16 febbraio 2012, stabilisce le modalità di fun-

zionamento della banca dati vigilanza e, con l’implemen-
tazione della predetta banca dati, riduce gli adempimenti 
a carico dei soggetti del sistema della vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 «At-
tuazione della direttiva 98/58/CE relativa alla protezione 
degli animali negli allevamenti»; 

 Visto il decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 122 «At-
tuazione della direttiva 2008/120/CE che stabilisce le 
norme minime per la protezione dei suini»; 

 Vista la raccomandazione (UE) n. 2016/336 della 
Commissione dell’8 marzo 2016 relativa all’applicazione 
della direttiva 2008/120/CE del Consiglio che stabilisce 
le norme minime per la protezione dei suini in relazione 
alle misure intese a ridurre la necessità del mozzamento 
della coda; 

 Visto il decreto legislativo 27 settembre 2010, n. 181 
«Attuazione della direttiva 2007/43/CE che stabilisce 
norme minime per la protezione di polli allevati per la 
produzione di carne»; 

 Visto il decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 126 «At-
tuazione della direttiva 2008/119/CE che stabilisce le 
norme minime per la protezione dei vitelli»; 

 Visto il decreto legislativo 29 luglio 2003, n. 267 «At-
tuazione delle direttive 1999/74/CE e 2002/4/CE, per la 
protezione delle galline ovaiole e la registrazione dei re-
lativi stabilimenti di allevamento»; 

 Vista la comunicazione della Commissione sull’appli-
cazione delle disposizioni dell’art. 26, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 1169/2011 (2020/C 32/01); 

 Vista la comunicazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni una strategia 
«   Farm to fork   » (dal produttore al consumatore) per un 
sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente 
[COM (2020) 381    final   ]; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
«dal produttore al consumatore» per un sistema ali-
mentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente (Doc. 
COM(2020) 381    final   ) del 20 maggio 2020, in cui è di-
chiarato che la Commissione intraprenderà azioni volte a 
ridurre del 50 percento le vendite complessive nell’UE di 
antimicrobici per gli animali da allevamento e per l’ac-
quacoltura entro il 2030 e che riesaminerà la normativa 
in materia di benessere degli animali, compresa quella sul 
trasporto e sulla macellazione degli animali, al fine di al-
linearla ai più recenti dati scientifici, ampliando l’ambito 
di applicazione, rendendo più semplice l’applicazione e, 
in ultima analisi, garantendo un livello più elevato di be-
nessere degli animali. La Commissione prenderà inoltre 
in considerazione opzioni per l’etichettatura relativa al 
benessere degli animali per una migliore trasmissione del 
valore lungo la filiera alimentare; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2023 recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della Politica agricola comu-
ne (piani strategici della  PAC) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
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agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, che prevede, tra l’altro 
all’art. 6 - Obiettivo specifico 9 di «migliorare la rispo-
sta dell’agricoltura dell’UE alle esigenze della società in 
materia di alimentazione e salute, compresi alimenti sani, 
nutrienti e sostenibili, nonché il benessere degli animali»; 

 Vista la comunicazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni «Il futuro 
dell’alimentazione e dell’agricoltura» (Doc. COMM 
(2017) 713    Final    del 29 novembre 2017 dove al punto 
3.5 è indicato che «La PAC dovrebbe rispondere meglio 
ai problemi sanitari gravi come quelli legati alla resi-
stenza antimicrobica causata dall’uso inadeguato degli 
antibiotici»; 

 Considerato che l’art. 224  -bis   del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, introdotto dalla legge di conver-
sione 17 luglio 2020, n. 77, prevede che, con uno o più 
decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali e del Ministro della salute, secondo le rispettive 
competenze, adottati previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, sono definiti la di-
sciplina produttiva, il segno distintivo con cui identificare 
i prodotti conformi, le procedure di armonizzazione e di 
coordinamento dei sistemi di certificazione e di qualità 
autorizzati, le misure di vigilanza e controllo e le ulteriori 
disposizioni necessarie per l’implementazione del Siste-
ma di qualità nazionale per il benessere animale; 

 Considerato che le informazioni facoltative sul benes-
sere animale apposte in etichetta dagli operatori o dalle 
organizzazioni che commercializzano prodotti alimentari 
devono essere oggettive e verificabili da parte delle au-
torità competenti nonché chiare e non ingannevoli per il 
consumatore, oltreché conformi alla legislazione vigente 
in materia di etichettatura alimentare ed in particolare al 
regolamento (UE) n. 1169/2011; 

 Considerata la necessità di armonizzare a livello nazio-
nale i requisiti e le regole applicabili per la certificazione 
del benessere animale in allevamento nonché di definire i 
requisiti, le procedure e le modalità con cui i singoli sog-
getti e la filiera produttiva interessata possono commer-
cializzare fino al consumatore finale, con le informazioni 
ammesse ed autorizzate dal presente decreto, il prodotto 
animale oggetto di certificazione secondo il «Sistema di 
qualità nazionale per il benessere animale»; 

 Considerato che l’art. 224  -bis   del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, introdotto dalla legge di conver-
sione 17 luglio 2020, n. 77, prevede che, con decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
adottato di concerto con il Ministro della salute, è istituito 
e regolamentato un organismo tecnico-scientifico, con il 
compito di definire il regime e le modalità di gestione del 
Sistema di qualità nazionale per il benessere animale, in-
cluso il ricorso a certificazioni rilasciate da organismi ac-
creditati in conformità al regolamento (CE) n. 765/2008 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 
2008, con la partecipazione di rappresentanti dell’Ente 
unico nazionale per l’accreditamento; 

 Ritenuto di attribuire al comitato tecnico-scientifico 
del Sistema di qualità nazionale per il benessere animale 
il compito di valutare la possibilità di implementare un 
sistema di etichettatura trasparente a più livelli, correlato 
con l’osservanza di impegni crescenti relativi al benesse-
re animale negli allevamenti; 

 Vista la nota n. 0218950 del 6 luglio 2022 con il qua-
le il Ministero dello sviluppo economico ha informato 
dell’avvenuta notifica effettuata alla Commissione eu-
ropea in data 21 giugno 2022, (alla quale è stata asse-
gnata il numero 2022/0439/I) ai sensi della direttiva (UE) 
2015/1535, del progetto di regola tecnica relativa al de-
creto interministeriale recante la disciplina del «Sistema 
di qualità nazionale per il benessere animale»; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano in data 27 luglio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e campo di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce il procedimento per la 
definizione dei requisiti di salute e benessere animale, su-
periori a quelli delle pertinenti norme europee e nazionali, 
volti a qualificare la gestione del processo di allevamento 
degli animali destinati alla produzione alimentare, distinti 
per specie, orientamento produttivo e metodo di alleva-
mento, compresa la gestione delle emissioni nello stabili-
mento, nell’ambito del «Sistema di qualità nazionale per 
il benessere animale», di seguito denominato SQNBA. 
L’adesione al SQNBA è su base volontaria ed è garantito 
il diritto di accesso a tutti gli operatori degli Stati membri 
dell’Unione europea legittimamente interessati. 

 2. Il presente decreto disciplina, inoltre, il rilascio della 
certificazione del rispetto dei requisiti relativi al SQN-
BA, nonché le procedure e le modalità con cui i soggetti 
appartenenti alla filiera produttiva interessata possono 
commercializzare animali provenienti da un allevamento 
certificato ovvero il prodotto di origine animale che de-
rivi da uno o più allevamenti oggetto di certificazione di 
cui al presente decreto. 

 3. Il presente decreto si applica agli operatori della pro-
duzione primaria e del settore alimentare di cui all’art. 2, 
eccetto agli operatori della fase del trasporto, se non di-
versamente stabilito dai requisiti di certificazione previsti 
nell’ambito SQNBA. 

 4. Il SQNBA è costituito dalle disposizioni di cui al 
presente decreto e dai requisiti di certificazione per spe-
cie, orientamento produttivo e metodo di allevamento, 
definiti secondo la procedura stabilita dal comma 5 e te-
nendo conto delle indicazioni di cui all’art. 224  -bis   del 
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decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, introdotto dalla leg-
ge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 e delle priorità 
individuate del settore zootecnico. 

 5. Con uno o più decreti del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali (MIPAAF) e del Ministro 
della salute, su proposta del Comitato tecnico scientifico 
per il benessere animale (CTSBA) di cui all’art. 10, adot-
tati previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, sono definiti i requisiti di certificazione 
relativi all’allevamento delle specie animali di interesse 
zootecnico, almeno su due livelli progressivi. 

 6. Fermo restando quanto stabilito all’art. 8 in merito 
alla commercializzazione ed etichettatura degli animali 
e dei prodotti della produzione primaria, il CTSBA va-
luta la possibilità di prevedere un ulteriore sviluppo di 
un sistema di requisiti di benessere finalizzato ad una 
maggiore valorizzazione dei diversi impegni assunti dai 
produttori, distinti per specie, orientamento produttivo e 
metodo di allevamento, per migliorare il benessere degli 
animali, conformemente all’art. 224  -bis   del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, introdotto dalla legge di conver-
sione 17 luglio 2020, n. 77.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      Ai fini del presente decreto, si intende per:  
 Benessere animale: condizione ottimale ottenu-

ta in un sistema integrato a cui concorrono il rispetto 
delle caratteristiche etologiche della specie, il metodo 
di allevamento, la densità degli animali per superficie, 
l’alimentazione, la salute degli animali, il controllo del-
la biosicurezza in allevamento, il monitoraggio dell’uso 
del farmaco veterinario, le condizioni di trasporto degli 
animali, il controllo e la gestione delle emissioni nello 
stabilimento; 

 Sistema di allevamento: insieme delle condizioni 
strutturali, compreso il controllo e la gestione delle emis-
sioni nell’ambiente, di alimentazione, ambientali, tecno-
logiche, gestionali e sanitarie con cui è allevato l’animale 
o il gruppo di animali, per tutto o parte del ciclo vitale, 
in relazione alla specie, alla fase di vita, all’orientamento 
produttivo o altro, specificate dai requisiti di certificazio-
ne definiti dal CTSBA ed approvati secondo le modalità 
previste dall’art. 1, comma 5; 

 Metodo di allevamento: modalità con cui l’animale 
o il gruppo di animali vengono allevati (ad esempio alla 
posta, in box singoli o al pascolo etc.) per tutto o parte 
del ciclo vitale, in relazione alla specie, alla fase di vita, 
all’orientamento produttivo o altro. Può differenziarsi in 
allevamento al coperto (con o senza accesso all’aperto), 
all’aperto o altre modalità eventualmente previste ed in-
dicate per specie, razza, orientamento produttivo dai re-
quisiti di certificazione definiti dal CTSBA ed approvati 
secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 5; 

 Stabilimento: locali e strutture di qualsiasi tipo o, nel 
caso dell’allevamento all’aria aperta, qualsiasi ambiente 
o luogo, in cui sono detenuti animali, su base temporanea 
o permanente, destinati alla produzione di alimenti per 
l’uso umano; 

 Numero unico di registrazione: è un codice alfanu-
merico generato dalla BDN riferito allo stabilimento in 
cui si svolge l’attività, all’identificativo fiscale dell’ope-
ratore e alla specie degli animali detenuti; 

 Biosicurezza: insieme delle misure strutturali e ge-
stionali finalizzate a ridurre e contrastare il rischio di 
introduzione, sviluppo e diffusione delle malattie negli 
animali, in uno stabilimento o su un mezzo di trasporto o 
qualsiasi altro sito; 

 Produzione primaria: prodotti zootecnici derivan-
ti da filiere finalizzate alla produzione di: carne bovina, 
suina, ovina, caprina, bufalina, equina, avicola e cunico-
la, nonché quelli derivanti da latte, uova e dai prodotti 
dell’apicoltura, dell’acquacoltura e dell’elicicoltura; 

 Operatore della produzione primaria: qualsiasi per-
sona fisica o giuridica responsabile di animali o prodotti 
primari di origine animale, anche per un periodo limita-
to, identificata mediante Codice fiscale e intestataria del 
numero di registrazione unico dello stabilimento, come 
definito dal regolamento (UE) n. 2035/2019, registrato 
nella Banca dati nazionale (di seguito  BDN). È la figura 
titolare del certificato di conformità dello stabilimento, 
per la fase di produzione primaria. Sono equiparate agli 
operatori della produzione primaria le cooperative o al-
tre forme associative riconosciute di operatori della pro-
duzione primaria, tutti aderenti al SQNBA per lo stesso 
metodo di allevamento. In tal caso la forma associativa è 
responsabile della conformità ai requisiti del SQNBA ed 
è titolare del certificato di conformità per tutti gli stabili-
menti associati; 

 Operatore del settore alimentare: persona fisica o 
giuridica, titolare del certificato di conformità per la Ca-
tena di Custodia, responsabile di garantire il rispetto delle 
disposizioni della legislazione alimentare nell’impresa 
alimentare posta sotto il suo controllo, nonché la persona 
fisica o giuridica responsabile del trasporto degli animali 
vivi verso il macello; 

 Gruppo di operatori del settore alimentare: insieme 
di operatori del settore alimentare coordinati da una per-
sona fisica o giuridica che richiede la certificazione ed è 
la responsabile della conformità ai requisiti del SQNBA 
nonché intestataria del certificato di conformità per la Ca-
tena di custodia; 

 Catena di custodia (   Chain of Custody    -   CoC)  : si-
stema atto a garantire l’identificazione e la tracciabilità 
di animali e prodotti della produzione primaria lungo le 
varie fasi di produzione, trasformazione, distribuzione e 
commercializzazione, fino al consumatore finale; 

 Organismo di certificazione: organismo che svol-
ge servizi di valutazione della conformità accreditato 
dall’organismo nazionale di accreditamento conforme-
mente al regolamento (CE) n. 765/2008; 
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 Organismo nazionale di accreditamento: unico or-
ganismo che in uno Stato membro è stato autorizzato da 
tale Stato a svolgere attività di accreditamento. In Italia, 
il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 
22 dicembre 2009 designa Accredia quale unico organi-
smo nazionale italiano autorizzato a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Accreditamento: attestazione da parte di un Orga-
nismo di accreditamento che un determinato Organismo 
di certificazione soddisfa i criteri stabiliti da norme ar-
monizzate e, ove appropriato, ogni altro requisito supple-
mentare, compresi quelli definiti nei rilevanti programmi 
settoriali, per svolgere una specifica attività di valutazio-
ne della conformità; 

 Valutazione della conformità: procedura atta a dimo-
strare se le prescrizioni specifiche relative a un prodotto, 
a un processo, a un servizio siano state rispettate; 

 Schema di certificazione: insieme di regole e proce-
dure che identificano l’oggetto della valutazione di con-
formità e le metodologie per determinarla, oltre all’insie-
me di requisiti rispetto ai quali la valutazione deve essere 
effettuata; 

 Certificato di conformità: documento rilasciato 
da un organismo di certificazione ad un operatore della 
produzione primaria o operatore del settore alimentare o 
gruppo di operatori del settore alimentare, che attesta il 
soddisfacimento dei requisiti specificati dallo schema di 
certificazione a seguito delle opportune valutazioni della 
conformità; 

 Valutatore: persona, in possesso dei requisiti mini-
mi riportati nell’allegato 1, incaricata da un organismo di 
certificazione ad eseguire singolarmente o come parte di 
un gruppo, la valutazione di conformità di un operatore 
del settore primario, di un operatore del settore alimen-
tare o di un gruppo di operatori del settore alimentare ai 
requisiti del SQNBA; 

 Banca dati nazionale (BDN): base dati informatizza-
ta nazionale prevista dall’art. 109, paragrafo 1, del rego-
lamento UE n. 429/2016 già istituita con l’art. 12 del de-
creto legislativo 22 maggio 1999, n. 196 presso l’Istituto 
zooprofilattico sperimentale Abruzzo e Molise «G. Capo-
rale», accessibile tramite le applicazioni    web    del portale 
internet dei sistemi informativi veterinari www.vetinfo.it   

  Art. 3.

      Disposizioni specifiche    

     1. Ai fini di una chiara e corretta informazione del 
consumatore, la produzione e la commercializzazione 
di animali e prodotti della produzione primaria nonché 
i prodotti alimentari, con informazioni riguardanti il be-
nessere animale, la biosicurezza negli allevamenti e il far-
maco veterinario, previste dai requisiti di certificazione 
nell’ambito del SQNBA avviene in conformità a quanto 
previsto dal presente decreto. 

 2. Qualora tali informazioni, alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, fossero già utilizzate e comu-
nicate al consumatore sulla base di norme tecniche già 
riconosciute o autorizzate dal MIPAAF, o certificazioni 
volontarie rilasciate da organismi di certificazione, le 
procedure previste dalle stesse norme tecniche o certifi-
cazioni sono adeguate ai contenuti del presente decreto, 
con le modalità di cui all’art. 7. 

 3. L’adeguamento di cui al comma 2 non è previsto per 
le informazioni relative al sistema di allevamento e che 
comunque non riguardano il benessere animale, la biosi-
curezza negli allevamenti e il farmaco veterinario.   

  Art. 4.

      Criteri e modalità per l’adesione al SQNBA    

     1. La domanda di adesione al SQNBA è presentata 
dall’operatore della produzione primaria ovvero da un 
operatore del settore alimentare ovvero da un gruppo di 
operatori del settore alimentare, per le attività oggetto di 
certificazione. 

 2. Per l’adesione al SQNBA, i soggetti di cui al com-
ma 1 devono essere conformi alla normativa di settore 
vigente. 

 3. I soggetti di cui al comma 1 devono presentare ap-
posita istanza ad un organismo di certificazione scelto 
tra quelli iscritti nell’elenco disponibile sul sito istituzio-
nale del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali. 

 4. I soggetti di cui al comma 1 devono garantire in 
tutte le fasi di allevamento, produzione, trasferimento, 
trasformazione, commercializzazione e conservazione il 
mantenimento dei requisiti previsti dal presente decreto e 
adottano misure volte a garantire la separazione nel tem-
po o nello spazio di animali vivi o prodotti non certificati 
SQNBA. 

  5. Possono richiedere l’adesione al SQNBA gli:  
  5.1. Operatori della produzione primaria:  

 5.1.1. che sono identificati ai sensi della specifica 
normativa dell’Unione europea e nazionale vigente; 

 5.1.2. che aderiscono al sistema di categorizzazio-
ne degli allevamenti in base al rischio tramite la raccolta 
e l’elaborazione delle informazioni inerenti all’attività di 
autocontrollo e all’attività di sorveglianza secondo le in-
dicazioni di cui all’art. 9; 

 5.1.3. che soddisfano, laddove previsti, i prerequi-
siti d’accesso allo schema di certificazione per la specie 
animale, l’orientamento produttivo e il metodo di alleva-
mento di interesse previsti dai requisiti di certificazione 
definiti dal CTSBA ed approvati secondo le modalità pre-
viste dall’art. 1, comma 5; 

 5.1.4. che garantiscono un sistema di identifica-
zione e tracciabilità degli animali e dei prodotti della pro-
duzione primaria per assicurare il soddisfacimento delle 
disposizioni previste da SQNBA; 
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  5.1.5. nella domanda di adesione, devono indicare:  
 i. la specie animale, l’orientamento produttivo 

e il metodo di allevamento che si intende certificare, ol-
tre al numero unico di registrazione ed il codice fisca-
le dell’operatore; nel caso di cooperative o altre forme 
associative riconosciute, gli stessi dati sono richiesti per 
ciascun operatore aderente; 

 ii. l’eventuale attività di vendita diretta in 
azienda dei prodotti certificati SQNBA; 

 iii. il nominativo del veterinario formalmente 
incaricato dall’operatore ad inserire i dati di valutazione 
dell’allevamento nel portale di cui all’art. 9; 

 iv. l’impegno a rispettare i requisiti e le proce-
dure definite in materia di certificazione SQNBA; 

 5.1.6. è ammessa la presentazione da parte del 
singolo operatore della produzione primaria, di più do-
mande di adesione riferite alle diverse specie, metodi di 
allevamento e orientamenti produttivi che si intendono 
certificare SQNBA; 

 5.1.7. l’adesione al SQNBA per una specie ani-
male, orientamento produttivo e metodo di allevamen-
to comporta che tutti gli animali della specie oggetto 
dell’adesione, sotto la responsabilità dell’operatore della 
produzione primaria, siano gestiti secondo le modalità 
e nel rispetto dei requisiti di certificazione definiti dal 
CTSBA ed approvati come stabilito dall’art. 1, comma 5. 

  5.2. Operatori del settore alimentare:  
 5.2.1. che sono riconosciuti o registrati ai sensi 

della specifica normativa dell’Unione europea e naziona-
le vigente; 

 5.2.2. che adottano il sistema della catena di cu-
stodia per il SQNBA nel rispetto dei requisiti dell’alle-
gato 2; 

  5.2.3. nella domanda di adesione, devono 
riportare:  

 i. i dati e i riferimenti legali dell’operatore del 
settore alimentare richiedente; 

 ii. gli estremi relativi all’attività di riconosci-
mento dell’operatore del settore alimentare (   approval 
number   ) o di registrazione (protocollo e data della notifi-
ca di attività); 

 iii. la fase o le fasi di interesse nella filiera 
coinvolta; 

 iv. una breve descrizione dell’operatore del set-
tore alimentare, della sua organizzazione, delle attività 
svolte e del numero di animali/volumi trattati; 

 v. l’impegno a rispettare i requisiti e le procedu-
re definite in materia di certificazione SQNBA; 

 vi. di essere conformi ai requisiti della norma-
tiva vigente per il settore della rintracciabilità e di non 
avere in corso prescrizioni, ancora da chiudere, da parte 
delle autorità competenti, per il citato settore. 

 5.3. Se l’adesione al SQNBA avviene attraverso un 
gruppo di operatori del settore alimentare, lo stesso pre-
senta la domanda indicando ogni operatore del settore ali-
mentare coinvolto secondo le modalità di cui al presente 
articolo.   

  Art. 5.
      Organismo di certificazione    

     1. L’organismo di certificazione che intende operare 
nell’ambito del SQNBA deve essere accreditato alla nor-
ma UNI CEI EN ISO IEC 17065 nella versione in vigo-
re, secondo lo schema di certificazione SQNBA, per la 
specie animale e orientamento produttivo di interesse e 
soddisfare i requisiti e le modalità del processo di certifi-
cazione previsti all’allegato 1 del presente decreto. 

 2. L’organismo di certificazione, inoltre, deve esse-
re iscritto in un elenco tenuto dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, secondo le modali-
tà riportate nel citato allegato 1. L’iscrizione ha durata 
quinquennale e può essere sospesa o revocata in caso di 
gravi inadempienze o carenze generalizzate nel sistema 
dei controlli che possono compromettere l’affidabilità e 
l’efficacia del sistema e dell’organismo di certificazione 
stesso, così come definita nell’allegato 1, Parte A, para-
grafo 2. 

 3. La sospensione dell’iscrizione a seconda della gra-
vità dei casi può avere una durata da tre a sei mesi. Al 
termine del periodo, l’organismo di certificazione deve 
dimostrare di aver risolto le criticità rilevate. In caso con-
trario, l’iscrizione è revocata. 

 4. Gli organismi di certificazione rendono disponibili 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
e al Ministero della salute, nonché all’Ente di accredita-
mento, gli esiti delle attività di valutazione effettuate nei 
confronti degli operatori aderenti al SQNBA. Gli oneri 
informativi posti a carico degli organismi di certificazio-
ne sono assolti tramite il caricamento dei dati nel sistema 
di cui all’art. 9 che, attraverso meccanismi di interopera-
bilità, rende disponibili le informazioni caricate dall’or-
ganismo di certificazione nel database della Banca dati 
vigilanza (BDV), di cui al decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali del 16 febbraio 2012. 

 5. In tal modo gli organismi di certificazione assolvono 
anche agli obblighi di caricamento dei dati nel Registro 
unico dei controlli ispettivi a carico delle imprese agrico-
le (RUCI), ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
n. 91 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116.   

  Art. 6.
      Attività di certificazione    

     1. L’organismo di certificazione, attraverso verifiche 
documentali e    in situ   , in accordo con le disposizioni 
dell’allegato 1, Parte C, valuta i requisiti del processo di 
certificazione e la conformità dei richiedenti che hanno 
fatto domanda di adesione al SQNBA. Tali valutazioni 
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includono l’idoneità delle procedure di gestione dell’ope-
ratore del settore primario o dell’operatore del settore ali-
mentare o del gruppo di operatori del settore alimentare 
alle prescrizioni del SQNBA, la verifica della capacità del 
sistema di autocontrollo di soddisfare i requisiti previsti 
dal SQNBA e di mantenere l’identificazione e la traccia-
bilità di animali e prodotti lungo la filiera, le registrazioni 
a supporto dell’intero processo, nonché la verifica della 
corrispondenza, del corretto uso e del trasferimento delle 
informazioni relative all’etichettatura ai sensi dell’art. 8. 

 2. L’organismo di certificazione valuta il soddisfaci-
mento dei requisiti previsti per la certificazione richiesta 
attraverso una valutazione di conformità iniziale presso il 
singolo richiedente che ha presentato domanda di adesio-
ne al SQNBA. Inoltre, verifica l’assenza di non conformi-
tà, ovvero la risoluzione di quelle riscontrate, e a seguito 
di valutazione positiva dei requisiti previsti, rilascia un 
certificato di conformità che attesta l’inserimento del sog-
getto o del gruppo nel sistema di certificazione ai sensi 
dell’SQNBA. 

 3. Gli organismi di certificazione rivalutano nel tempo 
il mantenimento della conformità dei soggetti certificati 
secondo le tempistiche e le modalità previste nell’allegato 
1. 

 4. Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal 
presente decreto, incluso il venir meno dei requisiti di ac-
cesso, costituisce non conformità che deve essere gestita 
e risolta dai soggetti certificati in accordo con le indica-
zioni dell’organismo di certificazione. 

 5. L’organismo di certificazione emette un provvedi-
mento di sospensione della certificazione ai sensi dell’al-
legato 1, parte C, punto 10. 

 6. Nel periodo di sospensione, il soggetto è tenuto a 
continuare ad applicare i requisiti previsti dal processo di 
certificazione SQNBA, fermo restando il divieto di ven-
dere gli animali e commercializzare i prodotti con indica-
zioni riferite al SQNBA. 

 7. La mancata risoluzione delle cause che hanno com-
portato il provvedimento di sospensione della certifi-
cazione entro i tempi previsti determina la revoca della 
stessa e l’esclusione dal SQNBA, secondo le modalità 
descritte nell’allegato 1. 

  8. L’organismo di certificazione pubblica sul proprio 
sito istituzionale l’elenco dei soggetti certificati aderenti 
al SQNBA e sottoposti al proprio controllo, distinguen-
do fra produzione primaria e settore alimentare. In riferi-
mento a ciascuno, deve inoltre essere riportato:  

   a)   il numero di registrazione o di autorizzazione sa-
nitaria o di riconoscimento dell’operatore della produzio-
ne primarie o del settore alimentare; 

   b)   il codice identificativo dell’operatore o del grup-
po di operatori del settore primario o alimentare attribuito 
dall’organismo di certificazione; 

   c)   la specie, l’orientamento produttivo e il meto-
do di allevamento degli animali oggetto della certifica-
zione SQNBA (solo per gli operatori della produzione 
primaria); 

   d)   un esplicito riferimento ai certificati sospesi o 
revocati. 

 9. L’elenco dei soggetti certificati aderenti al SQNBA, 
di cui al comma 8, è reso anche disponibile sul sito istitu-
zionale del MIPAAF.   

  Art. 7.

      Termini e modalità per l’adeguamento al SQNBA - 
Norma transitoria    

     1. Al fine di garantire l’attuazione di quanto stabilito 
nell’art. 3, commi 1 e 2, l’adeguamento deve essere at-
tuato entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dei 
requisiti di certificazione specifici per specie animale, 
orientamento produttivo e metodo di allevamento, defini-
ti secondo quanto riportato nell’art. 1, comma 5. 

 2. Le norme tecniche e le certificazioni volontarie, di 
cui all’art. 3, comma 2, sono da ritenersi valide ed efficaci 
in concomitanza con quelle rilasciate ai sensi del presente 
decreto fino alla fine del periodo transitorio definito al 
comma 1. 

 3. Il mancato adeguamento di cui al comma 1 comporta 
l’impossibilità di utilizzo delle informazioni disciplinate 
dal presente decreto nell’ambito delle predette norme tec-
niche e certificazioni volontarie.   

  Art. 8.

      Commercializzazione ed etichettatura    

      1. Ai fini del presente decreto, la commercializzazione 
degli animali, dei prodotti della produzione primaria e dei 
prodotti alimentari da essi derivati deve avvenire ripor-
tando le seguenti informazioni nei documenti di vendita 
o in etichetta, indicante il posizionamento sui livelli pro-
gressivi di certificazione:  

   a)   «Sistema qualità nazionale benessere animale» o, 
in alternativa, «SQN benessere animale». Tale indicazio-
ne può essere sostituita dal logo identificativo del SQN-
BA, definito con successivo decreto del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e del Ministero 
della salute; 

   b)   Metodo di allevamento, come eventualmente in-
dividuato nello schema di certificazione, relativo a spe-
cie ed orientamento produttivo, approvati nell’ambito del 
SQNBA; 

   c)   «Allevato in ....» da riferirsi allo stabilimen-
to certificato SQNBA nel quale il ciclo di allevamento 
dell’animale è condotto nel rispetto dei requisiti, modalità 
e tempistiche previste dagli schemi di certificazione di 
cui all’art. 1, comma 5. Nel rispetto delle disposizioni di 
cui al presente decreto, è possibile riportare in etichetta 
la dicitura «Da allevamento ... [nazionalità]... certificato 
SQNBA» o «Proveniente da allevamento ... [nazionali-
tà]... certificato SQNBA» e nel caso in cui l’animale sia 
nato, allevato e macellato nello stesso Stato membro, 
l’informazione può essere fornita anche nella forma cu-



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27929-11-2022

mulativa «Origine ... [nome dello Stato membro]», even-
tualmente accompagnata dall’indicazione di una regione 
geografica; 

   d)   eventuali altre informazioni previste, in relazione 
alla specie, orientamento produttivo e metodo di alleva-
mento, dai requisiti di certificazione approvati nell’ambi-
to del SQNBA. 

  2. Le informazioni di cui al comma 1 sono inoltre ac-
compagnate dalle seguenti indicazioni:  

   a)   codice di iscrizione dell’organismo di certifica-
zione scelto dall’operatore; 

   b)   codice identificativo dell’operatore del settore ali-
mentare o del gruppo di operatori del settore alimentare 
che confeziona il prodotto per l’immissione al consumo o 
dell’operatore della produzione primaria qualora si abbia 
vendita diretta in azienda dell’animale o del prodotto. 

 3. Le informazioni previste al comma 1 devono com-
parire nello stesso campo visivo dell’etichetta del pro-
dotto preimballato come definito dal regolamento (UE) 
n. 1169/2011. Per i prodotti non preimballati destinati 
al consumatore finale, le suddette informazioni devono 
essere esposte in maniera chiara e ben visibile al banco 
vendita. 

 4. Nelle fasi antecedenti la commercializzazione al 
consumatore finale, le informazioni di cui al presente 
articolo sono riportate sui documenti di vendita che ac-
compagnano gli animali vivi e, nel caso del prodotto del-
la produzione primaria o prodotto alimentare, possono 
essere espresse anche mediante codice a barre o codice 
alfanumerico o QR-code o altra idonea modalità anche 
sui relativi imballaggi. 

 5. Il trasferimento fino al consumatore finale delle 
informazioni previste dal SQNBA di cui al presente de-
creto avviene attraverso la catena di custodia certificata 
da un organismo di certificazione accreditato, tranne nei 
casi di vendita diretta presso l’azienda di allevamento 
dell’animale. 

  6. Fatte salve altre disposizioni specifiche in materia di 
fornitura delle informazioni ai consumatori, le indicazio-
ni di cui al comma 1 sono riportate:  

   a)   nel campo visivo principale dell’etichettatura, 
quando i componenti di origine animale provenienti da 
allevamenti certificati SQNBA costituiscono l’unico in-
grediente o gli ingredienti certificati sono presenti nel 
loro insieme in percentuale maggiore o uguale al 75 per-
cento nel prodotto ottenuto e commercializzato per il con-
sumo finale; 

   b)   nel campo visivo dell’etichetta, la denominazio-
ne dell’ingrediente, la sua percentuale, e l’informazione 
SQNBA di cui al comma 1, lettera   a)  , in tutti i casi in 
cui gli ingredienti certificati SQNBA rappresentano una 
percentuale minore al 75 percento purché lo stesso in-
grediente provenga interamente da allevamenti certificati 
SQNBA. 

 7. Nei prodotti alimentari non è ammessa la contempo-
ranea presenza di uno stesso ingrediente certificato e non 
certificato ai sensi del presente decreto.   

  Art. 9.

      Sistema informativo di categorizzazione degli 
allevamenti in base al rischio - ClassyFarm    

     1. ClassyFarm è il sistema informativo del Ministero 
della salute, gestito dall’Istituto zooprofilattico speri-
mentale della Lombardia ed Emilia Romagna (di seguito 
IZSLER) ed integrato nel portale nazionale della veteri-
naria www.vetinfo.it, che definisce la categorizzazione 
degli allevamenti in base al rischio tramite la raccolta e 
l’elaborazione delle informazioni inerenti l’attività di au-
tocontrollo e l’attività di sorveglianza svolta dagli opera-
tori ai sensi degli articoli 24 e 25 del regolamento (UE) 
n. 429/2016. 

  2. Ai fini della corretta applicazione del SQNBA in al-
levamento, ClassyFarm consente:  

   a)   la verifica dei prerequisiti per l’accesso al percor-
so del SQNBA di cui all’art. 4 del presente decreto; 

   b)   l’assegnazione di credenziali per l’accesso all’area 
dedicata agli Organismi di certificazione, di cui all’art. 5; 

   c)   l’inserimento, da parte del valutatore, incaricato 
dall’organismo di certificazione, dei risultati della verifi-
ca di cui al punto   a)   nell’apposita sezione di ClassyFarm 
per il proseguo dell’  iter   di certificazione; 

   d)   la garanzia di un adeguato livello di interopera-
bilità con altri sistemi informativi pubblici per quanto ri-
guarda la disponibilità e la fruibilità per gli aventi titolo 
delle informazioni riguardanti gli aspetti di biosicurezza, 
di consumo di farmaco e di benessere animale a garanzia 
della più appropriata condivisione di tali informazioni tra 
i soggetti pubblici interessati per le finalità di cui al pre-
sente decreto nel rispetto delle norme vigenti per la tutela 
della sensibilità dei dati; 

   e)   la predisposizione di un flusso informativo che 
permetta all’organismo di certificazione di disporre del-
le informazioni relative alle non conformità rilevate da 
parte del Servizio veterinario delle Aziende ULSS presso 
gli operatori della produzione primaria e gli operatori del 
settore alimentare, con le relative eventuali prescrizioni, 
al fine di mettere in atto quanto stabilito all’allegato 1 
parte C. 

 3. L’IZSLER garantisce, attraverso il potenziamento 
del proprio sistema informatico, delle strutture e del per-
sonale, senza oneri a carico del Ministero della salute, il 
pieno funzionamento del sistema ClassyFarm.   
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  Art. 10.

      Comitato tecnico scientifico benessere animale    

     1. È istituito il Comitato tecnico scientifico benessere 
animale (CTSBA), cui è affidato il compito di definire 
i requisiti di certificazione relativi all’allevamento delle 
specie animali di interesse zootecnico e di proporre mo-
difiche ed integrazioni. Inoltre definisce il segno distin-
tivo con cui identificare i prodotti conformi, le proce-
dure di armonizzazione e di coordinamento delle norme 
tecniche già riconosciute o autorizzate dal MIPAAF o 
delle certificazioni volontarie rilasciate da organismi di 
certificazione alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, le modalità di utilizzo dei dati disponibili 
nelle banche dati operanti a livello nazionale e regionale 
nel settore agricolo e sanitario, nonché di tutte le ulte-
riori informazioni utili all’implementazione del sistema. 
Al CTSBA è affidato, inoltre, il compito di valutare la 
possibilità di implementare un sistema di etichettatura 
trasparente a più livelli, correlato con l’osservanza di 
impegni crescenti relativi al benessere animale negli 
allevamenti. 

 2. Sulla base delle informazioni disponibili in Classy-
Farm, di pertinenza del SQNBA, il CTSBA redige una re-
lazione, con cadenza almeno biennale, riportante le attivi-
tà svolte nell’arco temporale di riferimento. Tali relazioni 
saranno rese pubbliche sul sito istituzionale del Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali. 

 3. Il CTSBA assicura la partecipazione degli    stakehol-
ders   , nello svolgimento delle proprie funzioni, attraverso 
specifiche consultazioni. 

  4. Del CTSBA, che opera presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, fanno parte:  

   a)   due rappresentanti esperti del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali; 

   b)   due rappresentanti esperti del Ministero della 
salute; 

   c)   sei rappresentanti delle regioni e delle province 
autonome, di cui tre per il settore dell’Agricoltura e tre 
per il settore della salute animale, designati dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano; 

   d)   un rappresentante di Accredia; 
   e)   tre esperti in materia di Benessere animale desi-

gnati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali di cui due appartenenti al Consiglio per la ricerca 
in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

   f)   tre esperti in materia di benessere animale di cui due 
designati dall’Istituto zooprofilattico sperimentale della 
Lombardia ed Emilia-Romagna, quale sede del Centro di 
referenza nazionale per il benessere animale (CReNBA) e 
gestore del sistema ClassyFarm e uno designato dall’Isti-
tuto zooprofilattico sperimentale dell’Abruzzo e Molise. 

 5. Il ruolo di Presidente e vice-Presidente del CTSBA 
è svolto a rotazione, per la durata di due anni, da un rap-
presentante del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali o da un rappresentante del Ministero della 
salute. 

 6. Il CTSBA può avvalersi di ulteriori esperti dei pro-
cessi di produzione relativi all’intera filiera. 

 7. Le funzioni di segreteria del CTSBA sono svolte dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 8. Ai componenti del CTSBA non è corrisposto alcun 
emolumento, indennità o rimborso di spese.   

  Art. 11.

      Vigilanza sugli organismi di certificazione    

     1. La vigilanza sugli organismi di certificazione è svol-
ta dal Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari (ICQRF) del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. 

 2. L’attività di vigilanza è effettuata attraverso l’orga-
nizzazione di    audit    o ispezioni, dirette alla verifica della 
non sussistenza di carenze di requisiti e carenze da par-
te dell’organismo di certificazione nell’espletamento dei 
compiti di certificazione e che per la risoluzione di tali 
carenze, ove rilevate, lo stesso abbia adottato correttivi 
appropriati e tempestivi.   

  Art. 12.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 13.

      Entrata in vigore    

     1. L’entrata in vigore del presente decreto è subordina-
ta alla conclusione del procedimento di notifica alla Com-
missione europea ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535, 
da ultimo recepita con decreto legislativo 15 dicembre 
2017, n. 223. 

 Roma, 2 agosto 2022 

  Il Ministro
delle politiche agricole
alimentari e forestali

     PATUANELLI   
  Il Ministro della salute

    SPERANZA    
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    ALLEGATO 1

     REQUISITI DEGLI ORGANISMI DI CERTIFICAZIONE
E DEL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE 

 Parte A 

  Requisiti generali  

 Le attività di certificazione sono svolte da organismi accreditati 
alla norma UNI CEI EN ISO IEC 17065 nella versione in vigore e iscrit-
ti nell’apposito elenco del Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali (MIPAAF), di cui all’art. 5 del decreto. 

  1. Modalità di iscrizione dell’organismo di certificazione nell’elenco 
detenuto dal MIPAAF  

 Ai fini dell’iscrizione dell’elenco di cui all’art. 5 del decreto, l’or-
ganismo di certificazione (OdC) deve presentare apposita istanza al Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, secondo le indica-
zioni emanate dallo stesso dicastero e rese disponibili sul portale www.
politicheagricole.it 

  L’istanza di iscrizione, firmata dal legale rappresentante, deve 
riportare i dati identificativi anagrafici e fiscali, i recapiti telefonici e 
l’indirizzo di posta elettronica certificata, per eventuali comunicazioni 
dell’organismo di certificazione, e deve essere corredata dai seguenti 
documenti:  

   a)   certificato di accreditamento in corso di validità relati-
vo al SQNBA, rilasciato dall’organismo nazionale di accreditamento 
(ACCREDIA); 

   b)   procedura predisposta dall’organismo di certificazione per 
definire il processo, le regole, le responsabilità e i metodi per lo svolgi-
mento dell’attività di certificazione presso gli operatori che aderiscono 
al SQNBA, ivi incluse le procedure per la gestione delle non conformità 
e dei relativi provvedimenti, nonché le procedure per l’emissione dei 
certificati e la gestione dei reclami e dei ricorsi; 

   c)   piano dei controlli redatto sulla base dello schema di certifi-
cazione per cui è stato chiesto l’accreditamento, che definisce le attività 
minime di controllo dell’organismo di certificazione nei confronti degli 
operatori aderenti al SQNBA, le modalità e i tempi di valutazione, le 
condizioni che determinano non conformità (NC) e la loro gravità (lieve 
o grave), nonché le azioni correttive che l’operatore deve implementare 
per rispristinare la conformità e i casi in cui sono applicabili provvedi-
menti aggiuntivi (soppressione delle indicazioni, sospensione, revoca); 

   d)   procedura di qualifica, formazione e monitoraggio del perso-
nale coinvolto nelle attività di certificazione per il SQNBA; 

   e)   organigramma nominativo e funzionale relativo alle attività 
del SQNBA; 

   f)   elenco dei valutatori qualificati ad operare per il SQNBA, di-
stinti tra produzione primaria e/o catena di custodia; 

   g)      curricula    del personale dell’Organismo di certificazione coin-
volto nella attività dell’SQNBA e relativa dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse; 

   h)   modulistica utilizzata per le attività di valutazione; 
   i)   criteri di definizione e applicazione delle tariffe agli operatori; 
   j)   modello di contratto da stipulare per l’attività di certificazione. 

 Il competente ufficio del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, acquisita la documentazione sopra indicata, a seguito 
dell’esito positivo dell’istruttoria, attribuisce all’organismo di certifi-
cazione un codice identificativo e procede ad iscriverlo nell’apposito 
elenco pubblicato sul sito istituzionale dello stesso Ministero: www.
politicheagricole.it 

 L’organismo di certificazione è tenuto a comunicare al Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali tutte le modifiche sostan-
ziali relative ai documenti precedentemente depositati per l’iscrizione 
nell’elenco ministeriale. 

  2. Sospensione o revoca dell’iscrizione dell’organismo di certificazione 
nell’elenco detenuto dal MIPAAF  

  Ai sensi dell’art. 5 del decreto SQNBA, si definiscono le condizio-
ni che determinano la sospensione o revoca dell’iscrizione degli organi-
smi di certificazione:  

   a)    Sospensione:  
 mancato rispetto delle regole stabilite nel piano di controllo; 
 mancato rispetto delle procedure di certificazione; 
 inadempimento all’esercizio della vigilanza o alle prescrizio-

ni impartite a seguito dell’attività di vigilanza; 
 carenze generalizzate nel sistema dei controlli che possono 

compromettere l’affidabilità e l’efficacia del sistema e dell’organismo 
di certificazione stesso; 

 adozione di comportamenti discriminatori nei confronti degli 
operatori assoggettati al controllo; 

 mancata o ritardata comunicazione dei risultati dei control-
li mediante inserimento nel sistema informativo di cui all’art. 9 del 
decreto; 

 mancata o ritardata comunicazione delle non conformità (NC) 
rilevate all’operatore; 

 mancata adozione da parte dell’OdC delle misure corrispon-
denti ai casi di NC rilevate presso gli operatori; 

   b)    Revoca:  
 perdita dell’accreditamento; 
 tre provvedimenti di sospensione ovvero un periodo di so-

spensione complessivamente superiore a nove mesi nel quinquennio di 
durata dell’iscrizione; 

 perdita dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco di cui all’art. 5 
del decreto. 

 Il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), di cui all’art. 11 
del decreto, comunica al competente ufficio del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali gli esiti della vigilanza e le situazioni 
critiche per l’adozione dei provvedimenti di sospensione o di revoca 
dell’iscrizione. 

 Parte B 

  Requisiti per il personale dell’organismo di certificazione  

 Gli organismi di certificazione che effettuano le attività di valuta-
zione della conformità al SNQBA devono dotarsi di personale sufficien-
te per garantire lo svolgimento delle attività di certificazione in accordo 
alle prescrizioni del SQNBA. 

 L’organismo di certificazione deve definire incarichi e responsa-
bilità per l’accesso, con l’assegnazione delle credenziali, all’area de-
dicata del sistema informativo di cui all’art. 9 del decreto e si assume 
la responsabilità delle comunicazioni in entrata e in uscita dal sistema, 
necessarie per l’attività di controllo e vigilanza del SQNBA. 

 Le attività di certificazione devono essere eseguite in maniera im-
parziale da personale dell’organismo di certificazione non coinvolto in 
attività di autovalutazione (per gli operatori della produzione primaria) e 
consulenza presso gli stabilimenti e/o le aziende oggetto di valutazione. 

 La valutazione presso gli operatori della produzione primaria deve 
essere condotta da un veterinario, per quanto riguarda i settori della sa-
nità animale, della biosicurezza, del benessere animale e del farmaco 
veterinario, e da un laureato in scienze e tecnologie agrarie o titoli equi-
parati per quanto riguarda il settore delle emissioni dello stabilimento; 
tali figure possono operare nell’ambito di un gruppo di verifica, ognuno 
per le proprie competenze, coordinato dal veterinario. 

  Gli organismi di certificazione devono utilizzare personale dedica-
to alle fasi di valutazione, riesame e decisione in possesso dei seguenti 
requisiti di competenza, per le distinte funzioni:  

  Requisiti minimi di competenza per le funzioni di valutazione   
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Requisiti Produzione primaria - 
veterinario 

Produzione primaria - 
altre figure 

professionali 
Filiera 

Titolo di 
studio 

 Laurea in: 
 Medicina 
Veterinaria: LM42; 

 Iscrizione al relativo 
ordine professionale  

 Laurea in: 
 Scienze e Tecnologie 
agrarie: LM69; 

 Scienze e tecnologie 
alimentari: LM70; 

 Scienze Zootecniche 
e tecnologie animali: 
LM86; 

 Scienze e tecnologie 
agrarie e forestali: 
L25; 

 Scienze e tecnologie 
alimentari: L26; 

 Scienze zootecniche 
e tecnologie delle 
produzioni animali: 
L38. 

 Iscrizione ai rispettivi 
Ordini professionali 

 Laurea in: 
 Medicina 
Veterinaria: LM42; 

 Scienze e Tecnologie 
agrarie: LM69; 

 Scienze e tecnologie 
alimentari: LM70; 

 Scienze Zootecniche 
e tecnologie animali: 
LM86; 

 Biologia: LM6; 
 Scienze e tecnologie 
agrarie e forestali: 
L25; 

 Scienze e tecnologie 
alimentari: L26; 

 Scienze zootecniche 
e tecnologie delle 
produzioni animali: 
L38; 

 Scienze Biologiche: 
L13. 

 Laurea 
professionalizzante: 

 Professione tecnico 
agrarie, alimentari, 
forestali: LP02 

 Diploma di istruzione 
secondaria superiore 
ad indirizzi agrari. 

Esperienza 
lavorativa 

 Esperienza lavorativa 
di almeno 1 anno in 
allevamenti relativi 
alla specie oggetto di 
certificazione. 
L’esperienza 

 Esperienza lavorativa 
di almeno 1 anno in 
allevamenti relativi 
alla specie oggetto di 
certificazione. 
L’esperienza 

 Per laureati: 
esperienza lavorativa 
di almeno 1 anno 
sulla tracciabilità 
nella filiera oggetto 
di certificazione. 
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Requisiti Produzione primaria - 
veterinario 

Produzione primaria - 
altre figure 

professionali 
Filiera 

richiesta è ridotta a 6 
mesi nei casi indicati 
nel riquadro 
‘Formazione pratica’. 

richiesta è ridotta a 6 
mesi nei casi indicati 
nel riquadro 
‘Formazione pratica’. 

 Per diplomati: 
esperienza lavorativa 
di almeno 2 anni 
sulla tracciabilità 
nella filiera oggetto 
di certificazione. 

Formazione 
teorica 

 Corso di formazione, 
della durata minima 
di 16 ore 
complessive, sulla 
tutela della sanità e 
del benessere 
animale, delle norme 
di biosicurezza e del 
corretto uso del 
farmaco, sulla 
rintracciabilità e sui 
sistemi e reti di 
sorveglianza 
epidemiologica della 
sanità   pubblica 
veterinaria. 

 Corso di formazione 
sul sistema 
informativo 
ClassyFarm relativo 
alla specie animale 
oggetto di 
certificazione. 

 Corso di almeno 16 
ore sulle tecniche di 
audit per la 
valutazione di 
conformità secondo 
quanto indicato dalla 
norma UNI EN ISO 
19011. 

 Corso di formazione 
sul sistema 
informativo 
ClassyFarm relativo 
alla sezione ed alle 
specie animale 
oggetto di 
certificazione. 

 Corso di almeno 16 
ore sulle tecniche di 
audit per la 
valutazione di 
conformità secondo 
quanto indicato dalla 
norma UNI EN ISO 
19011. 

 Conoscenza del 
Sistema Qualità 
Nazione Benessere 
Animale. 

 Corso di formazione 
finalizzato a 
conoscere ed 
utilizzare il sistema 
informativo 
ClassyFarm. 

 Corso di almeno 16 
ore sulle tecniche di 
audit per la 
valutazione di 
conformità secondo 
quanto indicato dalla 
norma UNI EN ISO 
19011  

 Formazione sulla 
rintracciabilità e sulla 
catena di custodia. 

 Conoscenza del 
Sistema Qualità 
Nazione Benessere 
Animale. 
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Requisiti Produzione primaria - 
veterinario 

Produzione primaria - 
altre figure 

professionali 
Filiera 

 Conoscenza del 
Sistema Qualità 
Nazione Benessere 
Animale. 

Formazione 
Pratica 

 Non necessaria per i 
valutatori già 
qualificati 
dall’Organismo di 
Certificazione ad 
operare nell’ambito 
della produzione 
primaria zootecnica. 

 Per i nuovi valutatori 
con esperienza 
lavorativa di almeno 
1 anno è richiesto 
l’affiancamento per 
almeno 3 attività di 
valutazione condotte 
nell’ambito della 
produzione primaria 
zootecnica della 
specie considerata, o 
maggiore, qualora sia 
ritenuto necessario. 

 Per i nuovi valutatori 
con esperienza 
lavorativa di almeno 
6 mesi è richiesto un 
ulteriore 
affiancamento di 
almeno 6 mesi 
nell’ambito della 
produzione primaria 
zootecnica della 
specie considerata, 
con un numero di 

 Non necessaria per i 
valutatori già 
qualificati 
dall’Organismo di 
Certificazione ad 
operare nell’ambito 
della produzione 
primaria zootecnica. 

 Per i nuovi valutatori 
con esperienza 
lavorativa di almeno 
1 anno è richiesto 
l’affiancamento per 
almeno 3 attività di 
valutazione condotte 
nell’ambito della 
produzione primaria 
zootecnica della 
specie considerata, o 
maggiore, qualora sia 
ritenuto necessario. 

 Per i nuovi valutatori 
con esperienza 
lavorativa di almeno 
6 mesi è richiesto un 
ulteriore 
affiancamento di 
almeno 6 mesi 
nell’ambito della 
produzione primaria 
zootecnica della 
specie considerata, 
con un numero di 

 Non necessaria per i 
valutatori già 
qualificati 
dall’Organismo di 
Certificazione ad 
operare nell’ambito 
della tracciabilità e 
della catena di 
custodia. 

 Per i nuovi valutatori 
è richiesto 
l’affiancamento con 
valutatore qualificato 
per almeno 3 attività 
di valutazione 
condotte nell’ambito 
della tracciabilità e 
catena di custodia. 
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Requisiti Produzione primaria - 
veterinario 

Produzione primaria - 
altre figure 

professionali 
Filiera 

affiancamenti 
adeguato alle 
necessità formative. 

affiancamenti 
adeguato alle 
necessità formative. 

   Con apposita circolare del MIPAAF e del Ministero della salute saranno fornite le indicazioni sulla formazione teorica dei valutatori in merito 
ai criteri, contenuti e durata dei corsi di formazione nonché i requisiti minimi che devono possedere gli enti/società di erogazione degli stessi. 

   b. Requisiti minimi di competenza per le funzioni di riesame e decisione:   

  

 
Requisiti Produzione primaria Filiera 

Titolo di studio Come per i valutatori. Come per i valutatori. 

Esperienza 
lavorativa 

Come per i valutatori.  Esperienza lavorativa sulla 
tracciabilità. 

Formazione 
Teorica 

Stessi requisiti richiesti ai valutatori, 
nonché: 

 Corso sulle tecniche di audit per la 
valutazione di conformità secondo 
quanto indicato dalla norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17065; 

 Formazione sul processo di 
certificazione e procedure 
dell’Organismo di Certificazione. 

 Conoscenza del sistema 
informativo ClassyFarm e del 
Sistema Qualità Nazione 
Benessere Animale. 

 Formazione sulla rintracciabilità 
e sulla catena di custodia. 

   Parte C 

  Requisiti del processo di certificazione  

  1. Domanda di adesione e riesame:  
 a. la domanda di adesione degli operatori al SQNBA deve contenere almeno le informazioni di cui all’art. 4 del decreto. 

  2. Valutazione iniziale di certificazione:  
 a. la valutazione iniziale di certificazione deve essere concordata dall’organismo di certificazione con l’operatore laddove i contenuti della 

domanda siano stati ritenuti completi ed esaustivi. La valutazione iniziale è finalizzata alla verifica della conformità di ciascun operatore per l’ade-
sione al sistema di certificazione SQNBA. La valutazione iniziale deve sempre prevedere almeno una valutazione    in situ   ; 

 b. per gli operatori della produzione primaria, valutazioni iniziali devono considerare tutte le aree di ciascuno stabilimento in cui sono alle-
vati animali della stessa specie, orientamento produttivo e metodo di allevamento per cui è stata richiesta l’adesione; 

 c. le valutazioni svolte presso gli operatori del settore alimentare devono considerare tutti i prodotti, i processi ed i siti produttivi coinvolti 
nel campo di applicazione richiesto per la certificazione SQNBA, incluse le attività gestite in subappalto; 

 d. per la certificazione di un gruppo di operatori del settore alimentare, l’organismo di certificazione deve svolgere una valutazione presso 
la sede del coordinatore e responsabile del gruppo e presso un campione di operatori aderenti al gruppo pari almeno alla somma delle √Ni, ove Ni 
è il numero di soggetti che svolgono la medesima attività nel gruppo per la realizzazione del prodotto; 

  e. l’organismo di certificazione durante la valutazione iniziale presso gli:  
  Operatori della produzione primaria, deve:  

 verificare che il sistema di identificazione e tracciabilità degli animali e dei prodotti della produzione primaria assicurano il soddisfa-
cimento delle disposizioni previste da SQNBA; 

 capacità di poter rispettare i requisiti e le procedure definite in materia di certificazione SQNBA; 
 accertare l’efficacia e l’affidabilità del sistema di autocontrollo implementato. 

  Operatori del settore alimentare, deve:  
 svolgere e documentare l’effettuazione di una prova di rintracciabilità; 
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 svolgere e documentare l’effettuazione di un bilancio di massa; 
 accertare l’efficacia e l’affidabilità del sistema di autocontrollo implementato. 

  3. Tempi di valutazione iniziale:  
 a. l’organismo di certificazione deve stabilire le regole per il calcolo dei tempi di valutazione iniziale presso gli operatori in funzione delle 

dimensioni aziendali e di eventuali fattori di complessità, sulla base di disposizioni tecniche che saranno emanate dal MIPAAF su conforme parere 
di ACCREDIA. 

  4. Gestione delle non conformità:  
  a. le eventuali carenze rilevate dall’organismo di certificazione durante le attività di valutazione devono essere notificate agli operatori inte-

ressati come non conformità. L’organismo di certificazione classifica la non conformità in lieve o grave in relazione all’importanza, alla natura, alla 
sistematicità e alle circostanze che hanno determinato il configurarsi della stessa, salvo i casi in cui sono fornite specifiche indicazioni negli schemi 
di certificazione delle singole specie, e in ogni caso, si classifica come non conformità:  

 Lieve: un parziale soddisfacimento del requisito del SQNBA, una carenza che non compromette la conformità del processo di allevamen-
to e produzione, e/o del sistema di autocontrollo, e/o della gestione della documentazione aziendale e/o i requisiti di identificazione e di tracciabilità 
degli animali e prodotti; si caratterizza per non avere effetti prolungati nel tempo e per non determinare variazioni sostanziali dello stato aziendale 
e/o di conformità degli animali e prodotti e/o di affidabilità dei soggetti certificati; 

 Grave: un mancato soddisfacimento del requisito SQNBA, una carenza di carattere sostanziale che compromette la conformità del proces-
so di allevamento e produzione e/o del sistema di autocontrollo, e/o della gestione della documentazione aziendale e/o i requisiti di identificazione 
e di tracciabilità degli animali e prodotti, e/o la perdita dei requisiti di accesso al SQNBA; si caratterizza per avere effetti prolungati tali da determi-
nare variazioni sostanziali dello status aziendale e/o di conformità degli animali e prodotti, e/o di affidabilità dei soggetti certificati; 

 b. la descrizione e la classificazione delle non conformità sono notificate agli operatori coinvolti a seguito di riesame e decisione del perso-
nale incaricato dell’organismo di certificazione. L’operatore a cui è stata notificata una non conformità deve definire, in accordo con l’organismo, 
le azioni e i tempi per la sua risoluzione, oltre ad azioni per prevenire il ripetersi della stessa. L’OdC deve definire le modalità (documentale e/o    in 
situ   ) e i tempi con cui intende effettuare la verifica del ripristino della conformità. Nel caso della certificazione di gruppo le azioni identificate per 
risolvere la situazione non conforme devono essere estese da tutti gli aderenti al gruppo che svolgono la medesima attività; 

 c. in fase di valutazione iniziale, tutte le non conformità gravi devono essere chiuse con verifica dell’efficacia delle azioni proposte prima 
del rilascio del certificato e conseguente inserimento nel sistema di certificazione; 

 d. eventuali non conformità, alla normativa vigente, rilevate durante le attività di valutazione in materia di benessere animale, devono essere 
comunicate al Servizio veterinario locale secondo modalità definite dal Ministero della salute. 

  5. Riesame e decisione sulla certificazione:  
 a. il riesame e la decisione devono essere assunti da personale che non sia stato coinvolto nel processo di valutazione; 
 b. il riesame e la decisione possono essere assunti da un Comitato, composto da una o più persone, in cui almeno un componente sia un 

veterinario in possesso degli stessi requisiti di competenza stabiliti per il valutatore. 
  6. Certificato di conformità:  

 a. il certificato di conformità viene rilasciato all’operatore della produzione primaria, operatore del settore alimentare o gruppo di operatori 
del settore alimentare a seguito dell’esito positivo della valutazione iniziale; 

  b. il certificato deve includere le seguenti informazioni:  
  per l’operatore della produzione primaria:  

 la ragione sociale dell’operatore del settore primario, oppure della cooperativa o delle altre forme associative riconosciute; 
 il numero di registrazione unico dell’operatore responsabile dello stabilimento; nel caso di cooperative o altre forme associative rico-

nosciute, lo stesso dato è richiesto per ciascun operatore aderente, 
  per l’operatore del settore alimentare:  

 la ragione sociale dell’operatore del settore alimentare, e della persona fisica o giuridica che coordina il gruppo; 
 la partita IVA oppure il codice fiscale; 

 le data iniziale di decisione sulla certificazione, la data di emissione corrente del certificato, a seguito di modifiche intercorse; 
 il riferimento alla norma di certificazione; 
 il nome, l’indirizzo e il logo dell’organismo di certificazione; possono essere utilizzati altri marchi (per esempio il simbolo dell’accredi-

tamento) purché non siano ingannevoli o ambigui; 
 codice univoco di identificazione dell’operatore certificato SQNBA, stabilito dall’organismo di certificazione; 
  il campo di applicazione della certificazione, distinguendo:  
  per gli operatori della produzione primaria:  

 i riferimenti alla specie animale allevata e, se applicabile; 
 l’orientamento produttivo, il metodo di allevamento, la fase di allevamento; 
 l’eventuale vendita diretta in azienda dei prodotti di origine animale; 

 per gli operatori del settore alimentare: i riferimenti all’attività (prodotti, servizi) oggetto di certificazione, la specie animale, il processo 
di lavorazione; 

 c. tutte le attività svolte da un gruppo per la realizzazione dei prodotti certificati SQNBA, inclusi i soggetti coinvolti per le attività in subap-
palto, devono essere inserite nel certificato di conformità, insieme ad un elenco dei soggetti aderenti al gruppo. 

  7. Valutazione di mantenimento:  
  a. l’organismo di certificazione attesta il mantenimento della conformità degli operatori inseriti nel sistema effettuando valutazioni, anche 

in modalità non annunciata, come di seguito descritto:  
 Operatori della produzione primaria: almeno una verifica annuale e, qualora riuniti in cooperative o altre forme associative riconosciute, 

almeno una verifica annuale presso il responsabile del gruppo (forma associativa) e un campione di operatori aderenti al gruppo pari alla √N, ove 
N è il numero di operatori determinato una volta l’anno in funzione dell’effettivo numero di aderenti. 

 In caso di forma associativa, il responsabile deve garantire la conformità del gruppo ai requisiti del SQNBA effettuando verifiche su tutti 
gli operatori aderenti con frequenza almeno annuale, sulla base del sistema di autocontrollo implementato in fase di adesione. 

 Le verifiche degli OdC devono sempre considerare tutte le aree di ciascuno stabilimento in cui sono allevati animali della stessa specie, 
orientamento produttivo e metodo di allevamento per cui è stata richiesta l’adesione nonché considerare i dati contenuti nel sistema informativo di 
cui all’art. 9 del decreto; 

 Operatori del settore alimentare: almeno una verifica annuale e, qualora organizzati in gruppo, almeno una verifica annuale presso il 
responsabile e un campione di Operatori aderenti al gruppo pari ad almeno il 60% dei soggetti determinati durante la valutazione iniziale e non 
valutati precedentemente, per la prima valutazione di mantenimento. Dalla seconda valutazione, il numero dei soggetti da verificare deve essere 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27929-11-2022

determinato una volta l’anno, in funzione dell’effettivo numero di sog-
getti aderenti e deve essere pari almeno alla somma delle √Ni, ove Ni è 
il numero di soggetti che svolgono la medesima attività nel gruppo per 
la realizzazione del prodotto. 

  8. Tempi di valutazione per il mantenimento della certificazione:  
 a. l’organismo di certificazione deve stabilire le regole per il 

calcolo dei tempi di valutazione per il mantenimento della certificazione 
presso gli Operatori in funzione delle dimensioni aziendali e di eventua-
li fattori di complessità, sulla base di disposizioni tecniche che saranno 
emanate dal MIPAAF su conforme parere di ACCREDIA. 

  9. Gestione delle non conformità:  
 a. l’organismo di certificazione deve aver predisposto una pro-

cedura per la gestione dei riferimenti alla certificazione sui prodotti non 
conformi immessi sul mercato, a seguito di non conformità gravi; 

 b. l’organismo di certificazione alla terza notifica di una non 
conformità lieve riferita ad uno stesso requisito, nell’arco di dodici mesi, 
deve essere classificata come grave. Nei casi di non conformità grave, 
l’animale e/o i prodotti non rispondenti alle prescrizioni dell’SQNBA 
non possono riportare i riferimenti alla certificazione nei documenti di 
vendita, nell’etichettatura e nella pubblicità dell’animale o del prodotto 
di origine animale certificato, compresi quelli immessi in commercio. 
Qualora le non conformità gravi fossero riferite all’intero sistema di al-
levamento o di produzione, o non fossero mantenuti gli idonei sistemi 
di identificazione e rintracciabilità, è necessario che la soppressione dei 
riferimenti alla certificazione sia estesa a tutti gli animali dello stabili-
mento e ai prodotti aziendali presenti al momento del riscontro della 
stessa; 

 c. l’organismo di certificazione deve definire le modalità di con-
duzione delle verifiche supplementari presso gli operatori a cui è stata 
notificata una non conformità grave al fine di attestare la corretta attua-
zione dei trattamenti e delle azioni correttive e la conformità dell’intero 
sistema di allevamento e di produzione. La terza notifica di una non 
conformità grave riferita allo stesso requisito, nell’arco di dodici mesi, 
deve prevedere l’emissione di un provvedimento di sospensione della 
certificazione. 

  10. Provvedimenti di sospensione e revoca della certificazione:  
  a. l’organismo di certificazione emette un provvedimento di so-

spensione della certificazione, della durata massima di sei mesi, in tutti 
i casi in cui:  

 si riscontrino carenze generalizzate e ripetute nel sistema di 
autocontrollo che possono compromettere l’affidabilità e l’efficacia del 
sistema; 

 non vengano risolte le cause che hanno portato all’emissione 
della non conformità grave nei termini previsti; 

 venga impedito all’organismo di certificazione l’accesso alle 
strutture per effettuare l’attività di valutazione, salvo giustificati motivi; 

 b. nel periodo di sospensione l’operatore è tenuto a continuare 
ad applicare le disposizioni previste dalla procedura di certificazione 
fermo restando il divieto di vendere gli animali e commercializzare i 
prodotti con indicazioni riferite al SQNBA nei documenti di vendita, 
nell’etichettatura e nella pubblicità e deve definire le modalità con le 
quali comunicare ai clienti la soppressione dei riferimenti di certifica-
zione dai propri prodotti, anche già immessi sul mercato; 

 c. al termine del periodo di sospensione, in accordo con quanto 
definito dalla procedura di certificazione, l’organismo di certificazione 
deve valutare, soddisfatti tutti i requisiti di certificazione, le modalità di 
ripristino della conformità; 

 d. in assenza del ripristino della conformità dell’operatore so-
speso entro i termini concordati con l’organismo di certificazione, e in 
caso di mancata attuazione della corretta procedura nel periodo di so-
spensione, l’organismo di certificazione applica un provvedimento di 
revoca della certificazione, con conseguente esclusione dell’Operatore 
dal sistema SQNBA; 

 e. i provvedimenti adottati dall’organismo di certificazione de-
vono essere comunicati agli operatori interessati entro quattordici giorni 
lavorativi dalla valutazione e le informazioni relative al provvedimento 
devono essere caricate nel sistema informatico di cui all’art. 9 del de-
creto negli stessi tempi; 

 f. in caso di revoca l’operatore può presentare una nuova doman-
da di adesione al SQNBA, purché siano trascorsi almeno sei mesi dalla 
data del provvedimento stesso e a condizione di aver risolto le cause che 
hanno portato all’emissione di tale provvedimento. 

  11. Gestione dei reclami e ricorsi:  
 a. l’organismo di certificazione definisce le modalità di gestione 

(tempi, procedure e costi) dei reclami e dei ricorsi avverso le decisioni 
assunte durante l’attività di certificazione.   

    ALLEGATO 2

     REQUISITI PER GLI OPERATORI DEL SETTORE ALIMENTARE 

 Tutti gli operatori del settore alimentare, ad esclusione degli opera-
tori della produzione primaria che svolgono attività di vendita diretta in 
azienda dei prodotti certificati SQNBA, che manipolano o etichettano 
prodotto alimentare utilizzando i riferimenti all’SQNBA, devono essere 
certificati ai sensi della Catena di custodia per il SQNBA da un orga-
nismo di certificazione iscritto nell’elenco tenuto dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali così come previsto dall’art. 5 
del decreto. 

 L’obiettivo della Catena di custodia, di seguito CoC (   Chain of 
Custody   ), è quello di fornire garanzia sulla provenienza delle materie 
prime o dei prodotti etichettabili con i riferimenti al SQNBA, da alle-
vamenti certificati. 

 La CoC deve essere applicata lungo tutta la catena produttiva fino 
alla vendita al consumatore finale e la mancata inclusione di un soggetto 
della filiera rende impossibile l’utilizzo dei riferimenti al SQNBA e la 
vendita del prodotto come certificato. 

   a)   Requisiti generali. 

  L’operatore del settore alimentare presenta domanda di certifica-
zione per la CoC del SQNBA ad un organismo di certificazione a segui-
to dell’implementazione di un sistema di identificazione e tracciabilità 
intraziendale, adeguato alle dimensioni, al tipo e alla complessità delle 
attività svolte, e che attesti:  

 la sua posizione e il suo ruolo nella catena produttiva; 
 i prodotti alimentari inclusi nella CoC del SQNBA; 
 l’elenco degli operatori del settore alimentare coinvolti nella 

produzione (per le fasi di approvvigionamento, lavorazione, commercio 
e distribuzione), anche per le lavorazioni svolte in conto terzi; 

 le modalità di gestione dei prodotti al fine di garantire la cor-
retta separazione, identificazione e tracciabilità per prevenire possibili 
commistioni con prodotti non conformi ai requisiti previsti dal SQNBA. 
Nelle fasi di trasformazione dei prodotti certificati SQNBA, l’operatore 
del settore alimentare deve dare evidenza dei metodi identificati per la 
separazione dei processi in ogni singola fase di trasformazione e durante 
lo stoccaggio. 

 Gli operatori del settore alimentare possono richiedere una certifi-
cazione di gruppo; gli operatori aderenti al gruppo svolgono fasi succes-
sive e consecutive per la realizzazione del prodotto, o svolgono la stessa 
attività. Nei casi in cui è richiesta la certificazione di gruppo deve essere 
indicata una persona fisica o giuridica che coordini le attività dell’intero 
e verifica l’efficacia del sistema di CoC di tutti gli aderenti. In questi 
casi deve essere previsto un accordo sottoscritto tra le parti che ne iden-
tifichi le responsabilità e i compiti, richiedendo espressa disponibilità 
degli aderenti a sottoporsi ai controlli dell’organizzazione. 

   b)   Gestione degli approvvigionamenti. 

 Ciascun operatore del settore alimentare deve identificare i forni-
tori in possesso di un certificato individuale o di gruppo valido a fronte 
della CoC del SQNBA per i prodotti di interesse. Inoltre deve essere 
definito un metodo per verificare la corrispondenza del materiale in in-
gresso con quello effettivamente acquistato. I documenti di vendita o 
accompagnatori dei prodotti certificati devono sempre riportare i riferi-
menti alla certificazione. 

  Ciascun operatore del settore alimentare deve richiedere ad ogni 
fornitore non certificato la sottoscrizione di un accordo di fornitura che 
includa almeno:  

 l’impegno ad applicare nella propria azienda un sistema di CoC 
conforme al presente allegato 2 e a mantenere opportune registrazioni a 
supporto della propria gestione; 

 l’impegno a comunicare all’operatore del settore alimentare 
eventuali variazioni sostanziali delle quantità di produzione previste; 

 l’impegno ad informare l’operatore del settore alimentare sulla 
fornitura di prodotti non conformi al presente decreto. 

   c)   Responsabilità della direzione dello stabilimento. 

 La direzione dello stabilimento che opera nel settore alimentare 
deve essere coinvolta e documentare il suo impegno ad implementare e 
mantenere i requisiti di catena di custodia in accordo al SQNBA. 
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   d)   Gestione delle non conformità. 

 L’operatore del settore alimentare deve documentare la gestione 
delle non conformità rilevate durante le attività legate alla produzione 
ed alla commercializzazione dei prodotti SQNBA. La documentazione 
deve includere le azioni che devono essere intraprese a seguito di ri-
sultati non conformi derivati da valutazioni in autocontrollo o da parte 
degli organismi di certificazione. 

 L’operatore del settore alimentare deve definire una procedura per 
assicurare e documentare che i prodotti non conformi, siano identificati, 
segregati e tenuti sotto controllo al fine di evitare che siano scambiati 
o commercializzati come prodotti SQNBA. La procedura deve inoltre 
definire le modalità per informare gli altri Operatori coinvolti dalla non 
conformità e determinare le azioni per eliminare i riferimenti alla certi-
ficazione sui prodotti destinati al consumatore finale. 

   e)   Azioni correttive. 

 L’operatore del settore alimentare deve documentare le modalità 
di registrazione, di attuazione e l’esito delle azioni correttive a seguito 
di non conformità, individuando il tipo di intervento, le responsabilità 
dell’esecuzione dell’intervento, la tempistica, la verifica dell’efficacia. 

   f)   Gestione dei reclami. 

 L’operatore del settore alimentare deve dare evidenza della regi-
strazione e della gestione dei reclami. 

   g)   Gestione della documentazione e delle registrazioni. 

  La documentazione del sistema di CoC deve includere almeno:  
 i documenti che attestino gli approvvigionamenti dei prodotti in 

entrata e le vendite dei prodotti finiti che intendono essere commercia-
lizzati con i riferimenti all’SQNBA; 

 i documenti e le registrazioni che attestino le attività ed i flussi 
del processo produttivo e gli esiti dei controlli e delle verifiche effettuati; 

 i documenti e le registrazioni necessarie per la corretta imple-
mentazione e monitoraggio della CoC. 

 Nel caso di certificazione di gruppo la documentazione deve inclu-
dere anche una descrizione della catena produttiva, delle responsabilità 
e delle modalità di gestione e verifica dei processi e dei prodotti gestiti 
dagli Operatori del gruppo, e delle attività cedute in subappalto. Inoltre, 
è necessario sottoscrivere un accordo con i soggetti a cui sono affidate 
attività in subappalto per definire i criteri di fornitura e le responsabilità. 

 L’operatore del settore alimentare deve indicare le responsabilità 
per l’emissione, la revisione e l’approvazione dei documenti del sistema 
di CoC, il sito dove vengono conservati, coloro che possono accedere e 
come possono essere gestiti e conservati. 

 Tutti i documenti e le registrazioni devono essere aggiornati, con-
servati, rintracciabili e archiviati per un tempo minimo pari alla durata 
di vita del prodotto più un anno. 

   h)   Formazione e addestramento. 

 L’operatore del settore alimentare deve opportunamente formare, 
addestrare, sensibilizzare e coinvolgere il personale che può avere in-
fluenza sulla CoC, al fine di assicurare una corretta attuazione del si-
stema stesso. Il personale deve essere reso consapevole dell’importanza 
della propria funzione e delle conseguenze del proprio comportamento. 

   i)   Verifica ispettiva interna e riesame. 

 Ciascun operatore del settore alimentare o gruppo di operatori del 
settore alimentare è tenuto a rivalutare l’efficacia del proprio sistema di 
CoC almeno ogni dodici mesi, per monitorarne e migliorarne l’efficacia. 
Tale valutazione deve includere la registrazione di bilanci di massa e 
prove di rintracciabilità. 

 Nel caso di una certificazione di gruppo, la verifica ispettiva in-
terna deve essere effettuata dall’organizzazione responsabile su tutti gli 
aderenti al gruppo. 

 La valutazione della CoC e gli eventuali aggiornamenti documen-
tali devono essere effettuati ogni qualvolta si verifichino cambiamenti 
nei flussi produttivi, o vengano inclusi nuovi prodotti, oppure in consi-
derazione degli esiti delle verifiche ispettive interne, dell’autocontrollo, 
degli eventuali reclami pervenuti e non conformità rilevate dall’organi-
smo di certificazione. 

   l)   Utilizzo di altre certificazioni di rintracciabilità di filiera. 
 Per comunicare l’origine certificata a fronte del SQNBA dei pro-

dotti o delle materie prime, non saranno ritenute equivalenti le eventuali 
altre certificazioni relative alla rintracciabilità di prodotto in possesso 
dell’operatore.   

  22A06772

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  23 settembre 2022 .
      Fondo a copertura dell’indennizzo per i danni agli immo-

bili derivanti dell’esposizione prolungata all’inquinamen-
to provocato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del 
Gruppo ILVA.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 
«Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali», convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - del 23 lu-
glio 2021, n. 123 ed in particolare l’art. 77, commi da 
2  -bis   a 2  -sexies  ; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, re-
cante «Misure urgenti per la ristrutturazione industriale 
di grandi imprese in stato di insolvenza»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visti gli articoli, 1, comma 1, 5  -bis  , comma 1 e 6 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il «Codi-
ce dell’amministrazione digitale»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi» e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 gennaio 2022, con il quale il dott. Antonio 
Bartoloni è stato nominato direttore generale della Dire-
zione generale per la riconversione industriale e le grandi 
filiere produttive del Ministero dello sviluppo economi-
co, ammesso alla registrazione alla Corte dei conti in data 
10 febbraio 2022, n. 135; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 29 luglio 2021, n. 149, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 260 del 30 ottobre 
2021, recante il «Regolamento concernente l’organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Considerata la necessità di dare attuazione a quanto 
statuito dall’art. 77, comma 2  -quinquies  , del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, con cui è stato 
demandato ad un decreto del Ministero dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, di stabilire le condizioni e le modalità per 
la presentazione della richiesta per l’accesso al fondo di 
cui al comma 2  -bis   e per la liquidazione dell’indennizzo 
di cui ai commi 2  -ter   e 2  -quater  , anche al fine del rispetto 
del limite di spesa di cui al citato comma 2  -bis  ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «amministrazione straordinaria»: la procedura di 
amministrazione straordinaria del Gruppo ILVA S.p.a., di 
cui al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

   b)   «decreto-legge n. 73/2021»: il decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, recante «Misure urgenti connesse 
all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i 
giovani, la salute e i servizi territoriali»; 

   c)   «legge n. 106/2021»: la legge di conversione con 
modifiche al decreto-legge n. 73/2021 «Misure urgenti 
connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il 
lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali»; 

   d)   «beneficiari»: i proprietari, persone fisiche o giu-
ridiche, di immobili siti nei quartieri della città di Taranto 
oggetto dell’aggressione di polveri e sostanze provenienti 
dagli stabilimenti siderurgici del Gruppo ILVA, in favore 
dei quali sia stata emessa sentenza definitiva di risarci-
mento dei danni, a carico del Gruppo ILVA S.p.a. in am-
ministrazione straordinaria, con insinuazione del credito 
nello stato passivo della medesima procedura, in ragione 
dei maggiori costi connessi alla manutenzione degli sta-
bili di loro proprietà ovvero per la riduzione delle pos-
sibilità di godimento dei propri immobili, nonché per il 
deprezzamento subito dagli stessi a causa delle emissioni 
inquinanti provenienti dagli stabilimenti siderurgici del 
Gruppo ILVA; 

   e)   «fondo»: il fondo istituito, ai sensi dell’art. 77, 
comma 2  -bis   del decreto-legge n. 73/2021, a copertu-
ra dell’indennizzo per i danni agli immobili derivanti 
dall’esposizione prolungata all’inquinamento provocato 
dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del Gruppo ILVA; 

   f)   «danni»: i danni subiti dai proprietari, persone fi-
siche o giuridiche, di immobili siti nei quartieri della città 
di Taranto oggetto dell’aggressione di polveri e sostan-
ze provenienti dagli stabilimenti siderurgici del Gruppo 
ILVA, in ragione dei maggiori costi connessi alla manu-
tenzione degli stabili di loro proprietà ovvero per la ridu-

zione delle possibilità di godimento dei propri immobili, 
nonché per il deprezzamento subito dagli stessi a causa 
delle emissioni inquinanti provenienti dagli stabilimenti 
siderurgici del Gruppo ILVA, così come stabiliti da sen-
tenza definitiva di risarcimento dei danni e determinati ai 
fini dell’ammissione, in via definitiva, allo stato passivo 
del Gruppo ILVA in amministrazione straordinaria; 

   g)   «indennizzo»: l’indennizzo riconosciuto nella 
misura massima del 20 per cento del valore di mercato 
dell’immobile danneggiato e, comunque, per un ammon-
tare non superiore a 30.000 euro per ciascuna unità abita-
tiva, per i danni agli immobili derivanti dall’esposizione 
prolungata all’inquinamento provocato dagli stabilimenti 
siderurgici di Taranto del Gruppo ILVA, come determi-
nato ai fini della insinuazione del credito nello stato pas-
sivo del Gruppo ILVA in amministrazione straordinaria e 
specificato in sede di richiesta di indennizzo, in ossequio 
all’art. 77, comma 2  -ter  , del decreto-legge n. 73/2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106; 

   h)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione
e finalità dell’intervento    

     1. Al fine di garantire ai beneficiari l’intervento da 
parte del fondo, il presente decreto, in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 77, commi da 2  -bis   a 2  -sexies   
del decreto-legge n. 73/2021, definisce le condizioni e le 
modalità per la presentazione dell’istanza di accesso al 
fondo, con particolare riferimento alla verifica della sus-
sistenza dei presupposti per il riconoscimento dell’inden-
nizzo ed alle relative modalità di erogazione.   

  Art. 3.
      Attività    

     1. Le attività relative alla verifica della completezza e 
della regolarità delle istanze di accesso al fondo ricevute 
dall’amministrazione straordinaria ai fini della liquida-
zione dell’indennizzo di cui al fondo previsto dall’art. 77, 
comma 2  -bis   del decreto-legge n. 73/2021, sono affidate 
al Ministero. 

 2. La fase istruttoria, avente ad oggetto la presentazio-
ne delle richieste di accesso al fondo e la preventiva veri-
fica di regolarità circa la sussistenza dei requisiti formali 
e sostanziali delle stesse è svolta dall’amministrazione 
straordinaria sotto la vigilanza del Ministero che si avvale 
dell’assistenza di una commissione tecnica, disciplinata 
ai sensi dell’art. 9, comma 2, del presente decreto, ai fini 
della verifica della effettiva sussistenza dei presupposti 
per l’indennizzo da concedere a valere sul fondo.   

  Art. 4.
      Risorse finanziarie disponibili    

     1. Ai fini dell’attuazione degli interventi del fondo, ai 
sensi dell’art. 77, comma 2  -bis   e 2  -sexies   del decreto-leg-
ge n. 73/2021, sono destinate risorse per l’anno 2022 pari 
a 2,5 milioni di euro, fatti salvi eventuali incrementi della 
dotazione finanziaria disposti ai sensi di legge.   
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  Art. 5.
      Soggetti beneficiari    

      1. Possono beneficiare dell’indennizzo da parte del 
fondo le persone, fisiche e giuridiche, che, alla data di 
presentazione della richiesta di accesso al fondo, si trova-
no nelle seguenti condizioni cumulative:  

   a)   siano proprietari di immobili siti nei quartieri del-
la città di Taranto oggetto dell’aggressione di polveri pro-
venienti dagli stabilimenti siderurgici del Gruppo ILVA; 

   b)   sia stata adottata in loro favore sentenza definitiva 
di risarcimento dei danni, a carico dell’amministrazione 
straordinaria, in ragione dei maggiori costi connessi alla 
manutenzione degli stabili di loro proprietà ovvero per 
la riduzione delle possibilità di godimento dei propri im-
mobili, nonché per il deprezzamento subito dagli stessi a 
causa delle emissioni inquinanti provenienti dagli stabili-
menti siderurgici del Gruppo ILVA; 

   c)   il relativo credito sia stato ammesso, in via definiti-
va, nello stato passivo dell’amministrazione straordinaria. 

 2. Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni di cui 
al presente decreto le persone, fisiche e giuridiche, nei 
confronti delle quali sussista una causa di divieto in rela-
zione alla normativa antimafia, secondo quanto stabilito 
all’art. 94, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 e successive modificazioni ed integrazioni, 
o che si trovino in altre condizioni previste dalla legge 
come causa di incapacità a beneficiare di agevolazioni fi-
nanziarie pubbliche o comunque a ciò ostative.   

  Art. 6.
      Modalità di intervento del fondo    

     1. Il fondo opera con uno o più provvedimenti del 
Ministero con i quali si dispone l’erogazione dell’in-
dennizzo per i danni agli immobili derivanti dall’espo-
sizione prolungata all’inquinamento provocato dagli 
stabilimenti siderurgici di Taranto del Gruppo ILVA, nel 
rispetto di quanto stabilito dall’art. 77 del decreto-legge 
n. 73/2021, come convertito con modificazioni dalla leg-
ge n. 106/2021. 

 2. Il fondo opera tramite istanza d’indennizzo presenta-
ta dai beneficiari, persone fisiche o giuridiche, al Ministe-
ro per il tramite dell’amministrazione straordinaria, cor-
redata della documentazione obbligatoria di cui all’art. 8 
del presente decreto.   

  Art. 7.
      Indennizzo    

      1. L’indennizzo di cui al presente decreto è riconosciuto:  
   a)   per le motivazioni contenute nell’art. 77, com-

ma 2  -ter  , del decreto-legge n. 73/2021; 
   b)   nei limiti della dotazione finanziaria di cui 

all’art. 77, comma 2  -bis  , del decreto-legge n. 73/2021, 
per l’anno 2022; 

   c)   nella misura massima del 20 per cento del valore di 
mercato dell’immobile danneggiato, così come determi-
nato ai fini della insinuazione del credito, in via definiti-
va, nello stato passivo dell’amministrazione straordinaria 
e specificato in sede di istanza d’indennizzo, in ossequio 
all’art. 77, comma 2  -ter  , del decreto-legge n. 73/2021 

e, comunque, per un ammontare non superiore a 30.000 
euro per ciascuna unità abitativa, ai sensi dell’art. 77, 
comma 2  -quater  , del decreto-legge n. 73/2021. 

 2. Al fine di consentire il più ampio accesso al rico-
noscimento dell’indennizzo da parte del fondo, ciascuna 
persona, fisica o giuridica, può presentare richiesta per un 
solo immobile di proprietà. 

 3. Le somme eventualmente non oggetto di erogazione 
sono fatte confluire in apposito capitolo dell’entrata, al 
fine della successiva riassegnazione al fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato di cui alla legge 27 ottobre 
1993, n. 432.   

  Art. 8.

      Procedura di accesso e modalità
di erogazione dell’indennizzo    

     1. Ai fini dell’accesso al fondo, l’amministrazione stra-
ordinaria trasmette al Ministero un elenco riepilogativo 
delle istanze pervenute, a cui è tenuta ad allegare, per cia-
scuna delle stesse, tutta la documentazione di riferimen-
to, dichiarando altresì il pieno rispetto delle condizioni 
di accesso di cui all’art. 77, comma 2  -ter  , del decreto-
legge n. 73/2021. Lo schema delle istanze per l’accesso 
al fondo, contenente le relative modalità di redazione, il 
contenuto informativo, la documentazione da allegare 
all’istanza, nonché ogni ulteriore elemento necessario per 
il riconoscimento del beneficio, è definito con provvedi-
mento del direttore generale per la riconversione indu-
striale e grandi filiere produttive, da adottarsi entro trenta 
giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del presente decreto. 

 2. Ai sensi dell’art. 77, comma 2  -ter  , del decreto-leg-
ge n. 73/2021, i beneficiari hanno diritto all’intervento 
del fondo esclusivamente nei limiti delle disponibilità 
finanziarie. 

 3. Qualora la dotazione finanziaria di cui al precedente 
art. 4 non sia sufficiente a soddisfare l’integrale copertura 
dei fabbisogni connessi alle istanze presentate e valutate 
come ammissibili, il Ministero, successivamente al termi-
ne ultimo di presentazione delle stesse, provvede a ridurre 
in modo proporzionale il contributo per tutti i beneficiari 
sulla base delle risorse finanziarie disponibili e del nume-
ro complessivo delle istanze ammissibili pervenute.   

  Art. 9.

      Valutazione delle istanze    

     1. Il Ministero valuta le istanze pervenute dall’ammi-
nistrazione straordinaria entro quarantacinque giorni dal-
la data di ricezione di ciascuna istanza cumulativa, sulla 
base della completezza della documentazione di cui al 
precedente art. 8. 

 2. Ai fini della valutazione delle istanze d’indennizzo, 
il Ministero si avvale dell’assistenza di una commissio-
ne tecnica che, istituita presso il Ministero medesimo, 
presieduta da un direttore generale di prima fascia del 
Ministero e da un direttore generale di prima fascia del 
Ministero dell’economia e delle finanze, incluso un rap-
presentante dell’Agenzia delle entrate di Taranto, è de-
putata alla verifica della regolarità e della completezza 
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della documentazione pervenuta a corredo delle istanze 
pervenute. Le funzioni di segreteria della commissione 
tecnica saranno svolte da un funzionario del Ministero. 

 3. Ai membri della commissione tecnica, che si riuni-
sce anche con strumenti e modalità telematiche, non spet-
ta alcun compenso comunque denominato, né rimborso 
spese, e al funzionamento della medesima si provvede 
con le risorse umane e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per il bilan-
cio dello Stato. 

 4. Ricevuti gli atti dalla commissione tecnica, il Mi-
nistero, conclusa l’attività di valutazione delle istanze 
d’indennizzo, adotta il decreto di impegno, liquidazione 
e pagamento per il finanziamento del fondo, ovvero, nel 
caso di esito negativo o parzialmente negativo, di riget-
to o richiesta di integrazione delle domande, fornendone, 
in ogni caso, comunicazione ai beneficiari per il tramite 
dell’amministrazione straordinaria. 

 5. Le comunicazioni inerenti al procedimento di cui al 
presente decreto sono trasmesse dal Ministero esclusiva-
mente attraverso posta elettronica certificata (P.E.C.). 

 6. Il Ministero, all’esito dell’attività di verifica della 
regolarità e della completezza della documentazione a 
corredo pervenuta, procede all’erogazione sul conto cor-
rente indicato in sede di istanza d’indennizzo concesso 
sulla base dei criteri definiti all’art. 7 ed al comma 1 del 
presente articolo. 

 7. Qualora la procedura di valutazione dell’accesso al 
beneficio erogabile dal fondo si concluda con esito nega-
tivo, non potrà essere riproposta una nuova domanda per 
la medesima fattispecie.   

  Art. 10.

      Monitoraggio, ispezioni e controlli    

     1. Il Ministero, in ogni fase del procedimento, anche 
per il tramite della commissione tecnica di cui all’art. 9, 
comma 2, del presente decreto, può effettuare monitorag-
gi, controlli e ispezioni, anche a campione, al fine di veri-
ficare la sussistenza delle condizioni poste alla base della 
richiesta di indennizzo. 

 2. I beneficiari e l’amministrazione straordinaria sono 
tenuti a consentire e favorire, in ogni fase del procedi-
mento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e mo-
nitoraggi disposti dal Ministero e dalla commissione tec-
nica ai sensi del comma 1.   

  Art. 11.

      Obblighi a carico
dell’amministrazione straordinaria    

      1. L’amministrazione straordinaria è tenuta a:  
   a)   consentire e favorire, in ogni fase del procedimen-

to, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monito-
raggi disposti dal Ministero; 

   b)   corrispondere a tutte le richieste di informazioni 
presentate dal Ministero; 

   c)   custodire la documentazione relativa alle istanze 
pervenute, nel rispetto della normativa di riferimento.   

  Art. 12.
      Revoche    

      1. Il finanziamento del fondo è revocato, in tutto o in 
parte, nei seguenti casi:  

   a)   verifica dell’assenza di uno o più requisiti di am-
missibilità, ovvero di documentazione incompleta o irre-
golare, per fatti imputabili ai beneficiari e non sanabili, 
non conosciute all’atto della presentazione dell’istanza 
d’indennizzo; 

   b)   false dichiarazioni rese e sottoscritte dai 
beneficiari; 

   c)   sussistenza di una causa di divieto in relazione 
alla normativa antimafia, non conosciuta all’atto della 
presentazione dell’istanza d’indennizzo, secondo quan-
to stabilito all’art. 94, comma 2, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni ed 
integrazioni, o di altre condizioni previste dalla legisla-
zione vigente come causa di incapacità a beneficiare di 
agevolazioni finanziarie pubbliche o comunque a ciò 
ostative. 

 2. Nel caso di revoca dell’indennizzo, i beneficiari sono 
tenuti a restituire l’importo complessivo erogato con le 
maggiorazioni previste dall’art. 9 del decreto legislativo 
n. 123/1998 e successive modificazioni ed integrazioni.   

  Art. 13.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dal presente decreto non derivano nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica, a parte la dotazione fi-
nanziaria disponibile di cui all’art. 77, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge n. 73/2021. 

 2. Le attività ivi disciplinate sono svolte con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 14.
      Disposizioni finali    

     1. Le istanze d’indennizzo da parte del fondo sono 
presentate a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del provve-
dimento di cui all’art. 8, comma 1, del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2022 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     GIORGETTI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti l’8 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 1136

  22A06713  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifica della determina AAM/PPA n. 728/2022 del 21 set-
tembre 2022, concernente la modifica dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no, a base di fenitoina sodica, «Aurantin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 883/2022 del 16 novembre 2022  

 La determina AAM/PPA n. 728/2022 del 21 settembre 2022, pub-
blicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   , Serie generale n. 237 del 
10 ottobre 2022, relativa alla specialità medicinale AURANTIN, è retti-
ficata cosi come di seguito riportato:  

  Ove si legge:  
  per il medicinale «Aurantin» (028823) per le seguenti confezio-

ni autorizzate all’immissione in commercio:  
 A.I.C. n. 028823019 «250 mg/5 ml soluzione iniettabile» 5 

fiale; 
 A.I.C. n. 028823021 «250 mg/5 ml soluzione iniettabile» 5 

flaconcini. 
  Leggasi:  

  per il medicinale «Aurantin» (028823) per la seguente confezio-
ne autorizzata all’immissione in commercio:  

 A.I.C. n. 028823021 «250 mg/5 ml soluzione iniettabile» 5 
flaconcini. 

 Titolare A.I.C.: Viatris Pharma S.r.l., codice fiscale n. 03009550595, 
con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, n. 20 - 20124 Mi-
lano, Italia (IT). 

 Codice pratiche: VN2/2019/181 + N1B/2021/1104 + 
N1B/2020/2342. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale. Sono fatti salvi tutti gli 
effetti medio tempore prodotti dalla determina AAM/PPA N 728/2022 
del 21 settembre 2022, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale  , 
Serie generale n. 237 del 10 ottobre 2022.   

  22A06707

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di estratto allerge-
nico standardizzato di acari della polvere, «Accarizax».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 882/2022 del 16 novembre 2022  

 È autorizzata la seguente variazione:  C.I.4 Aggiornamento delle 
avvertenze e precauzioni del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to, al fine di inserire l’avvertenza sull’esofagite eosinofila, segnalata 
in seguito ad assunzione del medicinale, e quella relativa alla neces-
sità di interrompere il trattamento e richiedere valutazione medica in 
caso di sintomi gastroesofagei gravi o persistenti. Aggiornamento del 
paragrafo 4.8 con l’aggiunta dell’evento avverso esofagite eosinofila, 
aggiornamento delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per il 
medicinale ACCARIZAX (043755) per tutte le confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio. 

 Titolare A.I.C.:  ALK-ABELLO’ A/S, con sede legale e domicilio 
fiscale Bøge Allé 6-8, 2970 Hørsholm, Danimarca. 

 Procedura europea: DE/H/1947/001/II/018. 
 Codice pratica: VC2/2021/497. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto, entro e 
non oltre sei mesi, dalla medesima data, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. 

 A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  22A06708

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ropinirolo, «Ro-
pinirolo Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 881/2022 del 16 novembre 2022  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 n. 1 variazione di Tipo II, C.I.4 - Una o più modifiche del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza. 

 Modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio 
illustrativo in linea con il prodotto di riferimento. 

 Aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del 
foglio illustrativo in accordo al formato QRD e alla linea guida sugli 
eccipienti. 

  Si modificano:  
 i paragrafi 4.4, 4.6, 4.8, 5.2, 5.3, 9 del riassunto delle caratteri-

stiche del prodotto; 
 il paragrafo 2 del foglio illustrativo; 
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 relativamente al medicinale ROPINIROLO MYLAN (A.I.C. 
n. 045167) per le confezioni autorizzate all’immissione in commercio 
in Italia. 

 Codice pratica: VC2/2019/689. 
 Numero procedura: DK/H/2047/001-004/II/009. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. (codice fiscale 13179250157). 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06709

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sildenafil citrato, 
«Sildenafil Teva Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 880/2022 del 16 novembre 2022  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing     approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da:  

 una variazione tipo II B.II.d.1.e), modifica dei parametri di spe-
cifica e/o dei limiti del prodotto finito - modifica che non rientra nei 
limiti di specifica approvati: allargamento del limite di specifica per il 
parametro «contenuto di acqua» da NMT 3.5% a NMT 4.5%; 

 una variazione tipo IA B.II.d.1.z), modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del prodotto finito - cambio della descrizione 
dell’aspetto del prodotto finito (da compresse con impresso «20» a com-
presse con inciso «20»); 

 una variazione tipo IA B.II.d.2.a), modifica della procedura di 
prova del prodotto finito - Modifiche minori ad una procedura di prova 
approvata: modifica al test «   Assay and Content Uniformity by HPLC for 
Sildenafil, Film coated Tablets   , 20 mg»; 

 conseguente modifica del paragrafo 3 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e della sezione 6 del foglio illustrativo. 

 Relativamente al medicinale SILDENAFIL TEVA ITALIA. 

 Confezioni A.I.C. n. 
 044673010 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 044673022 - «20 mg compresse rivestite con film» 90 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 044673046 - «20 mg compresse rivestite con film» 300 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL; 
 044673034 - «20 mg compresse rivestite con film» 90 x 1 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL. 
 Codice di procedura europea: DE/H/XXXX/WS/759 

(DE/H/4461/001/WS/004). 
 Codice pratica: VC2/2020/473. 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l., (codice fiscale 11654150157) con 

sede legale e domicilio fiscale in piazzale Luigi Cadorna, 4, 20123, Mi-
lano, Italia. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06710

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di econazolo, «Eco-
mesol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 879/2022 del 16 novembre 2022  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2022/2417. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Aesculapius farmaceutici S.r.l. con sede 
legale e domicilio fiscale in via Cefalonia, 70, 25124 Brescia, codice 
fiscale 00826170334. 

 Medicinale: ECOMESOL. 
  Confezioni:  

 «1% crema» 1 tubo 30 g - A.I.C. n. 025055017; 
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 «1% crema vaginale» 1 tubo da 78 g con applicatore - A.I.C. 
n. 025055029; 

 «1% soluzione cutanea» 1 flacone 30 ml - A.I.C. n. 025055031; 

 «50 mg ovuli» 15 ovuli - A.I.C. n. 025055043. 

 alla società Giuliani S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Palagi, 2, 20129 Milano, codice fiscale 00752450155. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06711

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di desossimetasone, 
«Flubason».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 878/2022 del 16 novembre 2022  

  Si autorizza la seguente variazione:  

 tipo II B.II.c.1.d), modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti di un eccipiente, modifica che non rientra nei limiti di specifi-
ca approvati, modifica della specifica temperatura di solidificazione 
dell’eccipiente eucerina anidra, 

 relativamente al medicinale FLUBASON. 

 Confezioni: A.I.C. n. 022864021 - «0,25% emulsione cutanea» 15 
bustine monodose da 2 g. 

 Codice pratica: VN2/2022/172. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l. (codice fiscale 00832400154), con 
sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio 37/B, 20158, Mi-
lano, Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat-
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06714

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di claritromicina, 
«Claritromicina Sun Pharma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 877/2022 del 16 novembre 2022  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.2.b) aggiornamento dei paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 
4.5, 4.6, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2 e 5.3 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per ade-
guamento al medicinale di riferimento Klacid, adeguamento all’ultima 
versione del QRD    template    e modifiche editoriali minori; 

  la variazione comporta l’estensione delle seguenti indicazioni 
terapeutiche:  

 otite media acuta; 
 infezioni dei denti e della bocca (ad es. ascesso periapicale, 

parodontite) solo per «Claritromicina Sun Pharma» 250 mg - compresse 
rivestite con film; 

 nei pazienti affetti da HIV (conta delle cellule CD4 ≤100 / 
mm3), la claritromicina è indicata per la prevenzione delle infezioni 
diffuse causate dal complesso Mycobacterium avium (MAC). 

 Le nuove indicazioni terapeutiche sono rimborsate a condizioni di 
classe e prezzo invariate, 
 relativamente al medicinale CLARITROMICINA SUN PHARMA. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 037586017 - «250 mg compresse rivestite con film» 1 

compressa in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586029 - «250 mg compresse rivestite con film» 2 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586031 - «250 mg compresse rivestite con film» 10 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586043 - «250 mg compresse rivestite con film» 12 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586056 - «250 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586068 - «250 mg compresse rivestite con film» 15 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586070 - «250 mg compresse rivestite con film» 20 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586082 - «250 mg compresse rivestite con film» 42 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586094 - «250 mg compresse rivestite con film» 50 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586106 - «250 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586118 - «250 mg compresse rivestite con film» 

100 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586219 - «250 mg compresse rivestite con film» 

1X14 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586245 - «250 mg compresse rivestite con film» 

1X10 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586120 - «500 mg compresse rivestite con film» 1 

compressa in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586132 - «500 mg compresse rivestite con film» 10 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586144 - «500 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586157 - «500 mg compresse rivestite con film» 20 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586169 - «500 mg compresse rivestite con film» 21 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 037586171 - «500 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
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 A.I.C. n. 037586183 - «500 mg compresse rivestite con film» 42 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037586195 - «500 mg compresse rivestite con film» 50 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037586207 - «500 mg compresse rivestite con film» 
100 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037586221 - «500 mg compresse rivestite con film» 
1X10 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037586233 - «500 mg compresse rivestite con film» 
1X14 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice di procedura europea: PL/H/0619/001-002/II/045. 
 Codice pratica: VC2/2020/704. 
 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries (Europe) B.V., con 

sede legale in Polarisavenue 87, 2132 JH, Hoofddorp, Paesi Bassi. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06715

    AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE

      Comunicato relativo alla determinazione n. 302/2022, re-
cante l’approvazione della nuova circolare riguardante i 
pareri di congruità tecnico-economica resi da Agid ai sen-
si del Codice dell’amministrazione digitale.    

     Sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale al    link   : 
 https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-am-

ministrativi_0_123341_725_1.html , 

 è pubblicata la determinazione n. 302/2022 del 9 novembre 2022 
con la quale si è provveduto all’«Approvazione della nuova circolare ri-
guardante i pareri di congruità tecnico-economica resi da AgID ai sensi 
del Codice dell’amministrazione digitale (decreto legislativo n. 82 del 
7 marzo 2005 e successive modificazioni ed integrazioni ),    ex    art. 14  -
bis  , comma 2, lettere   f)   e   g)  .»   

  22A06775

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Approvazione della graduatoria dei soggetti ammessi al con-
tributo pubblico per la concessione di contributi a valere 
sulle risorse della misura 1.40 «Protezione e ripristino 
della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi 
di compensazione nell’ambito di attività di pesca soste-
nibili».    

     Con decreto direttoriale n. 510435 del 10 ottobre 2022 recante - 
Decreto di approvazione della graduatoria dei soggetti ammessi al con-
tributo pubblico di cui all’art. 1, del decreto direttoriale n. 362575 del 
10 agosto 2022, con il quale è stato adottato l’avviso pubblico per la 
presentazione e l’ammissione delle proposte progettuali per la conces-
sione di contributi a valere sulle risorse della Misura 1.40 «Protezione 
e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di 
compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili», registrato 
dall’UCB al n. 839 in data 17 novembre 2022, si comunica che è stata 
approvata la graduatoria dei soggetti ammessi al contributo pubblico a 
valere sulle risorse della misura 1.40. 

 Il testo integrale del decreto, comprensivo degli allegati, è consul-
tabile sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali al seguente indirizzo:   www.politicheagricole.it/   

  22A06731

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Elenco dei notai dispensandi per limiti di età - primo
quadrimestre 2023    

      Con decreti direttoriale del 23 novembre 2022 sono stati dispensati 
i seguenti notai nati nel primo quadrimestre dell’anno 1948:  

  Capecelatro Edmondo Maria, nato a Napoli il 2 gennaio 1948, 
residente nel Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri 
e Civitavecchia) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto 
dal giorno 2 gennaio 2023.  

  Fauci Domenico, nato a Isola Capo Rizzuto il 2 gennaio 1948, 
residente nel Comune di Verona (distretto notarile di Verona) è dispen-
sato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 2 gennaio 2023.  

  Fiorenza Grazia, nata ad Enna il 2 gennaio 1948, residente nel 
Comune di Enna (distretti notarili riuniti di Enna e Nicosia) è dispensata 
dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 2 gennaio 2023.  

  Vincenzi Paolo, nato a Carpi il 13 gennaio 1948, residente nel 
Comune di Carpi (distretto notarile di Modena) è dispensato dall’Uffi-
cio, per limite di età, con effetto dal giorno 13 gennaio 2023.  

  Trovato Paolo, nato a Messina il 14 gennaio 1948, residente nel 
Comune di Milazzo (distretti notarili riuniti di Messina, Patti, Mistretta 
e Barcellona Pozzo di Gotto) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, 
con effetto dal giorno 14 gennaio 2023.  
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  Cristofaro Espedito Claudio, nato a San Marco Argentano il 
23 gennaio 1948, residente nel Comune di San Marco Argentano (di-
stretti notarili riuniti di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola) è di-
spensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 23 gennaio 
2023.  

  Liotti Pasquale, nato a Frattamaggiore il 29 gennaio 1948, resi-
dente nel Comune di Caserta (distretto notarile di Santa Maria Capua 
Vetere) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 29 gennaio 2023.  

  Somma Enrico, nato a Partinico il 1° febbraio 1948, residente 
nel Comune di Angera (distretti notarili riuniti di Milano, Busto Arsizio, 
Lodi, Monza e Varese) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 1° febbraio 2023.  

  Lamagna Michele, nato a Grammichele l’8 febbraio 1948, resi-
dente nel Comune di Mirano (distretto notarile di Venezia) è dispensato 
dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 8 febbraio 2023.  

  Lucarini Orietta, nata a Montebuono il 19 febbraio 1948, resi-
dente nel Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e 
Civitavecchia) è dispensata dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 19 febbraio 2023.  

  Emmolo Ignazio Maria, nato a Scicli l’8 marzo 1948, residente 
nel Comune di Scicli (distretti notarili riuniti di Ragusa e Modica) è 
dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 8 marzo 
2023.  

  Quaranta Roberto, nato a Genova il 24 marzo 1948, residente nel 
Comune di Bologna (distretto notarile di Bologna) è dispensato dall’Uf-
ficio, per limite di età, con effetto dal giorno 24 marzo 2023.  

  Rosetti Giovanni, nato a Ravenna il 9 aprile 1948, residente nel 
Comune di Cagliari (distretti notarili riuniti di Cagliari, Lanusei e Ori-
stano) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 9 aprile 2023.  

  Trotta Gustavo, nato a Pagani il 10 aprile 1948, residente nel 
Comune di Pagani (distretti notarili riuniti di Salerno, Nocera Inferiore 
e Vallo della Lucania) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 10 aprile 2023.  

  Parodi Francesco, nato a Milano il 13 aprile 1948, residente nel 
Comune di Biella (distretti notarili riuniti di Biella ed Ivrea) è dispensa-
to dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 13 aprile 2023.  

  Longobardi Agostino, nato a Napoli il 14 aprile 1948, residente 
nel Comune di Isernia (distretti notarili riuniti di Campobasso, Isernia e 
Larino) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 14 aprile 2023.  

  Esposito Ciro, nato a Napoli il 23 aprile 1948, residente nel Co-
mune di Afragola (distretti notarili riuniti di Napoli, Torre Annunziata 
e Nola) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 23 aprile 2023.    

  22A06796  
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